
  

 

*GEIEROI
FASSARDI

DI D* BONAVENTVRA TONDI

‘DA ’GVBBIO OLIVETANo,

__ `Dottore in Sacra Teologia” Cronísta Regig:

\ 4 Dedicati con preſonolifflmo offèîuio,

Al merito ' incomparabile,

DELL’ECCELLENTISSIMO SlGNORE

DFERDINANDQ
`QIACHIMO FASSARDO,

f zezamiffimo, evígílantíffimo Vicegèj
V ſi di Napoli .
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flECCELLENÎLSSIMO PRlNCIPE.

— O R T O all’Ecccll’cnza Voflra, nuo

_ l_ ui tributi d’oſſcquío , nuoui attestati .

‘ di stima, nuoue eſpreſiìo’nidclla mia

; oblígatg volontà. Dourcí molto .-al

’ mcritoincomparabiledi V-E., ede

ſidcrarcbbcro profuſo ricognizioni,

1c grazie cumulatiffime, che in tante occaſioni hò ri-7

tenuto dall’EV. mà perche poco vaglio di forze,
pícſiciolc ſono lc mie oblazioni d’cffcttí › mà non d’

affetto. Vengo à tributarla, con gli-Eroi Faffardi, no;

bilíſſimí germi dell’inclita ſua-proíÎÎ-pia ,..che‘benchc

zſicno per meritarñpoco appreſſo V. E. per ladebolcz- V

7.3 di -chi gli deſcriuc, merítcranno morto per il ,valo—

' re del-lc loro Eroichc opergzioni, che hanno Bannato

T il grido, ifiupíditala‘fama, c ricmpiura d’ammirazio- .

nc' 1aPosterità. Non potrà l’EV. leggere tantç in’ _

- qucsti Eroi , che molto più non vedaxſcritto. à carat

teri d’etcrna lode ,` nellapcrſona ſua propria , in cui

s'ammiran‘o compendíati tutti i pregi.e Iopreminen

ze degli Auí . La ſua nobiliffima Proſapia hà rimar—
-ñc-ato tante glorie alla Poflcritàñ, che ninna poflſio io -

aggiugnergiicnexhc non ſia caratterizzata negli el‘oí

5ng del.. grido ,e nc í publící applàuſi della fama: tutta

volta ſe non a’urò potuto aggíugner pregi al merito..
gli aurò'aggiumí all’oflſicquio, che profe-Ho alla perſo*
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ñä di V.E. 8: ídſſèffiìà ELÎſſtÎEZ cìííèstá dígſiñíffiffiÃÎStíffiéf

Riſiede nella di leldcstra Astrea` vcstita co’l paludaſiñ

mento della pictìuc del zelo,inctóámìñ'afà"eflèèùtrièè
dd’l’equità . Eſſeguíſcé V. E. quell’ammaestramento ſi

d’Iſocratc, inſarſiponoſcöre, Padíc de’ Popoli; abi

ta in lei tuttoil Coro delle 'virtù mera-Ii, e politiche;
è_ dotata diſingolaríffima magnanirgítà; onde ſihò.

preſo ardírcîdi preſentarmclc avanti con qucsto do—

no, bëchc improponionatiſiìmoa] ſuo gran merito,

conſcio à mè steffozchc gli :mimi grandi ingrandiſco

no le picciolczzeì‘, con vn-'gmto accoglimento. Hò

preteſo c6 quefie mie fatiche farmi conoſcerqu Wan*

to-oflcquioſo-alla perſona di «V-E. 3: alla nobiliffimaſi

ſua Proſapia , altret—anto ‘bramoſo del ſuo altiſſimo*

patrocinio , di cui procurerò farmi più degno,- con

altre Dediche, che':` vò -diſponendoal ſuo glori'o- ì

`~ fiffimonomîe. Con che fupplichcuolc della ſua beni-v

gniffima pr‘otczzione, riucrcntíffimg [q Èzçio_ lo ma—
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` ’ ~ daGuhbio-Oliuçtano. ' g i

STA nobílíſlìma'MMA-Eh!” ` ' i
  

rimarçato-ſcinpke’_ dal‘ Mondo,~ i 'Pri-g:

› mi applaù’ſi . c pje-r l‘a ſua-ahtícifítàj›c-~

per-10"ſplendbtcîdcll’oríginc, c për la ›- T

candí'dezza- dc’ costumi ,È èìpcí ?meu _ e .

. *_ ‘ ~ riti della’píctà . c per la ing‘çnuítìdc—

1 tram , c peçîlÎinclinazionc alle ſcienze , c per il POF-ì

ſeſſo chllc let-cere‘, 'e per il maneggio' dell’atmí :,Îcì per- ²~

lcñbupn‘c condottcìde’ negozi, óper h‘díſeſa'ddlîî

Rei-igiene, ‘epcr‘lìecccflehu del-la virtù-;BPM ſe doti -

della ſapienza, c per í'vanci della prudenza‘, è pen-’tuta` \

te quelle altre c‘ondízion’i,chc Poſſono rendere‘ rimar- ì ' \

. cgèílçyna proſapía_. Concor-l‘ono in qucstaflut-ti‘quej-A

" ì i’ ñ LA ì meri—
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_merixígçpeſh Psióſigaìigès 'è quegli-QÌÌMHF: the‘ j ‘

@WO: renflëtci ' @hiüîiràbibè‘ vnìàWWW-’xs ,‘Îè-ÎÎÉIÎZÌ

èffèî ſüátrchcffolédìa'lóìnö z'- zaſbbzo‘ridá di“'ktſſitfî i‘pregî’. ì

ÎÃCHGÎqiùèſſaafſà {eifici `píùnobìlìz {lino-1ùògäzì' ' .

` . _ ìfia'íamázsteále dèſegmláti—ü'ci z" 'è Hamm- ,

, pre vn Seminario di ſoggettiqualificati’jn-let’tcre, ed
’in armi z è stàaímìdfiefeggndàz diſogſſggtti , di primo _

grido, nelle Ambaſciarí‘e , e nelle condono più` labo— '

ri 17:51 “ ‘doçöîgl MARIO, vqmùfi‘f-elebçiintuff ~- . .
’ -l ro ſſàîní'zìffion' igáîuìdia flflùfflaëglorígfa fiirpe ,È `

ffegi pìLìſſ eeorſit) 1,"'à 'ÈiuaÎ‘unque alrrà ſi ſiſia; ahzi fà' ñ'

ſormemire Moiwmi,Îſopratutrcsſaitre‘più glorio- '

ſe. Non mancarono mahquercicz &allqu ſouraſhn

ti alle _chiome dc’ ſuoi Eroi; non toghe pretorie, non

Hertz-fit:. e faſci, armellin-i, e cin'goli .militarixñmoìti‘di à

. '.qpçfiiWWW paludazmenti , e leñinſeg’fle z ‘ffiöiris

.fee/gg riſplendere 'negli-acçiäilla gioríaí più“, bumba-ì a' ó

;çmilç-bomlzardc— il ;Wçzîìflſmffic ;prg-13 @gli z .o

' chix—la fama 'fà-;mollí‘diñqueſh ‘Venner'o ‘ gli; `

aflgkia felici le gio-mates ?conſorte le’ſoru'te , con

leſorprcſe‘, á molti ,sÎinchinaronozçnc’ton--`

HÎÉHÈI’JÌÙÒÈ ‘liczpÃcc‘lz-cx ſalutîtiflziç’ ;i Daaìbuîñ ›` old-al’

lç trombe; aula-‘fiati ſplçmior- degli ;Eflerciſh &JM-ph* 4;

i . nèd’éll’armirwmr de’ Heidi-ci 5.,.aeçqmpagmtiáafla,

ſemana , 'fliggíti dalla inufidía , aſhfiitiñdalla VÌUQEÎÌ; ' `

` fà {ſempre queflonobififfimot ,i circondato da“ _ 7 f

?SW-WA.“ Mirto dè ëëíìënió zii FPWP‘ÎLWWÎW… .. ‘› .. “I“:

.;\-. ..› _.71 ~.——.,
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{delle ‘ffiäëgiórñí_ öñíiíëíóche x ehe pofl'qno qualifiñ

-càre vna profaPia; ſonof.ge-furorgo`ſempwi Páffàrdis

"quegli Eroi &gnalaeiu ?alleçuilñr-rombqìguérrcggiòril .

` Cielo `;alle cui bandi-ere coſpiraibùo i’ ’vicini‘ ì alle cui

ſpade volaronoìle_:Vitrorie. Ati cui triönfi fi‘ſpogliuroî
no iñ lauri , à.»- í cui trofei ,ſſſi ſuestirbno’ ‘le [Feltre,- alle’ cui ›

fiatuczſi ſuiſceraroilo i montiñ~SolQàÌFàflſia²rdilç` dato

di coñg’iugriere-la ſantità, con lla'miliZiä-s "è di fare ofl
V ſeruare tutte le regole- dellapie‘cà-,î tra lellicé‘nzc di

Marte; fùſempre la dſiiuina affistentafpfoizízîia "alle`

ret-tiffime intenzioni di questàCaiàñ eonièruàtaì-ſeffii

pre nel 'ſo'lstizio' ‘delle ſue felicità , ’perche ſpa'l-lcggiò’i

ſempre la cauſa di? Dio. *L‘equix‘à incorpora, che' pro-.ì.

feſèò ſempre, le rimarcòkgli applauſi di ?tímí- gli vomi

ni. Nella Criſi‘de‘- malí,auualoròla Ìproìpie diligente.

à fine di promo'uerne 'la ſa‘l‘uteeCaminèEmpi-*e negli‘`

affariÌi fiato, quantunque pericoloſi , con pie, e lo;

deuo‘lí procedure; non auendo per decoroſa alcuna

, di quelle pratiche; che non è rimarcara dal giuſto, e

dal conìu'eîneuoleî- Non volle nàai, ſc rione-Quello, che

maggiormente' quadra‘ al beneficio comune; Gli ap—

plauîſi delle glorie Faffarde,come parti della virtù, la—

ſcianMUOgo più tosto alla merauiglia ,che alla imi

tazione; La virrù di questí nobiliflìmi Eroi ſeppe

camper-ar la `poken22,la- quale è conragioſa, ſe ſi eſſer

éira²~per-nuoç~ere; eſſendo-‘veriffimo , chè-’l Prinripe.

_dCCÌCÒmPáriÌ'Èzſ-O’flícî S cellaäbenefica; Perche ſia vedu—
;l‘ 7' i
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tvo con dilciíöî 5,613 Eörſiñe bërche ſi

min—icon tímçse- :Ville ſempreſott-o dizqueflí, lîínno
;enza , al _eopdrcodellagiufiiziìa 5 j racldrizza‘rono. gli

affariÃPíù stónuolríñín cuíxfeeero apparire la forza del

loro progetti; non `cic‘ulàro'ncoz ;per ?il ben I publícó',

vcl’eſporſi à gli eſiti più algrdoſi'z deliri, 'e pronti :di

conſigliox d’ingegno ſeppcro appianare tutte le diffl-Ò

Còltàz ſi preſentarono 'loro auanci ._ Gh-eRepublica di

Platone, che Principe di Senofonte; Cheleggi., di Se':

leuç0,'ñò di Solone , lunno à fare magliìlza‘tutideglí

Eroi-Paſſardi? Da niuno ebbero ’già ;mai- i, ſudditi.,nèz

più fincera beneuolcnza,_nè piùincíera-:fedemè mag

giori condizionflStà ſcritto ilvalorez, _e la ;gloria del

Nome FASSARDO ,nella memoria degli ”omini-,z

nel miracoli galla fama . nello stuporìedequndo,
nella eternità del tem-,pol Alla virtù’, prudenza, e ze—ì, i

lo Faffardo , ſi conuengono tutti gli attributi del_mc—ñ

rito, e della lode z `gli Eroi di quella* Famiglia, con gli i

` ſcarpelli delle loro geſta glorioſc, (ì ſqpadrarono Più_

marmiflhenó çontò Coloffi,Demecríjo, nellnumero

delle' ſue gvrädezzezſi può dire di. loro,çìllo,che del me

deſimo clicca”Focíone ſuo amico-.che ;àmaua più_ l’effe

re,che’l parere virtuoſo; furono iMecenáti del-Lepen

ne,e- fecero ſcorgere in mille occaſiqni, che il pgptcg

gere gl’íngegni , è vno de’ primi'voxí della fortuna-ze

l’oblígo più ſagroſanto de’ Grandizdçmostrarogo con,

.mi di profuſa Punifieçnzſh che le_ Repulqlicàëe &ſ9- 1

. cn.

 

  



  

flentánozpiüz con—Iebräccia deiezioni , che con le

forzedegli Arſenali, ev che.“i libri ſono quellevan.

guardie ſcritte, chedifendono la libertà, degl’Im-per'ij:

perciò lg. fama loro abbatterà le ſcordanze- de’ lemon

Se ad onta della inuidiaNerdcggerà di continuo, nel

le acclamazioni de' Posteri, e nella'stima de’ Principi;

‘Eglino i ſomiglianza di Veſpaſianofs’flfflíggeano,

quando a‘ltri ;parriua afflitto da lorom perduto , Chia-,

-mauano quel giorno , quando alcunabeneficio non

diſpenſauano 5 odiarono ſempre quei Principi , che

diffiparono i loro aueri, ne’ luffi'. :ec-he conſumarono

con licenzioſe fini, le loro ſostanze; pare» che di- que~`

1 fia, abbiano ſudato tutti i ſecoli,z`1 formare l’idea; per;

qualſiuoglia coſa , non fi partirono mai dal giusto ,e

dall’onefio, auendoſi con molti eſemplid’equitèe di

modestiſhacquistato onoratiffima riputazionempprefl

(b Ogni. vno. 8c auendo procurato ſempre à tutto vo—. ‘I

po, che la gloria loro,non reflafle macchiata` dealcuó,

na , meno che onesta unione ‘z ſu’ror*io;oifl'erunntiffió…`

mi delle leggi ,- ſapendo. ,che .vnaRepublic'aſc-nzañdi

quelle, porta ſeco L1 confuſione del Chaos; nella vita

ciuile; e che le leggi ſono la bilanciaz-Ò’Aiìrea,,cbç

mantiene in vigore, il ben publico- > ~

Le fortune di questa Caſamon patiſcono retrograé

dazione; perche stà ſempre constantiffimamel Leica-Q

nella pietà: e nonſoggiace à— quelle:<:O.ìnuuli`1031iisà`

oli @ferdinflxip flame _TLWPS’ÌH q“Éí-PxinciPÎ-”î

i s’ap—

.
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's'appariàho da i'rèkti detrírìài- ‘della Eonstiéñîà Z uan-r

gli Asteriſmi-del’ Cielo,zle preſaggiſcono felicità ,per

eſſere'benc merita' dello-Religione s edella-vir‘xù 5 alla

quale ‘contribuitono {ampi-morte le loro _applicazios

n1.~ ‘ ` '- ñ' 'i ,‘

ìDi quella nobiliffima proſa‘pí'a ſcriſſe con ragione.

vnñletreralo .' Ni/n'l i” [mc preſaptàa , n'iſí aur'eumzſ e

cigſum que' , 4c pretioſum cerviitur , tàm admiratione

dignmquèm inuidia. Haltri: quà”:plurimxì,g-ui ha.`

flamſufficerum Gaducgo . Lituano; quùm‘ multa: i4

&ar , guiſhblzmemî literaturam ,‘ eminnitiaſimffitatir

exeequarùm 5' In familia Faxarda ;ſicuèicaliùs , inge

` alunne’? lalmrfulcberrímä triumpbamntífuitperpetuíí

Faxardomm patrimonz'ñ, capim timone-re publica bano,

ſul: pacato-,quà bellici; adminiſtmtiómlvuszquà lite-’rir

guà armifflommunemfiuerefwlicimtcm,quà Apollinir,

` quà Marti:ſacra,pro vinili parte? meri . Excutireſi qnd

aci-rem literariam, 7m: ad militare-m attinent i nulliſ z

ex [ai: m'erit‘ír , Faxardm'Fa‘m‘iliam *vacuum reperieñ.

‘ ti:. (Dell-e- ſono lé-lo‘di, vſcicc da‘penna Veridicañ, co

mÎe- parte del mÒltoscheñ-ſi deueà questa riguardeuo

liffima‘ Famiglie-lì; (li-knizxîn’altſh .diffeÎ-è Bellîprálljíî, Î

[Melia 'uíffòrijr , *viäarlsë Triumph: , i” axardisépèr

re‘nstmür; Questi famoſi- Eroiſeruirono di .Campido

glio "glo’rioſoii à Îsëè medeſimi 'i- Ìeou larga .mccoltaîîdix
‘palme, efdlaslloriä àffuefecerd orecchió, à gli ſhePitiî i

m'arz—-iali .~ cöme‘gliîàugellri‘ ñ-abirami sùñ lerIoórzri `,»- cho'

fug—

fl*



  

ÒQÎFÎÎÈÌÉOM loroznidos lì ÉHÃÃV'ÌIKFZ‘HO{WW

, 1;! chela“ PP"HQTÃ--Éadó ,ogní‘pamaz

Lomandëfld‘o‘ìan‘ d? ;élſgmëfíeu &làgli &ceídfflfí'z

3,,coní31_f;nno-ñ:‘3 1.050- e! (IF—’5" "pdc Puòdpmgmflmn—ó.

*tcañttribuir 1‘ '1 Ponîl’e “Aîhìffi-leahre dell‘arfflììf `

.d"AgamcÎnnOn‘ ?Vliffiuua ?d‘om’afldÒa-diNEW“

nelconſiglio’ìc ì- .a .c6 1 "f“ ac°°“°²²²áſc1>pe\°- “o"
rſſPÒdere alla; fai—Z- "ì‘ “a“- or v

ñ za’effccro,çhe*1M of!!!?

“‘ììì “ì“dì’ffi’ſwpiîgſiamì da‘ìV-ìsfflëcdflvárknizañzÎÉ-IWÉ
MAMA-ceſare- ?Relafenan …m * › -- ;pe-ñ.

Pra'àìlòrosínfmn ?to ie 10.") Paffionífll díuietoò‘ìnî'

‘OMRUdan

lalformxl? '

‘ag-‘one, come al hdofi rompela ſuperbia default”,- ’i

Non WWF"?PF" “ì @ſe- con la &adem a‘ no *
le della PY-uPìna' ‘mhr-aì"fflasdîlzben-Pùblico i' ;3181:~ 'll- .

A' Qué-‘WWW’ d"- Fflxîzzàî’icdì 2:19 a ’Non Îſi …BM-2*’ ’

rom? ad al“? P“ì‘îmîìluñìffl- Clìelallafcjièicà *as {Liz—1:15’ F

t’h alla BMW-“3“‘ @ma Religíçneàal ſòflenráme ſ3."

xo dique.“îÎ²ffl?“ì²F*9"²’.ShePonzale. gn)… @1c bçc
inedìzî-ſiiflfll'dc “7?Î‘IÌVPQÈÃÌÎJCÌIÌMÒÙO è :rl-Lg; A ‘ ì‘ ’ff

‘<5 Più ;Lxçaucxſmpfflgetuñ—‘nè nziſerd ;Liſa àxd. 'g " `ſi

x . ufl-.ñszlì’
…cha ;he “Wagçu‘ìlaffiìffl S011. la ;prudenzazzſiínp—

.firarono WP””lgìzìììmìffifflìſaüa èufipçiia degli .Ha .

tia'dalla &W‘nqn ”UFE-59"93 çpzzſçij à 19_70 Mede{ì—
r~ ’ ñ ' - ‘ mxſiì l

a!?
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mi, che’l Gouernator della Naué. deeistare'in poppa,

non sù la proda ,lònel mezzo ;— non ſù mai ’ostacolo.

che à trauerſo‘d’ogni mal’inconrro, ed’ogniÎdifficol—

tà, non ſormontaffero; rcgolar’onoñi popoli con gli

ammaestranÎenrì-i ?MTG-tti; dominarono à iñTribunali,

con la più ineorrotta' 'giuflizia, perdonaronó-le proñ‘ '

pie offeſe , coniapíîg-bgrigna clemenza’ , vendicare-ì

no quelle di ì-Dioz co”più‘rigoroſi castigthi, tutti rinol-`

ì riìà gl’i’nrereffi della cauſa comune. ,

Vantino vp‘u’re le più inſignidproſrpie ,-grandezze;

gradi, onon'ñ, dominij,poffeffi, facoltàze tutto ciò-che

può—verſare abbondantemente v'napro‘floera fortuna,

ſopra v’nía Caſa ſegnalata , che tutto ſi ;rana epilog’a-~

.ro-'nella' Faſſarda z la quale produfle ‘in’ Ogni_ ternPOQ

frutti prezioſiffimi è tutta la posterità; qucsta coltiua

ta'dalla vi~rtù,irrigata dallaſortuna,e proretta dal Cic

lo,‘produſſe frutti alla virtù ,-per l’eſſe‘mpio , alla for#

run’a; per la'munificcn’za 'red alìCielo , per la ſantità;

Bindi pullula‘rono à` Febo gliallorisà Marte le Quer

ce, alla pace gli Vliui. allaretçitudinei Pini . alla vit

toria le palme; quiui'al-la purità fiorironoi Ligustri,

all‘a-Religioneſiiaggimono le Cliziesalla fedeli con’- ì

ſerrrarono gli amaranti , valla ſincèritìÎbianEhe~ggiaroario i—gigli . alle dignità porporeggiarono le roſe? ’z 'fà‘

qirest’albe‘ro ‘ſimile à quello di GerioÉe-z che flillò

ſangue , per difendere la Religione , 'ela ſede . Con

leſoglie più immortalizdi quelle del Yluçano di Cre—

Lì- d › [a, `

~l



  

,, año—n ſec" ſP‘ìì‘W* mè Èòdeiè :l

ca› _ 311cm; con fiori, e fumi-,fi

uu? E236 né,ſcono à tutte P'

tlc" -\

loria; m o . _Pm degni di uelli— dell'
Abietedí Cafo’tíbfíçg gembiazfl iScettriîlc d‘Afieflîl
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nobile alla! , ono i F H‘ SÈſſf-U a tutti ſl reſe ama*

` bilezìs’ingcgn_a:lcl.pr. "a, ”db a tutt”vopo di cofleî.

ere i costü'ffll - zd-lnùpato ’ già Per ?cubi-9 Cow.

(“etudine &epr-211.3? il_rendere_allapretel'ta,8c al Pa A..

(lamento, g L’aſffflfſl_ plondori, d’onorare quanto e.

tri‘ facefle ma",lll ai’? Paelfi'chl’ e le militari band—‘cr ’ì

fifluòìawflqd 1 ?tela Curulcnel foro, ei 64 dé

&Mártc ne} ‘Zon, ‘FW P151 mOderati de i ›W…zz, 5 fa,

"Pap'u'i) 1 ?“1 "num degll- Alçffandriz fecero—l Piz to“,

h ſeuer‘ità, ’gt-auf: a e verierabilczla damenza . non" E

derono sù‘? Trlbunſiah’ 'menti dd ‘arricchire ’il-Piſao'

cr mel-Lo delle **condannemè-îhm mercedc aſpetta

ſono alle lo`xo rette ſentemc, ’che Panel. *giudicaCo

con l’EQUÌIazpaflîîono ſempre P"non farm, ciò `cui") c

farfi non CO“PW‘W* NOnfùî mai più cottml-;a loro

fouidcnza (Xx-quello y che a quhiſIÌIHO*P1-incipc 2 G

ad ottimo Padre fi com-_ITEM iloro orécchi (lettero

à‘ tutte le lingue ad"…"cf ’ inccl‘atía Sc à quelli-:pri n——

cipalrrjençç › EPS {Ommmffirando- anari .conſigli _,

` ij.. B adu..
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o nuda pomí Ana‘
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:o
ad ulano la eupidigia; di chi eoſiffiända I

. E' degno di ſcriuerſi,à caratteri d'oromella memo?

ria dc’ Postcri; ciò che operaronmöc ogni opera loro,
afficurſiata dalle offeſe del tempo, Prà‘ in vſeno all’im

mortalità; la lode. ch’è la'maggiore rimunerazion e,

che poſſa ciare la tcrra,alla virtùmonñritroua più ſqui

ſici , e più prezioſi ornamenti. che in quelli Eroizil

tempo, che con denti d’acciaio, .con falce di diaman

nämíete, rode, e’l tutto conſuma ,. non aurà mai poſ-`

ſanzmſoprz le glorioſe gesta di questi, che da i'pub li

ci cncomij ,ſono ſiate tramandare alla Postcricà z ſi

sforzaxono di giouare alla Republica. anche dopò_ lai

morte, con le ſoprauiucnti memorie, della modera

zione , e dell’equità; quando più inondarono le fa

eende , aniuarono à distrigarle , a :ì compirle tutte,

trouando ricreazione, nö nel diſmettere la fatica, mi

nel cambiarla; non effeminatí in braccio della fOrtu

na lufinghiera, nè dati mai all'ozio, per l’abbondan

zá delle ricchezchcccro conoſccrflìche le xicreatioz

ni {on quelle, che maniſestano, quanto in ciaſchedu

no fi nom', di grauinì, d’innoccnza. e di :ctr-paranza;

gouemarono gli affetti in guiſazcheobligati fi. Nim*

ſono più, per la _muli publica". chcîpcrla priuata m-`

gione ,ì che però il loro gouerno, fù ſempre, açccttiíî

ſimo. v ~ > . . ' = i i

Hanno questi ,ſignoreggiaro diuerſc'Pxouincic, _öç

inuqu è lîè‘èsre di quÉÌÉQÎſMqffls quello ai* i“:
.- .ñ ' gnato

..o



    

off” fl* - ~ . - ' `i "viti’ Eric-rlîoîinn-xo ’ñ. che ‘7°’ ‘7105 riñiil o ;irc 1 . . c‘eìfilmaronozc d— ñ

neu P 'antipartc m tutte 1 to "e“ E"

neroſlt ’ , furono larghi ecqſe’ a"Rail‘P’T’PTÎO

nel donare. md ciò che di:.

il Comun fà dato › c0 - ~hic boccone mccì lemma delle ?538115353

óò che-az 5 ì "ebbi-co mama… pe
Zſi a‘ edo. ce ÎTo’fù duo- si come inca‘,

pabílc nel .Poíëmiaèflos‘ ‘Pſfocenre nell‘aceeemtìo- .

Non ſi( 3 ñ ono mo- .gh hf""ilz Per il ben pub“ffi’

nonſcenari“”oumarz‘iffl"“fflpcſhr qualche ` . o;
uaëëìtàa ò Per è d'a ho?“ del“ ſoma . 6““ ì

Umano-tc? ’ ”a “wrote le dicci-ie.- del, E x507'

non'ſrſermr ` o, ‘g ‘ 3b°ffi› Per'riſcacta . ‘l nome‘

__ - da URÌChC ſc 1 * \ rc \ " W"

‘mçzgnat0› 7 C @tagging ,o Crud \ 7o ſ eſe, furor) * › ci fl"

\““®`°.\°Î d llaf ~ Pordmîſe all—.-.u:1<:r«eſcit‘î’E 3'*

de“:ſiqfltu’ e ,cd\ ’ama; &Fono E iA3° e, chino' :hora vna porzione” poi 1..- l a óç\ .

› nc .uma. agnello campo, e 5- a‘: di o"

- ' “a";ì‘cdmpînſ’ufflicm i ſuoi ſpîiexîdoriò è“

teùaoào que* Tahiti" Chef-‘nno gli Efäl‘iì in 4“’

guai: ba C e Poglre Cittadineſ’che , Jazz-0i

WO" A l‘ n ' ſ
certo di?“ ‘i F Sumo e; Vollero , * ‘- › "
cam-9. foſſe in loro. dollega della ragioîîz‘: 130‘313:i"da

“e que … anomntcrmcncda liberalicà, non ètelc (ſi

,r debbdì afflbîlffincagíattäzaîs_ſciaLacquam;e ſ1

citi-reno la gqabell'a del Fiſco -,— in daziode I]

Pictàzvorrgçq,ehe>tuni godefl‘er’oquietämemene 1or

. ~ B 1 ale-n;
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’azende; 'abborriroiiö ſempre duelli , che dona’ño be-z

neficij, i quali ſono hami coperti d'elca , lacci imma

ſcherati di preda,ch`e traggono le priuate azcnde, co—.

me doni ingoiati da incauti peſci , tutte in grembo

del peſcatore auaro. . , '
_ ſſ Sotto'di loro ottenne lempreda virtùá debiti gui-ñ

derdonbe non permiſero, che delle buone Òpere foſ—

ſe ſola mercede , la coſcienzadel ben'oprare ;ſi mo

firarono prontiffimi à perdonare‘, quando il delitto

era capace di perdono, eſſendo veriffimo v, ch’è più

errore il perdonare à tutti,clie il non perdonare à ve—z

runo, perche il `non perdonare à verunſhè vna -giustifl

zia, che può ben’anco elſere,nel compartimento del—

le pene . accompagnata ~ con la miſericordia; mà il

perdonare à tutti, è vna miſericordia ingíusta i poiche

distrugge affatto la giuſtizia; Chi non perdona mai,

mortifica l’iniquità , chi perdona ſempre , l’alimenta;

ebbero &nerità pia . _e pietà ſeuera; furonoi primi ad.;

`operare , ciò chedeſidcrarono , operaſſero gli altrir

conſeij à loro medeſimi, che meglio delle rigoroſe

Prammaciche,inſegnano le _opere virtuoſe ’de’, Princi

pi, le quali ſeco portano queſto ‘ſegnalato vantaggio _ì

di proporre, non ſolo fattibile .màgiä ſarto ciò xche;

comandaſi: e l’iſpericnza inſegna,che gliammaestraflz `

menti de" Principi, anche dalla gente ~volgarewengo-7

noappreſi, quando vn’auionerbenche austera, fatta

da .queglidi çomyuç‘cçnſenſo prendong Narnia-111421,T
3 ñ, ' ’ſi ‘ Cuſto— ‘

l .

l



  

‘ /ffl‘ ~~. ›- »ññ-ñ_-_,___ Tr‘.
Collo-311’”ZÃCÈllîxìäínnOCçnzaè c’oííië r-i’eco tzeſo-Î

ì definirla?!J ;riffim lcuxa '1-1 Pnndpc’e‘leRePu‘

r0. 1 .e en ° V VCI."- -guardia ſicuriffima del

bmw-o è del mäleçmä ‘nnoeenzaí questa Rocca“

inacceffiblle, nîçioîx‘:Clî‘lìg'nabll rip31:0 ’ non hà bi‘

; ſogno di g ‘al' jo’ chi Prìnl‘n dai-no dl terrore‘ {i cin‘Î

GC» come i c 'EC honkſi C- a con l'a coînuneìbcniflou‘

plicnzmd 3 - toi’co cflrc‘mfì‘ 5 PQ‘Chc ‘la-“iam“

_s’irrìtanl’ax‘ſfl1 P1 1 ’ e ſ1 rincuzzinos AcQOPPfl

. ente a Pindcnza C0,“Valore_ ’ c\a. {o

c ſe \a

ſono g g o.
co’l [con ' `

tezäviòcto ſetup".e 1fa‘Î‘ìP‘ìggÎan‘Î in quem-ñ 8“ ſ9“

.\ ono e 1mpreſe,çhe sù’l carro dc ’
~ acneYM gl .

Ìxflafià c “dar Psffîno’monfame Vn’Eroeìfi‘f

eg“nQPW“. SWÈÌJÀL a ‘TW-‘ì‘ììa’ìadçne Più e“

cfç'ffio còehbera _f l.; »1; ofoiisopo de’ più forti‘

ffi 3 {mono …gelati ,m promuouefe hl

FW, magma-8:11_applapfldcnafamqfldei

10-. cà ‘macro l ?Peri 1_ Religione ‘in-vin: “Prinz-‘E

no ſ‘ùmerflfflc ’ c e-‘Î²›Vn firmati-‘fre ciò. pei-cl

^ diffiül! a c‘îffi‘? anche Più.-Cſèlnplarí'. ;più

c'ùh Pe he fl PUHFÎPMO è V“ Lábérintgá 30

iù ſi concentra ›\Plu.ſ1 &Pila; da quella ‘ch-con

*Laida cui partefl a cul aſglraz cioè dal Cielo; ſ0`

eſempmì, Perchele autem buone ir} Nn grar

nomiìtabili datum I‘ Per cffer buone; ſonoî
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aſſai meglio edificare à Dio , che alloro steffi , impie

garono molte rendite in `fabricare, e dorate Templi,

e Monasterj; i loro deſideri} più ardenti. furono ſem

pre rinolti alla pace trà Crístiani , 8c alla guerra con

tro i Saracini , stimando coſa indegna di Principe

Catttolico , il laſciare nelle mani de’ medeſimi Sara;

cini,la Tomba del vero Dio della pace. Non manca

no al queſliá vanti di mod-:ſtudi magnanimmdi beni*

gnÒNerificandoſi in loro ciò,che ſi pratica in altri.che

doue vna virtù s’annida, iui ritrouanſi anche l’altra di

camerata ;con lo ſplendore della viroùflbbagliarono

la luce del caſato 5 5c eſſercitarono la virtù , non per

affettatapopularità.-à fine di guadagnarſi l’aura- del

_Volgoz ma perche la ragione lo perſuade. ›

f" Rade volte, à i Veſpaſrani ſuccedono i Tiri, ſpeſſe

volte i Domiziani z 'mà nel gouerno de’ popoli, ſem—

pre ad vn Faſlardo buono , ne ſuccedè vn’altro mi—

gliore; Nel punire i contumaci, non preualſe mai in

loro-regola d'amicizia, ſapendomhe chi deprime vn’

ingiuſto, è giusto . e forte 5 ma chi deprimc vn'ingiu

[lo amico’, è più giuſto, e più forte; poiche vince l’in—

giusto, e vince Sè fieſſo; l’eſſer’eglino impiegatián ne

gozj altiſſimi, non impedì mai loro. il culto douuro

all‘Altiſiìmo . Dirò io degli Eroi Faſſardi , quello che

diſſe Bernardo , nella vita di Malachia, eh’ebbe pa

rente: ùgenere , @patenti-t magno: ,iu-?tà ”0mm m4

gnorum , qui ſu”: in‘ term; Loderò negli Aui loro,

.Mi
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Militaria Ifflſſe'ſ’ffi’ Ù‘gîlhmatíonequglomw - Lin_

no quem ri e mplute le ‘Accademie di'Dom'z 1c Catc

dre di Macstria le Chieſe di PastoríJ’ann’cbitè di gIo..

ſia’ la posteſéfà d’eſſempli, gli annali di ſoggetti , ela

...fama d’clogI} . Hanno traualicato l’Oceano , benefi:

eando con grOffi legati, le miſſioni ;i gl’infedeli nell.
l Indie: nell e ñ Più timore ſpiagge dell ’Aſia, negli vlmm

"limſhgli dc ",Oficnte È, nelle ſponde, e npargup della

` terra: àbcncſicio loro . nacquero nuo’ui Ermſpetu;

ebbero 6011 egati i pregi del conſiglio, e della mano,

di Mc’curio- e diMarte; furono dotati di conſiglio

ſorte’ e di mano prudentezſi rideano di‘quçglj von-,5,

ni , che non Portano la Claua, ſe non per comparire

mmm-i alle Deianíre,che ſono effeminati nel conſul—

tare, e poco circoſpcui nell’effeguire; andarono km_

Pre in -qbefiía :i gara la nobiltà de' Natali, 10 ſplendo—

re delle ricchezze , che ſono pregi anemia la genero

ſità deu" ſpl-‘iſo, Ia moderazione dell'4…
* ’ ‘ i ~ ~ m0 a la ma*

gmficenza dell opere, l vmanita del tutto” la famo_

di* dcldirc’cm ſono gl’iflſflnizda’ qualiiPrimi Pierr

&MONT-to flvalorc .~ ;Falli in quelìi , (“lena Ogame

, ²ì°® ~ ch’è ‘hr-*fatta deglialtri- Principi, incuí Pc.

lo più,non S’è trouafa? Perfetta armÒfl-fl da“: Viſti

TaI'VflO .guai-ra’ mà exe“Îè ?ai

la“iua chiarezza’ z~ riaLè nc‘na toga {ù (ehehe mè“:

ñ arti-li non {5 vno ſthad-agflö QÀWKCflC

le. ria-:Fata ›.1 aleg- _çgg ia pizççgfflnmM03

""
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-ehila priuaia gloria ſpari nèlpublico , à chila publi—

ca, ?nello diſgrazie dimeſiiche , ſ1 dileguò; po

chi_ ſÒno Prati quei Principi, le cui virtù non ſoffe

r0_contaminate dal vizio confinante 5 à gli Eroi Faſ—

ſardi ſolo, fù dato in ſorte d'auere le virtù tutte con-1

camme,- ſenza-macchía di vizio notabilc: tempera;

ſono con ſomma moderazione , le .lorofortuncz fà

loro-pri'uj‘legiozdicreſcere nell’opinione, quanto-più

lUngam-ente ;furono praticati , caue‘ndoſaputo collee.

gate coli: ripu_gnanti-, cioè la,ſicurezza.,di prouetto;

nel comando? ,-e la. modellia …di principiante 5 ſpicca’ñ.

ronoñ-ſrà gli altri, e ſo'urastaronohmà come l’onore, e

l’autorità, che per eſſer coſe eminenti ſopra degli. Vo-Î

mini, non mancano di eſſere vimne 5 furono da tutti
amati, perche in effi non ſi notò mſiai malignità, che i

popoliv poteflero abborrire, nè" mancò bontà, che po

teffero deſiderare; ellercitaronola .giullizia nonv ſolo

per gli altri , mà anche per sè medeſimi ,` 8t -in parti-`

colare la distributiua , ebbe ’ilſuo-T-rìono ,. più negli

occhiache nelle mani di effi; il premio , e’l castigo

diſpenſato dalla mano, ò tormenta . ò- ſelicita ilcor-ñv

po; mà quando ſi diſpenſa con ,vn ciglio , ſuolÎelÎerep

ò gioia , ò martirio dell’anima; la ſede ,'e la lealtà .ſe—

polta nel pozzo di DemocritÒ ,i e. che dalla malizia

de’ ſecoli, e dalla “geloſia de‘ politici.- ſù naſcpsta ſotto `

la dura pietradella ragione di stato, ,ebbe ſempre per:

ſuo fiſilo , e propugnaçolo il cuoreL...,e la Reggia di

. 1 ~ ' '
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- -- 1a ÉaÎè’xó-fls’rîëe'flr* **rr-“ -5 7 … ñ
queſh Eron, ,_ A i p _. QUA). dufäno le—àmiahey

onde (ſeſſi dtt? quel _,-ehc altri ſcrrflè -' Siſal-ele”: 'gm

ſhlmdoreſòlum mama”; gloríantur Faz-”dry 7m‘ ,g

centiſua laCe ‘lîrfmsNon Plant ad ‘ww/ia”; iaEZiîffif

tiam, enumeì‘élflſſdbula, 7m’ origine!” ame' omnem- the-3

mariam,z-;Ptam cigno/cum; non 'vm-m, aut ”editor/um

mos Viro: , i” taéulisfumoſz} indágitam , gut' integra;

exbiéent Dy>flastamm Propagz'nes ,’455 ſfPaffimde‘i‘ì‘Î

EZ”. .1 . ~ . z‘… .i

Vanta'qudia Caſa antichità imrnemorabíl-e-z ſogé

getti Eccel—l entiffimi (apra' "ogni paragone , ?ominiàÎ *

Ruolo dora ſi di prerogatiu‘cì-ſublimizi quali, Come al;

tri diſſe : Monràmfuermìtdignimtièus or‘naíz‘ -, quà”,

caſolemípſr', dévniiates arnaueresz ſeguita: PZMM

prtffllpiîz qwleſlùlendz'daſum, qu@ magnifica, i” ,è “ai,

lizz‘n aura, domijffizilz'ti-e, in lu'cefbri,in ’vmèrîLyc‘eü

in Sole caflÎ-oru'iìz , @niueìſa ſibÀgentilitio 730514,” iure

@indiani-i:. Mi pare, che alludeſſe molto bene‘ al mei

;ito di questa Proſerpio! , chi díffe : .S'z‘ nobilitîfem met—ì

ris ÎWG’ÎÙÎFÎCÌWÈÎMÎZÎ’ÎÎ reperieti-s;fiformñm’ 501i

772455 ſi#0571!"an aſhlezz‘álióièjſìma zſi cia-com". ;uffi-fix; ;3

voce'omnîumi'fî‘ co'nſènſione cmmtz’fl'ím4-)` Faxmdx ma” ”A

èilímtz’r grigohnullzz repétipotefl memo…` a O meritòflíl’/ ì

liz‘z'sfgemiyfn;allaſtéäíp- zézasî cüiíſîfommèmor- ndis mſi—l

góibz‘mñaìnſaìtis aranzñh 4…; L, FurQn-ö c 43( Wuz#

nati iPaffardìäpere’hë Vji-fàoſi 54a‘ fortune“? Le. &oc-f j

fzfiénéàshlîìîfflscëé 339;; è felice_ ,› ſe évìîwç… “ì"
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iiènta felice; E chi ha la'fçlicità ,ſe ‘eſſercita ;la Vini-5,

inostra‘di meritare la felicità, la liberalità' canonizzata

dal Mondo . per vero carattere d’vn’animoreale , fù

. ` ’virtù Propria'. e ;anaturale di questi Eroi . Vſarono

il Pri1:,rc,ipato›v nonperingrandire aèóìilefii, ’ma, gli. a1

tri 5 non inuidiaronoi-Titi , che piangeuano perduto

quel giornojn cuinon aueano eſſercitato gli atti del

la liberalità; Non ſù mai. chi più di‘ questimeritaffe

le lodi ‘, e le benedizzioni de’ ſudditi; l’applauiode: i .

popoliè' vna fama ,la quale non fi può dire , che na

ſca picciolage ſi può credere, che fia veridica ,perche

naſce da molti;` anzi naſce dal Cielo.

Furono amati, stimati, 8c ingranditi- dai Monari

chi Iberiiper le loro virtù‘, 8c è forza, che quell’Eroe

meriti molto , il quale amato ; e fiimato dalle genti,

viene anche ingrandito da chi domina; Effi però più ‘

di tutti i quarti Reali stimarono il ſeruigio di Dio.

deſideroſi 'd’eſſer grandi nella Cronica di Dio , più

che nella; genealogia,e politica del _MÒndo, ſapendo,

che nella ,Corte celeste ,l’arbore del-lev origini i epa—

-²…..~:J rentele , è_ molto diuerſo ne’ ſuoi Rami? dal, nostro,
ſſì\:)`

numerarono_ ſorto i Rae-“tutti quegli onori, c0’ qua'
**ì—>3 li le più chiareſiſamiglie, da tempo ,in tempo. (plen—

' det lì videro; conciliòloro l’affetto , ç’l cieditoco
muned’eflere affabili nel conuerſarezpazientſiinel ſen~~v

tire, pronti al riſpondere‘, liberali neldonare , beni;~`

gni Bè! sqxxcggërse guai BE! riprende!? »Piéwfi in
ì vcom—

i‘:
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comparire - Prudçml nd ”PES—1m” 5 Ognz‘nèégÒÎ-a:

PertìnuicacO-Chcgſqſſe, ſestOffi‘mPſe dal/c710") mani;

distrigaco, c Compito; ſi che ogníuno cb'qucffinmi ’

può chiama_- rſi {dça del Principe—.fe~ ,ì g _ççìalèrç _del Prin;

cipato. - "Î 'I

Nacqueroparticolarmente le lodi loro da cinqiié

capi , cioè dall'amore intenſìffimo , che portarono al ,

publica. dalla integrità della vita, dalla prudenza`,diì

ſig-enza. e fortezza d’animo; non vi fù mai, à chi' foſſ

_ſero-comncſii più importanti negozi , e che più‘d'e.

'-flrame-nteá gia abbia condotti àfine z nel ritrouar par;

riuſcirono ‘marauigîuoſi, c nelſccgliere il .meglio flui
pendi‘ ’ - ‘ ' ' ‘ j ‘

PfſMaáue‘a’ccrdente -fortpito . .non-;fi diffoſh;

ſono ma!` ardetcamr della Virtuçporchejaſ* - r
zad’vìnîa’n'ì ' - ` ` *ì ſi ma’

_ ñ. Q ;mom-ruolo ,non deue eſſer punt", mm..

moſſafda l giri eflr"nſcciîdella fortuna *,-ſù [animo la‘

ro rin-Centro immobile .ñ che nonebbe altra circo“:

‘ff’chfflchGìÌ-Î-'ragíonc, edîil Cielo , 34-3 sì de. n

NÈW'C‘OMULÎGÌÒÎ nere le loro ` - - ſi g '

e potenze eì'no 11—14.—
ſcrarono m a * ~ * ’ n -

* j _fl gfſxnarc— .dalla filauzra ,ñ ‘adm- amor , ro..

PUO-Che Vn Idra; la quale tanti c *I > . ‘P > <
d- , ñ apx tortuoſr preda ~

ce, quante :ſordinacc paſſioni rif“e “a. › oſa—ſo

a tutto ingegnoñallÎIdolan-jazdd Ge g." ’s o?? Se 9.135,

Eſcſigzch Saudi,Congprofitwdel uu triuno,` -W

- … ñ Q YMÉO* ’Xi Ninna coſa ſ` \ i .. . um ‘Q l 9*
in; ’ ſtrong, cheztorccfle Y - \ ;o ò è»

‘bene ;non -s-arreſero mai ad 'ammo o G 2’

alcu .~ * o
?- na Oppoitvîflo\’

a pc"
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iíioltiìetiandio di gëäñ ?fiore-.i tiölííäñö Bèñè—ſpçiìb;

le bracciale :ötradízzioniz nelle tranerfiercadeljaniîñ

mo,` e’n mezzo il corſo s’arrestano ;questi ſormontaÎÌ

rono ſempre tutte le difficoltà, nè s’arrestarono`dalle

impreſe, per qualunque-oſtacolo. a. 7‘,

Î Atteſero con ogni studimà- far Virtuofizi ſuddijifld

illuminargliz, à'ſostentargli , conſcjj` ,à- ſe;medçſin1i,

che il Principe , ancorche ſia aſſomigliat‘o alçcapo- ,è

però anche cuore., che ’diffonde’ la ſua virtù_ ,, ergalor*

;vitalemel corpo dellazRepubliçaz èzdipiù-ocçhigmaç

nor e ſenoz occhiogîchejllurnina, mano, che-regge, e

ſeno, che: {ofientaìz- nelle, faticlicî non ebbero vripoſo.

nè .termine nella carità; ed in tuttſie le virtù , giunſero

all’cstremo; fecero conoſcere, quanto., poſſa. fare vn

PrinciPeaffiduoneiie;funzioni-Vigilante nei, negozi,

caritariuo eoÎ ſudditi, Pronto aglxlezydienze, e prodng

'di configli/gioueuoli; abbominaírono, (cm-pre ne’ Tri—

bunali quei Preſidenti, ehe.fatti—tiranni dell’intereſſe,

ſucchiarono dalle poppezdiProſerpina,jiñçqflìexozdelf

la fierezza 7, per -paſçerlne la. propnaíineſorahilirà z goa

uernarono ſempre i loro ”Mania-,On:politiçaregolaj

ta, e çristiansarCÒn Biianeiaígiustamentelibrata *,,ñone

de pare , che ad effi. conuenga ;quclç ’corpo ,dîim—

preſa, dîvn’istromento.muſicaiezanimato-:dal marmi

Non S”pm-zfid WeB-ira zzpoiehefatti cieçhjg'àjgpxpé

Prij commedia .aprirono-qjuafilArghi zaiacemîoeçhi.

?FU-F9» e all’iniledel fPUëli‘çQîi i; 2* i_ ñ-;ñë'

. . .f. p Dc?
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‘De’èöè Eëfflimpeianec Herring-birraMM17553;.)

ſalſa-nno 16 17.1511??? d'cìmaſmjdeìpóffiìffióni cir:’~-;fſz,~zziñí`

di, e i cari c 111 militari, che fin’orav Summa-arm 1.12,,… ì

Rè,öc-Imp e-radomfner bellicoſi getmmz'txqueſiapîro, ,

, {apici-;nel l- e dellbÎÌr`azioni ſi‘ferur'ra'nſadei lame

tè‘, imitan Fabio Maffirnoí 7,' ‘chefrmſirgvna mattia

`ra prudenia nel' dare indugio-,ec nonſaſſr—ora tarfi‘precrìñ

piroſamen t:c ñcon Annibalez come fece Marco Minuf

zio; non i mPEdì mai l’arring’ordeflalgro Îqmtaspllzmó

ſpett‘orzla pìa-flione , l’a miciziañ zëòuîleproprlocommpzf

dcr; ìtöflnſſe 1‘Ò Îlonta-rreñ da, sè quelle: :imperfezzromzà

Che Pr°°~uraìonòd’emendaré ne’ ſudditi, -eſſençlp coi i _

ſa molto diſdiceuole’, che in vn Princi’pe’ſietmquclld

_macchiezñ ’eédiſettichhene‘l popolo hà da COEIÎngEl‘f-îl

“condannëfë} e sì! óòme di ;Tu-ariano diff'c 1?; ,Tn-l'03 con

adulazronecsorteggîiana.t {tra Winery:: cg-,kzſmfi/É ,A

to poflo, e: detto dire .con venta religioſa, che lizfiſäí

, ce'nſh'ra Opèixfuerunſ', Nrollpernìiſero’ che

“egliiſhti *1911.0 Sieccliffaſſeroi ?lumi della-diſc', lina‘

Eccleſiasti645ñ‘anzi›ìvollegò ,ch-eliui: riſpxendcffcròr iùë

chiari ,..che’alrroge 5 `ſdcgnugnq Mmpflmer forme’

nelle lìradevolgari.,r e che non foſſe… ſegnate da Vo,

miní (“Primo Figc?" ’ , e gli PbÌTÈ intellettuali fumi??

en… "s‘ialibaghafl dagl‘ abiti Norah ,faeeîëòo ;

Baſa den…) d‘ loro >~ 11 ſapere., ei‘ çoflùmjv eo“òafié’o(

Ro AT-Cſſadcmjc’ dal-1F ‘PW’ ”me da! Qadfloî‘ozfl’

?QUEEN {0386“sz ÌÃÌEPÈÈÎ ÈÈÈÎQÈFÈZQÃMÒWÎZ,
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ſuetiffimij'óñ costutñíñdo ffiai di Sai riſpòfla è faſti:

genti morti. e dettati, con che alcuni ardirono di gap:

rirgli, e di prouerbiargli ._ Non m mai, chi più di quelli, illulìraſſe la Patria;

’con l’armi, e con le lettere. con gli onori de' coman

di.: de’. Magistrati; detestarono ſempre quei Coman

danti , the pofli à ſedere nella Catedra della dignità; '

attendono ad vna intereſſata ſollecitudine , mettono

innonealela-giustlzia distributiuſh maneggiano conpaſſione, la ſpada della punitiua .z anelano al proprio `

intereſſe” traſcurano il ben comune-Fà in- loro quel

la vigilanza indefëſſa ,.figurata dall’Alciato ne’ ſuoi

Emblemi, eſprimente la mano del Principe ,conan

occhio aperto in- mezzo , e-eo’l m0tt0.`.-Omlam m4

nm; integrità , e bontàirrePrenſibile 5 onde ſi guada

gnaròno gli applauſi.. e le bencdizzioni de’ popoli.

;- Molti pollo nutnerare di quelli, che bene agguer

riti, confortarono lat—viſta con lo ſplendor degli vſ

berghiáncallirono la, mano co’l maneggio dell'armi.
ì auualorarono il petto, con l’impreſſion delle piaghe.

aeerebberoil coraggio , con lo ſpargimento del ſan;

.ingrandito-no lÎardirez con l’occalion de' nemici,

e .co’lmofirarſizal pari inuitti, ..nel ſostenere l’altrui ſe:

cite .. e; vincitori nelxzſ‘eríre altrui ,. sfaprirono la- via ſu

blime'. al Tempio dell’onore , ſi ;tinièro il ;mantodi

ñ porpora Reale…ſi,valſero dello Scudoper corona, i

ebbero per Sampidoglipglezloro ſegnalate vittorie. '

ñ . e i 'Mol- i



 

‘ Molti. 13-01?“ *WWFÌÎW zdültíffimflGÌrujffifíſſHè, ,

‘Minogue , -e Pen“ ÎV-Èlſono ſeggi. CEUdlìaz'öc-erudifl

zioni legal] 5 .e coni] Orme glOIímPÉcſſe.

nell’erxo ſentiero-.della _virtù›ſormontarónoſàpogeo

dell’onore 5 molti occuparono il primovluogoxmlxaí

Republica. l etteſaría a e s’acquistarono trà’ le—ſci’cznziíîr

il venerabil titolo diſauío; molti mofiraIQſ-mìgmfl

‘ prudenza 1:16’ maneggi delle Legazíoní è» e fecero CO

noſcere, che la virtù è quella face., che collocataLnellÎ

altezza della nobiltà, maggiormenteríſplende; mnlîi

meritarono d’eſſere; inalzati alle piîù degne' cariche, 8c

ài più ſublimi onori , che., eonſeguir poflano da.

perſonaggi noti per nobiltà, e Per lettere 5 molti. ne'

campi della gloria fecero verdeggiare‘i lauri, à ParaJgon delle palme; non tralaſciarono ſpeſa Per bud_ l

na diſciplina della gíouentù,l0ro ſoggetta 5 -’ l ~~
.i. .\_`, Porctc

niun diſpendio epiu degno di Principe grande che _

all’immortalità’s'incamini,delle ſPeſe. fatte in iv-t'io della creſcente oflerjtà-,tenneroe nali@ ſi` “e ,,,

ra della nobiltà e della 1` b . g 'Petit-cc“

- z ñ - - P -° -° afflmdol—-añnabflzàvnñ

capo, che {cnza il ſoflegno della’ mOÎtipliearaT 1gb‘: ,_

non ſolo biſogna , che vacilli , mà che' ‘Budgçoxor

ilſ eretro gli appartò da; negozio , mi“ 't . p_ 1x* Se‘,
timi0' Seuero Impcradore ,xche Kind ao“ i x ;irc z

chieſe ài Camerieriga t 'Vi-‘è più nè l‘0 P‘ moi _ ì

finendo finiriçi negozi_ den-imperogfiuò òfiì‘e‘ "I-‘ça

Diffondexàñiempzì ‘1" ’fa 1 ~ ‘ “ì-WW“ (o

~> --~-——~ — ‘ È ‘-Ì-…ÈBÈ EÈ'ÉXQÈLRWÙÒÎ ’

o v /



1-- …num—o”- ”1”— r
ñ--ñññ—"ritate commëñdaìióni , e‘ porge-'rà Vu efiiäſiríffiffi E13»

ſempio-d’imitaózione , à que’ posteri ,xche per ſudato_~

calle- giugnerannoà fare acquisto della virtù ;abbor

rirono i doni!, ſapendo , che quaſi contrapeſigrauisà''piombo , fainno traboccare la fiadera , ouç‘il peſo

maggiore. ñ. e . f A - '

-² Il Senato- Komanoy al tempo di Decio Imperadoſi-î , f

re, elſendògli t comandato‘, ch‘elegeſle ſvn Cenſore,

con ‘istraordinaria podestà ~, ed autorità -ſoprai Sena— i:

torÎÎVffiÎiälÈCÎout-:rnatori 'delleëProuincie, eLCorret-ñ
tore di tutti ,, riuoltſiií gl’occhi à Valeriano ,i Virtuoſo:

Principestralaèſciatìo il modo Conſueto, l’elefferîo conó.

coi-demente, gridando forte: leeriani eitſh‘cenſnra'

efl-z ille da omnibus Îiudtcet 5 con più ragione la Spañ

na , ha ſcelti ſempre i Fallärdi ,per vcenſor‘i ' di tutti;

perche gli‘ ha conoſciUti 'di vita incolpabile' 'z` accop

piaronoíle virtù morali, e politiche , con .cui-fi reſero ‘

rigtmr‘deu'oli al Mondo , e le ſcura-umane , e diuinefl

onde ſitſecóero accetti-à Di054è>vero‘; chela virtù s’in

calméa’anc-h‘e nez petti ignobili ,Lina piace, e‘canipeg-ñ

1- r
1-7':

’ gia meglio“, quali ſmaltoîinfóto-,Grnaffimé ‘id-virtù…?

-T‘ízc-,Zgrg ff“ 4

.I - . -1

moralefln‘egli vo’miní grandi” m ñ. J

` Si‘nioflrarono :ſempre prontixà- ‘dare Vdie-Hza ad

ogtrí'peflbnaí,aneheóinanua-leslapendp ?chîemëpiono di ’

ſdegno; e di‘ tediáſízuei zliunòhi-Îritira menti-‘dì ehi reg-ñ* x

ge, e‘ quèlíelPo‘riíere Batte ‘dipio'nizb'o, e pietra, che a

non le ſilent-‘ola ," îlſaíira del Print-ipe . non ;la

ñ-î z ñ muo—



ffiüöiëzií ñÎ-agione meritano Î'Fánäi‘effìfláöffieîzg,

roi . poieh e;-` vrnſëroela'dcbplezz-a. con-418 Zimella; la

malizia.-co\1 la* glustrzrzn ſignor-aula '7 con lapnrdctx- '

za, l e con;la ~ temperanza-v ſc'ceto reſidenza allaconcu

'piſcenzîa'ss c ‘-Coſilì'MGÈQFdi quell-e apr-ina [Tomo eroica.

alla perfezzí orſe della-ñvítañattíuayquelk ſono# qual“

t'ro figlie di - Giò…? r che‘scordnanano gh ‘ETF‘ i dei"?

quali cantò- Orfeo 5, quindi gli Antichi dcdreaua‘non

falſi Dei. A Itarhe Searue quadrare; che pero non rn

corpo roto rado, come La .ſgrmna‘zrmà .in baſe quadra:

ta poneano — f“ gli 'Egizi , il geroglifieo ~ della” &Pienza;

?quiz-Pre quattr'o virtùyc'he-híno adornato ſempre ſpe

oialmenteä `Fafl`ardizeräno ſignificare da i ‘quantum-.

ſidiniìdikpietl‘ëíPÒÌ-H ;Fer-‘precetto di "Dida nel Razionflu

kñfilſîljſoml‘hO Eater-dette ‘zîpcäc'he‘: quelle‘ -reñddno vn?,

. 'VOÎnäflbbí-lea’ VeramenteEroica, 'degno d’eſſe“. Chl-a;

HutòÎEfrve; ſè'ia prudenza di Soloneali Liegi-gdr» de' z

; la Socrate,e tag-ora; d‘e’z grace“; 5 @Kipapffiz ;t fe .hg-giuſhzja ‘YAH

;ffideadëçÈ la: {SWZ-aidegti,0razìj,,de› &cia-l

PÌODÎ ”gliîÎçÈ-ro di‘nome Etf-Dieu., :e non ‘ot-“.5

inno s :perche le loro virtù ..furonó comano-mm ad,

molti vie) i **Che-dourenao; noi dir-@Ac Marradi ,"n-‘ù 53°

W WP” ì“.g‘ìívîìì‘ì ì d! tenere Panìmo Yi Zia‘ W‘ a.;

cartine-infame… d e: j `vizia- -LB Se ‘Ragîîàfläèl r"

douìerlt‘anto ad Ortau lo_v Augustg MPV-taègwçcçc’
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S’BUUide-.Îzehe la rláîſcíiüä”Maffi ñ ñ,……ñc -

[a fango a .qutlìobligoz 155,1‘ Mſg’:?TWdog'.*8m anneſſi, "àjfaflaſdixdlc fecero/ ›aſi agHa;m

governi-di mondifiyçaxgndáív, _- ‘Wana'nèj e,

.go degli abuſi ’ ;e- dîm f 1.7.]- dlënfflafgä `‘d oro

Wiscbbçſo ſamfabboſſn uſo] L’Qfo'ſidejka‘. _.
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Occhi affatto "Scicli-019?] "ANAL-Dio; co",

nom ſoldati ; ,3‘ à 08," farci-:Herring: ‘JOY'

dello di-,zèffidrſhà Îfl‘kffi‘fiofiiffi' ` 4;! ÎW’
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flríffiînîk—Împwloro Pòefflîffla z, SPQÌQÈZCQÉ-im
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Lcoëiîo’ il ?335110 ſesnam; Eliana" ſe 11313:311er

. 4P‘? íffeladjl i ì "Tween-:rier "ì
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ca_ ad" i, -v ~ . ’ - ZÎQ.SdGUQ»
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.--W… ›_prîg\slxo , , , gmkempo ,,eñluo.
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t‘ſo- ì‘ i
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degli A’leflandf1’ ”gli Ar.: e‘ ~AVRÌQQ

giuſtizia de iLsîc‘detrkW’ . ;che ì`)“13'~`-~-ì‘1\1e
Ferdinandi , de l TÎ‘ÎÎE quxäeffi n

, ì‘ ’ſi 1 _ . F_ nt.

parte tutte le parti o’ ’debug &Onerc ’unqu
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— i ., ` _ ì .. . o 0110116 - . … q'deuano a-Droz rl' doti?? z *fl .i rico“oſu
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loro vhicoîfineìinîogſî p mix… e e _cor-r.ſcopo principäléìal’láſſ ‘2, e MEZZA?? ">`~ fatto predaflel ſen‘, fcnàutü È’ ho

di , óltì‘c l’auer ſtato?“ i0. (Te-VE“ÒRÒZÃÈÎQ é

ni,non deflaudaröfl’o -Q, ‘derwwuäsJin”

naróno lënìpreî-Ia gio" Quadra-.n&LWRYÈ

ſono’ ſimili 'Lin Città ,“-
Wed-dì: ,`con'trapîefl fedina îxtxìrbſſ’- A ‘a\\e‘- ìÉKÃÉ'sî

premio, chçdaìnñÒ-ìi , r ‘ Îòffibìuìa\axj

fiàithilanciàmÒn ad‘, fa: che “nan

_ &Fà-è'püstiì’tiùa ;la ip‘ 4,4' hiCÉtſhp’añ‘a, tuo“, MOT** g’ÒÈſeî

&caverne-dini; aaa” ‘è' i" .‘ì’ìì‘eìì ‘E
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, le ruote

’ ‘ --ñ ~ **“1 .’e- e o—"’T""—~7

due; &.jfi 'minimale’. flame ſoliti di chram :1?xe;Raz“;

gouezmrònomolto bene-.i centrapeſì *q "epc-Oro_

' Faſiardi, .proponendotpremirà buoni, e cam}
10 kb* 5 - 5 .

i czçzjuizze Amir*me attentamente]] moro del.

S

@Sendoh Con la} lande, ;e ton-l’amorenol e gnam_

ìiónple ageuolàua'np ila—.orſo 5: ſedendo egzi 1:10‘ nella

poppa del gouerraq à gurſadr perrtrmartnarx, Oraqu

“…ma il buſlolo della ,calamita-,Qta ſludraua 11o la car.

ſirzadalnauigareflr .Prendeano coil quadrante _, ’l’altczu

deiPolo , -or conſider-ariano il ;corſo de’s yent i 5 staua;

m dietmtimm ’sù’l caſo-,- e batteanoilſen’o caldo, e

nóñrleuanano la manogdallbperaſſeflonbene effettua

.x25 fece“) ſempre buona elezzionejdemezzí Proporl

15QMÎÎÌ‘ÌÌ COHFÎSUÎmcnſo 'di que-i finiyclie _nell’animo

ſ1 Proponcuanos non preteſe-to nelle dignità , n è. vrile.

“è agim nè: oſſequio 2 mit-ſpeſa, fatica, e ſeruítù 5 ſae
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l’acgine :dë .IQ-*QWWW;pani; rmanezro. _m di.

Lungo, d’axmi Pérſiaaç i {olo -il- di.: alſo* Vigna im.,

mortale-_5 .PIF-19W!le › ;e zlîaltrqîlimisfcrp g delle lor.
glorie-,1* e ~ ì* ~ ' ' A

,. v_ _.:'e * 1 .:T-:W -ñ— -

fl. ALFPxîzolzxzpçiè. ,z çzlc
i per »auerc

in‘vixayöc, in meme i Faſhrdizqöczapprezíſhz di .Imc de
poſcro ogni loro ;Herczçomç gppxèſh Zexzpneìdepo‘- ‘ v

ſc le ſue Chìauíz Añtcnçz-come'comrafiòñlîiz* enzez pel;

aucrc foſſa di Dimm ;fecero à loto, cſſçquíe’ e &P01—

vcri , come i Geriad Quigliosmacqncro moltídìzqucf

fli à benefici@ publjço dellaçhicſax..qualc ì fiero-'1mm

co’ loro odori ’; adornarono con le loro bçllíflcflarricchuono co’ loro teſori. '24 - . ~ Î~ z

A quggç imaltò le cus-:J c911 BÎÎ’Ostſíi
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,aîîflna -ffial grado del tempo dar-“orm- èùr’niflé i

marmi, inCiſc le gesta loro. ,- . ,.2 . u

e.; n ſentirſi (li-ſceſi cla-Ani illustri, ſcrivi _di {Dtm-3.105‘

loro magnanimi cuori , che ſi aſcriuseuano à mondi ñ

jn’fzmig, l’eſſere perle altrurazzioni famoſi 5, dimm,
tono ſempre vili quegli an.iſimi,che ſ1 fanno leciti-.mr

ripoſo dalle fatiche altrui, c'e‘he'ſi gior-'tano d’vn [un
go ordine ſiëdi ſcolpiti marmi, riſplende-Inci’ memorie

dalle azzioni de’ morti, abomineuol-i &poi‘cñ della ris’

,romanzo de’ vini-ñ ñ ñ ñ! ' ì ñ ñ. - nl" ;ñ

?Furono ‘loro maflime quanto pie ,itaca-tao lodeuoli

` ;PPxeflg-tnttizchei Principi nonde‘ono effer’einac- `

czffibili z chev non deono elſere nelle'con uerfizioèni,

Timoni, e Miſantropi, viuendo ſolitari} ſolamenffià

s—è‘steffi; che non'deono aſcoltare” 'ì ‘-rlar ſefflpre aſil— ñ i

lamuta , coral-memorialí, ’e ~eonîre entri-:- ;ma vóſcirìe

qualche YOU; alle Vdienzeaperte, per vedereìtratta

’ :me-ſentire à voce v’iua,le calamità de'ìſip'ó queſto

dicono,jfuröno le mamme inſeg‘iiarfl'e räeicatç ‘da'—
gliErÒiſi-Faſſardimatí Per_ììſollieuo, ìe’_ de:

popoli";- `N on fecero mai‘ cofaí, "che“ pàreñ‘eíínqualſió;

u‘oglia quoſiprcäfldíçareMllá‘dignità d Principa- i

tosbestend-G Veri'ffinfro,ìlthìe‘ aopòÎ-doueriîj ;Greetings-;- ’ l
n'è ilñPiineîpëalîlërbigío’tii DioMÎall’a'Ììore defunti’ : i l

nor-Wi è-Cëſa‘ ‘deláb‘aîfíiù tenereÎÎilzazione‘ `,’ trattaMaeflàèíî perèhe ‘luëstaè

V'fláìî'ìPfflógä ;riaperto-aa @ai del-’i e ma‘, ’clhe‘ſo; ,

*JJ ' '~ - "e la `
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ſnc: Solé ; E ` iá-ÈPÎÈBÎÌÌBÃÌ E" a`~ ; ESE-l’é;

Regni, e gl’lmpen, @moment-ancr- auueni.the,… ſe":

tutto gio-ſno Ronuoltiì, il Principato de’ F-aflardi da"

'ù ſeCOIi ſi ſofliene ſempre' più vigoroſo-pe rchc ſem.; ‘r

. Pre s’è ‘gone—rnato eo’ dettami della pietà"-e della Rc.,

“gione-;ge per-Venta i Principi giusti, quaſr Pa]mcm5,

. &tricid‘elì tempo - 'viuono lunghi `ſecoli nei1a Propria'

flizpez-ñnoa furono men degni'di lode.pcr Quel-e ma!?

to ſoffiito con cuor costante , che per auere molto"v

operato con animo coraggioſo”, poiche* 'meri-taſi r

minor vanto da’ ſani, la ſpalla nel ſoffrire; che’l brac

cffiznell’affalíre; 'stimarono ſempre più, c 11e l’eminen—

zede’ Troni, le prerogatiue dei Scctt’ri z i iumi delia-i

Porpore, e gli ornamentidelleCorone,la ~diaífla gm;

ziaye i beni dell’anima 'z quindi -dourebbnono fauella—

re dieflì, con iſerizzioni le ſtatue, più Fa.moſe della

Tab-ana , ’alzarſi ad effi Coioſiì più ſublim 1’ di quel di

Rodi, e’o‘rnporii Mauſolei più illuflri di qu cl di Caria.

‘ ſtriſcerarfi [nenti più prezioſi di quei ‘d’Ecíopi‘a , ſuda~
re”le‘fronri di Fidia , e di PrCffitele ;"i loro alloriènoſſir

marci’rahnſiozcon l’inueechiaée degli annézneÈ fastiñibez

rizmà Verdeggierarrno .negli onoriie’nelle E ’glorie dell:

eternità ;~ 'non tanto deſiderarono' flame“ nei metalli.

e-nè i ſa‘ffia 'citiamo nella memoria, edimi ſanzioni-.:addZ

postetizîla‘fanzaloro nata dalle ceneñrſiidé I Epcrlemiid

ifflbalſamuîoi nomiL-e le virtù 'de'i-Îſepókìí hamſiÎOſi—L

quÉfiiÎ-Énlsëérseîëflèdmtaxo las—gola "C—‘611“ di“az-"4:43
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1 quefi.

.Accasò VaLOro.

Signora della Caſa

uito al ſuo Rè, Cö-_Proue d

troi-Mori, che ſegli erano
in altre partiſi del ſuo Reaz—r

ratoil 1505.41161 titolc.- 7d1 j

delos Velez,da eſſo piuma 4

'.antíco Dominio della Cafè

Seueriano, c TÈQEÎQÎB ſUZ’C*
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ì ti Iîìîloföſſ, E Lëändrö, Fulgeñìió J e Flöfëñtits, '316:

ria delle Spag ne,e ſingolare ornarnento ciel]a Criffia;

nità. 8c anche Teodoſia, moglie dl LOGHI-gilda Rè, e

Madre di .Santo Ermenegildo ’Martírcsſù acta“) di

ſpirito quieto, eguale, docile, e moderato,djffimüe à

maſchi quali non ſono ſaw), che a loro caP riccio, nè

valoroſi. che nella temerità, nè felici , che: nelvjzjo;

fin da i primi anni della’ ſua età diede `czìxiarj ſegni

della ſua riuſcita; PCſChC da ..mom ſue OP craiíoni fù

ſonOstÌCàtO‘il'b'uon progreſſo della ſua vita;Wei fi

gli appreſxo de’Lacédcmoníath VſCÌuanO dal ventre

… delle l’oro'* Madri, con la lancia alla mano , c quegli

altçi; à’ quali la natura auea impreſſo Yna ſpada nel

braccio, porcauano ſopra di sè', {preſagid eIle coſe au—

uenire, a: i ſegni de’ loro oroſcopí; così‘ i questi auen

do fin dalla cpila portato vn’istinro'rextzi :(Îi mo‘, Sc ag

giustatìffimoffecer'fironosticare qùellof a che doueua

,eſſere dapoi.

. Fù lontaniſſimo dell’intereſſe. conſî:: io à sè fieſſo,

che vn cuore diſintercſíato hà .del diuíno 5 che quan

do l’intere fſe s’impoſſeſſa d’vn cuore, l’an negriſce in ñ

modo,v che i0 priua torgälme'nle d’ogni Vírtù , e gene—

roſità 5 godè ſempre-(ſei bene de’ ſuoi ſoggetti. nimi—

eìflìmo dell'inuidiada quale è affetto plebeo›índegn0

di cuor magnanimo; tornò ſouente dalle ſue ſpedi—

LÌOUÎÎCOB legni carichi di Lune eccliflatcuíi rapite in..

Team: ÌLÎÉLÎÉ 29.252- éíñſpoglic ieſangizèeaxî-diſquar.:
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reti de’ 5,9(ì‘ghffi

non pigll no o *51

minflti, ſeas”) QD

‘S’accoſhrd dd

' ſità,ben Perſòaodè

nonſipuò fa!. PQ.

eſſa comanda- 'ter

ſe , che r‘ichjedcñëo`

co, la giustizja’i e 1

‘tidall’ardire, 8C- al

ed eccellenti Pen‘

;lentiſſimo-delle

maſſimese ſcura.

Cattolica; stimò 1*

ſolito dire, eflere

non può eſſer rub

eſſere quelbcne ,

cioè quel tuxro z

çvomozprocurò d"

’trine, eda quelli a

marc, che q uaxëd C
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_izb che [a bugrîx tenga 'luogo d} venta. nella bceca dc:

- Dottor“ nell orecchro dr chr la ſente: non … ebbe gia_

mai la Chieſa altro Principe più colmo di z,e1o, e più

affettuoſo per fauorirla , e per-proteggerla 5 fiimaua

fatte à sè fieſſo le ingiurie fatte alSätuaríoz fù dom—o

di quena fortezznzche alla ruota di rea fortuna,aguz',

za il coraggio; dr quelle prudenza , che-c on occhio

.Purgatiffimo collocato m fronte alla ragxo nam tutto

&ſcopre; di quella temgeranza, 'che raffrena lefcaldc

Paflìoni; di quella caritazchc 2‘} puma coſa. manco baz
da, che à sè steſſa.- . - ſi

` E’ vero , che niuna coſa tantosto s"i nuola dalla

'mente dell’vomo , quantoñla memoria. d e’ beneficij

ficeuuti 5 mà egli ne ſù tenaciffimo , e gratiffimo; il

ſuo cuore non fù come i pomi d'Asfalcid e , che ſon

fallaci , ò come l’acquedi Sam-aria , che: n on diſſem

no , ò come quelle di Gericoz che .tolgo r1 la Vita z fà

come il vello di Gedeone . abbondante d’acqua di

les-le corriſpondenza. Fù zelantiffimo d el l’onestà: ed

-ìnuero la ſuperbia, la ſceleraggine,e la ſi rannide de’

{TarquiníL fecero, che crollaffe il loro im Pero; mä la

totale rouina fù originata dalla loro díſonestà con

LUCI'CZÎA s e questa ſe non ‘ſù cagione , fà occaſione

del loro esterminiosñfù perſpicaeiſſxmojn diſcernere

quello , che conuenga in vn tempo , 8c in V‘Î gouerj

no , e che diſconuenga in vn’altro , aut-Ita ‘OHſidC

{gzìignç Ma quglìçèçlçj ſudditi, e dello - fiato = íapcua
ì - r _v " ' "ſi ‘ ſſ' accom.-ñ -~.. ñ.
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A,… d `\niotdegna ?11:1 re `\ …

oigia ci: que, SQſua agi:

aflorblre ’le ſoa (tra D‘erſ

stetoinflualch’e Qëzël, Q4.

dl quest Idraz ho dlſgrë`çî

to di conſiderazîìäpòtëzr_

Phi-‘Wi’, ’P~er0e,

` giudicar mai al debito‘:

grado; procurò con le r

.portò egli in maniera, c

.altri Tribunali, d-auaíegiiera capo à tutti, che

deuatuttiigíudizíj, e le

gffleurò gouerng z 8c- -‘
«-__ ,..fl— --_~.
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ſoggetti . Pùſolitotriniîtr?enaäàëîzëllſìrä c’è—nina,

ne“ deſſe coſe odio ’e, r1 er a` _, lb “zione

den" grazie ’ che he”.mcntc". ç Pronmmccntn ~ ſacca

nel benefica-re abborriua ogm lunghezza' a- e due”. i

ne,conſcio àsè ſteſſo , che: ſi diminmſce il b enefich,

quando chilo Fa, tiene longer-niente ſoſpeſo , c 1n- lo ci” i

neue , con le due corde della ſperanza , e de] timomë

fù vnico-inzſostentaXe .1 Yaerllann ,in ſolleuare gli .OP-fi

`Pſen-hr… ;inſtancaret umidi…) raſſicurare ñ i ;dubbíoáu

e imal contenti zstimo indpeg…, quei
ſhin riconſortar p‘ i .

Miniſtri, chenon reſcriuonozlc [appliche’: he Eſiſte

\ i i . \ .. . _ i

?ic-;Jon ſoggiacquc alle Procelle delle p: r.ſccuzioni

'd'egliemolipiìnche ſe foſſe fiato sù-la cima dell’alim

. o, od in quella parte dell’aria', ch'è ſopra i venti , e

o raiturbinizpnon ſ1 la’ſdò mai piegare, c" torcere da

‘quelloxhe vide Cſſcr giulio” che conobbe eſſer con;

' forme’ alla ragione; non ſ1 piegò mai ad a mcr ſone-r;

- chio perpreghiere d’amicì, ò di parenti; nec- freccmet*

Praia s’am`~molli.Mantenne ſempre ne’ſuo i fiati in vi_

‘STC ila-‘l‘0 dÌUÌlÎO ñ, ſolito affermare .` chñc ‘fiorendo

‘queſto, abbondarebbcfoi beni dell’anima , e del cor

ſi Poìmà ſendo quelloeſpi‘ezzatozmancarebb e ro .gli vni,

'e'. gli altri; riacceſe ..in tutti il deſiderio‘ della virtù, con

l’cffibiz-imëc del‘ Premio,ſapendo.che‘ gli V'OFHÎHÌ non
ſono COSÌ ſacílià ſoPPOrtarc le fatiche,- ſç Jañ .{Peranzg

...delfruttonon gli fioriſce nel ſenoznjung _coltiuò me—

" ſi ’ A _glio
..‘ì I

‘L

Pz".

D

7

  



  

33 "

  

;ognizìòà gſhſhñefizî, la fedele. Eórteſia ì, Panic. . , eſame

ubuzwnc &virtù; onde raccolſe abbondantiffimì fi ‘Z‘Pái g… sé‘ ,

nte'ſaceaz Proenrò .con l’eſempio morìge'rarè, i ſ “FÌÈ

cdilazioñ ſendo Veriſſimo, che i Principi farm" ‘.10‘. ll ò ag,…

benefici?, dc’loro vali—.1'111- 5 fece andar (Uh' o 1 V1?” c9, W233’ ‘cin/0m [Mena Chic-[à con quella del Bîîcongfflncof i .

umore,- . do ”m ſempre al vanta ,ñ ““C‘P‘atoì , ”Fai-,tà

glio/r ` Nonfifidò mai di perr i’m’ “- ÎWÎW‘M ſ0 >3"
-_ . -\ Qned- -e f co;

bbloj i tradimenti, conſèlo a sè fieſſ ‘ PWD- fefle ’ 6.1- 6 ,òs

?"c‘ WÎCè.1Ì>ina, che attacca og“? ì c“eya‘ì‘mÌ . "’ ZZ" 5‘"

ntſc che ſampreimbratta 5 è Vu l CDTI-ache?” ’. i” V v”

, metalli facilmente ſacco Mercurio , che c0?(fl f’ ÒY -5

:1.0111 glia vergìn-e,che ſe vna vóltpagùa x ela {CAL ’e’ 4/’ ‘oz‘
llm‘ vridurre alla Primiera ínteg - Yleu corrotta-z“? j l ”2‘

’3c‘ h“,fhe copronoiloro Vil .ritainon {ìfiàòmmfl [il "

:da {apendoflhe vn’animg j cÒ’l zhameuo Î 36”/on- 'buono ,be-_th coni minsernei-ſo “od PÙOÎ( 5

er— iniquitàzsì.come~il bicchi Pel1atuÎe—gowî alw; - rende ſalutare il veleno ñ ere: qu — uîòor ,- ſſ/ f

. `. , , ‘7 '-51 …autunq ,ÒQL/ r

w- impediſcelamarezzardell a- dolCQT—ùòeÙ-_Q x- j j ’

o la piaceuolezzamheal ’ri ‘ a* rr: d- ~ ì MANO? i
e… e .. . - ì

ſcerſirde’ſuppliciyc riuolgore d ;FA—{ms , ed”; ‘5/a

pre intorno a’cadaueri, digerfi A , l

. mala gloriazegliodiaua 51"“ ana_ vaabî‘ſhxfflé ff
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'Ed-l gecorö del Principe', fù onñstlffirnonèI ‘Sgr-Iaia??

er Verità non v1 e\coſa, ch'a* pin diſdica a p Tri-Dna i’n;

figne, che l’vdire, o proſefxrc diſonesta, ch e infiacchì_

ſce tutti i nerui della virtu- . . ñ __ ’ ,

Amò 1c conſulte dl moltx , nelle delibe razio…- ar;

'due: ma‘. volle , che le conſulte foſſero ſeri e , non ca"

*uilioſeye verboſe; eſſc:ſido ammaestrato -d alla cf e‘

rienza , che le conſultc dc’ Principi ſono Pe r lo più

fimili alle meretrrcr , che quanto più ſur-Quano Con‘

g“ amanti, tanto meno concepiſcono,ìe [rx. enoparto

riſconoñ ' fl ‘ ' ‘ '“'T
“` Procurò ſempre, che la verita‘ veniſſein chiarozíÎ-Îlñîv

’pendo , che chi l’occuité} , prouoca l’ira d. ’ñ Dio ſopra:

di sè; fù egli, nella Rdlglone del vero Dio- , quae] Nu."

ma nel culto degl’ldoh falli; Per Pic-rada V: n›Enca5Per

fclÌCÎÎAde Vn’Augusto 5' Per bontadeîvn Tr- oiano; per

giustìT—Ìa Vfi TORINO; Per Maestade vn S CÎPÌOHCflſn

, Catone Per gramma vn Valerio Publico 1 a3pe`r …o…

defiiafl’unimoz Dalle leggi, che diede Fo 1,011% à gli. r

. _ .A1311119. Mercurio à gli BALLA/103M gliEbubsolo‘

nea glluÎKtFnlCſi . Llcurgo à i Lacedemomí ,"Minoſſe

;a 'È'Cffnd‘ffl‘ſ‘î Numa à`i Romani s, cauò ſiegli ottimi
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re , e,corxuppe›ñla {Falle-1223.35112, Républjóg; ’d’AÌene’

cine l ?figlio d Aristide, La neceſſaria_ Pal-tenta di Pe:- _

riclejiirragioneuffl Pelè; gi Nicîjaa-c‘~1’amara cicuta di

- _ W ~~ ~ '" ~ .. Socra—

.i

ia'Patria; chiíáuáàl {Tanz
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V queffiiprimöîffigfiór 'd‘ieMóhón-a,,,’ c ſtufi 1,1111—

Pcçador CàrlO'QUÌPf'C-,î’j &ííl‘Rè'D-FÎÌÎPPO ſuo

figliolo ,`* di Capitano ‘Gefféfàîejiielkägño-af V'a’lén‘ .

za , c' moltof'c‘elebre per loîſdccòîſó'dj Papi-glia: ho .i .

ſottopoíe'le’ manine gli omerî" 'äl ÈÌÎÎUÒP‘ÈIÎQ dellà‘IK/h.

‘i narchia lbera, per-ſOUClilarñecin partc,‘qual nuouo

Alcide ,il vecchio Atlante”; Niuno più di lui fù pro—

fitteuole_ al publiçoi raccolſe tutte le ſorZe dell’ania

mo , pei-_corriſpondere all'eſpettazionc di tutti , COIÎ

laſauíc'zz'á: &,È i biſogni comuni, c'on la buona~ for‘—

funap”: ~ - .

' "Non ſipuò’dire, quäto foſſe moderato nelle Pro—

prre grandezzmoculato nel correggimento `de’ vizi.

deſio nc’biſogní de' ſudditi@ ſollecito nel ſouucnió’

mento dc’ Popoli, tenero con' gli afflitti , lib eralc c0’

, Poueri,~ compaflìoneuole co’ biſognoſi: gli fecero

ambizioſo corteggio Affiea;

stizia, Mercurio co’l Cadutc

poni delle diſcordie ciuili ,

Perche mai violò la gru—

°5 perche sbarbicò ’1 ram~

cd Ercole con la Clauaz

PÈ‘EÈÈ ÉÉÌÎÉÉÉ èìfçnſere del dim… , domò rama

gia
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.fl. b' _v e .rr-.U b »›n1ad* "Irleìémpxecñzñzmóóoraòrñ
aircrarfi Per ogni minuzia e 'ſeflffl

ì. l .. ì , o. l . 7 j

gatella.da chi à …luogo Pim-1

9X0" z

le“ "VR“

no ſffl‘ì‘fi- meno. .i-tqm‘thìx Onde ſuoic C dò u
ſata gçntc SÈÎ’ACC questa paſte 9» ‘i

do Piu baſſa, a mille turba-zioni ~.ñ “à donc i@ P E‘

» While —’ ’che confina C0’\Cie\05 gode vna'Pefìçè

o rcnítà ó ' :Non e be difficohà diſoccomettci’ ’ i‘

Peri g—l‘ìuanih , al temPeramemo da…, r9 , ‘è

Carrà ſi 'Trionfale delia Prof effià Agna {ua ‘J ’ ffi'

to dal] prudanfo › dana @PUR-…a , danaEV j

dana r1 Purazíone; nìuno ſe 630M… do › 6.(1

'tiffimo in conoſcere quenîp ci:: o ì\\\.

ſimulare virtù, coprono n ;ìſqggſix

Loi—Ci pure Arcèfilao Gorle” e tanto. e

e ÙMÈ’POUETÎ Volontai-ì' his-Wa“aog’h'î’

{add oro, ch’è più dou‘hc ucsto V9‘? `neue co’1 diſpregjo dell’uſo qſi OUGÌXO j

ſeta (“XCXYOl'Oì Central-.or‘o’ dei Prin’CAP-ÎÎ

fannuçhe vorrebbero ſe… a q ,i ſudditi di ‘

deuoifa che quel fiume ’ec o Erodot*

che ht, P0tè da ogni Viſdoärzc la ſcalza C

to‘, la doue prima cOn ronde _
Campagnezed {coni 5 ESX-‘dico contra

menu ‘di questi 3 niente più studioſamer

`che la pace de’ ſuoi ‘e la ódncordia di tt

sbbîſeëezëa èí‘ merito,- nö ambì arpa!“

~
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,i Procurò nobilitare con la ſcienza ricomando TPU':

che non dee7c0`mandëſc ,natuffllmcmfi ”Lang-1,373

più degli altri; ſu tutto pei-_tutti ad q-gmiora ,ad .ogni

momento , ed m vero 11 giorno, de 7Pſmclpin70n hà

ore, perche deono ſempre op erate; coluí,che7pre ſci-i,

ue il tempo alle proprie Commodita z lo limita al

comando ;Ja natura de’ Principi è principio di mo

to, c non di quiete; perche il fine d'vn’azzione, deue

eſſere cominciamento dell’altra.; coxfl’antiued e nizzz`

ſagace, ſupetò tutti gl’intoppíimminenti , ed i r1uera

sì come è da ſauio l’antiuedere i77diſordini prima , che

vengano 5 così77è da _poco accorto , auendogli an ti ue- i

duri, laſciatſcli venire addoſſo; la pratica gl’inſegno ì

il buon gouernozperche nelle operazioni ciuilLl’íſpe

rienza èla maestra principale di ciò i che ſi'debba ſa—

re; lÎ‘Îll'OPCÎare non ſ1 regolò ſecondo quello, che al

tri aueano fatto; mà conſci-mg à’ quello , che stimò

ragionevole?! ſarſis non ſimostrò mai negli affari ir

riſolmo 5 Perth" "irriſoluzione a che naſce dagli vo,

minlic non dan“- COſC-è ſempre biaſimeuole; fù n10[

to circoſpetto nell'effalnxe ?ël-ſong baffi: , conſcio à,

sàmedeſimo, che gli Vomini vilifattigrandi, per lo

P…? “mm Pegglptano ne"costumi,quanto,migl i 0‘412

no_ nella condiZione , c famo Perdono def beni dell;

ammo i q“împ ?equiflzano di 'quelliflíz, erFuu‘z-Î

Quando ſentina dlxc , che” mono (qualche vomq ì

da poco, ſolea direìîîëç'gon' erájdcgpá Piantolg i ‘

‘ mor
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nonsl bando-nati nelle langude br degna Jr rito* na;

. , , *o ofladogní chioſa , à guiſà di ſpenſierati acecſia d .vr-t ol‘cruenràîoc

“o“hfl / ì' al ter-mi ne d’vn’infrurtimſo Vil-’a Ogm)? ’ pone“ “oſo

Priſm‘ dCÎla Víia ”e della m‘órteî, .à i Îgto. ’ 'mfergogççoflä

nita al — ſilcnzío; fece egliin’turte le ſîîa ci". V9 gr ‘WWW

lllſllfl' ſe‘nn prudenza 3 &UrebbÒZZlolnl; ’ CF‘fO ASIL

,dcuc Principi dem Cn'ffianifl v° “t - c” pì? giò. -
a ~ ’ t . . a ſifoflcro armati ’x’ @i i
a“ Aſia; ' C bc lcdeſìderauanole alme andaſſe , 3 Zago?)

'5m quiflarlöinì [rivincita (ñh P ’ ’f ’ 13°

\ ñ . . e " b’ emo 1rd( o\’°` ›\\
the *Mon fire ”cuivmbîlíeo‘ſc amNiändo** Bo‘? O“cç’xo

ll@- Poffibi ;Îç , 'cb-c ` ` lo ‘e f’aſſe ff "pîbfl A‘

;nò [iii-8C’ im’ ~ - Înue car
,.> ` 1,. Q. i , .ñ- . .…, aſchèrau dffèquj' *che tanto Po E Alì è"

P5' , Wim??? Grandi. .n- “ùl’f imc-nat) fùî a f ’ 9*“ Q

fa‘ ' ~ Hama” ”èda‘ìVÈ'nto-d'flſ 1m' nè da PQw 'i (á 9“ ñ‘

l— ’tzìàìüè’d .sf ,- . ‘ x Perbraa b-ad vc
a‘ x J :a vHÌÎ’IQ i' è nel) t. Z ’ci’

m° *MONTI dì 8913 aÎ’nè. ,i Vie-"ni d’inuidia ›‘ n j ’ gg

jr. :l’actidiaz .Affi. a ;‘ecclrſſi
ö c.A _ ca, la Pietà.,_cl-á1frc elette ſ0”, (a ib

O‘ da d" Sàtunz@ r \. ſd'eg'lîîluano di 2’ C

añ— nareincerra‘ébaz; ju,— -fipreſcro per,

a hſuíRígëla’Peſſuadendoé ſoggiornare ‘ :ffióſ’ a

, few! eg ‘fl fffcmpío all’ ‘1 bontà d’Vl" ’n‘

alle altruiſ c 9 m" ’ i‘n ~ ì ‘ .PFÎQMF 5 ’ iſommógffld” "He C0 lîí

“ngëîem’ roteo Vfficío‘ſoz Ch’c ad oa ‘1

;So PF’ 'l'uëglífí ffijñjstgroìffi—frasforn o l

mt 'í 31~13cuça ` C_ ſOHCCÎt LId i nc

gnruvnto,` per beneficio dzógniu-ñ—ñ-Lno.
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ñvn’vomoioffend-e- più

ss ñ
A_ Non tante doti ritrouò .S’eñòfoñte iìri'Cifö, @513;

ce io in questoz mostrò egli ?opere-z, chela vera

ragion di stato_ non ripugna _alla Religione , c che

queſta non ſ1 dee ſeparare dal. bQQn gOUCszdi Prato.

in cui non permiſe mai i che apeſſepiù lung la ſor-;z

za, che l’equità; ſolito dire, che, i_ `(Brandi dgzuonoozſffiñ.`

ſer'uar lazgíustizia , e fare › .Che ogniuno valploiail lucy* `

detestò ſempre quelli, che non amano la Religione ,

ſe non quanto può ſeruir loro .di maſcherazper ingana-z

nare il Mondo, 8c incamxl’zlarſi- alli loro diſegni. .Nçn

conobbe la migliore maſſima* di fiato ,,çhequesta ç é

l’auea ſpeſſoin bocca )' Che i Principi _non ſolo no n

deono eſſere meno degli' altri ſoggetti ‘al _ben ſare,

che ami (16110110- effffi Più perfetti, .cpíù'yirxuoſi ;des-s

gli-altri; poiche ,niíluno è id mlnapdarcì al

gliore di sè; che neſſuno dege ;mere miglio” muri.;

dimento di colui, chggrçnde riſoluzione', ſopra le:

coſe più irnportanti 5 elicün‘effufió deu’elſere. _piùsto (il col… , cli’è ſopra; le: leggi ;pè più “…1131;ngqueglL-;che puo fare ciò , cheflgli agg-rada , pè… piùìçp-î

rsggioío di colui, che'lÎà gli ar'lu'jjnſùá djfèfiſiſiçhç

quam-P magglfìffl è il @cado-che Yno tièpé; tant‘è-Pil?!

notabile . e biaſimouole è in 'luiognidiſettoy nella;

maniera , che _ma ;lentigincsòlvh‘neó @01131,fàéeiàd’

, .a. che vm Cicati'iCCiyòzfÉſ-itafil?ſi

vn altra Päflîídfll ÉOÎDO. -~ Queste Perihoñ l’e-_màffirnc
Politiche: chef“ìäum ſpirit; ‘airqo‘ëgsuuflo’z‘’ ` ’ " "gran-g
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'rio di Viuerc g orio o nel Mond , ch ’he da’ a‘

u * * \ › 'U11- come d "e TMW? e] Vltimo , cheeſaicſcia z c‘è“

tuttele ſue Operazioni ordinò alla lo .l adipio’ e"

poi del ſuo Roms; per qucsta ſ1 rcſega {la ſo all"éoz r

preſe, epro ntO-Éitutte le fatic e 5 niunglmo rave ’ S

, . . er ì
tappo, che foſſeigli fece mal Perdereil è’ g gio ’ «a

il Vigore dellanimo , ch'è Vino d* *magri ó EPT”

.e \ . /

gi),che annouem fi-è gh alt 1 que‘ Van -

  

.
_

’
,

' negirista far-11012), n del ſuo. Tralano 7 6°,*

Nonſi troppo d. ſ - ‘7;'

. 1 ‘ o n - i:. ,ſe arduee e @mole 5 affermaiîä meëerèmraii foil c e“x

luſingare trcpPPo sè fieſſo s ri… 0 e ;fi (gli ſaper ‘.7 ò-Vî

PEÎChc fi Puo furto; il Preſarne a “1116 {'010 nel ſud; é YZF

uellonaſcanofaggi~ concCtr. re,c duri Penfic g

cea molto bene questo 1› «Se auue -ch ,è o
. . \ . Prime!
intuitiegtandela er PrudÈnUHÌmo. ‘- le tra" ,

ole dell’a et‘ P» P cffita’ delgludlmo’ id ñifl'
g T l PP `ito, lincertezzzzd l Vero z che ſ1’fl è,

per selOQPUÈPenen—are anîmí co delle-coſadt F 7

gPîrä ?clfcqlanzfl ebilancíarenjl momenti; Chad zh‘

toe a aulin! conſultare-5 fà o amico delle c

zic’lequalmqſhſcono gli anpoç- onde Tacito fl, '

riſce, che Agricola tirò , uni, _ , 1 '1)

1* ſ d ›P - . gl Ingleſi aldlletſo de V z
COLVO e - íottici, de* Bat,… edéccmusti -

on porca entire c - d 3 . ,‘

terſi contradire à' Princîídtil ‘Vu‘ ’ che d'cono ’ non F

{EE—:È gapotemis che no:. CELLÎIL‘OPPO tremend, a i

' t .n VhaCOF33319>C11e non

. ~- te ó

*Ss
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’zefii abbattuto alla preſenza dc Grandi; egli b‘ramò

di ſentir turti, d’eſſere auuertrto da tutti, e quando bi..

fognaria, eſſer contradetto da l ſam); benvcbe ildeſidc...

o rio del comando ſiavn’armonia , che tira la ragione,

dietro al volere dei ſenſi; vn’adulatore , che muoue

l’operazione della mano , conforme al deſiderio del-ñ

la mente , in questo Eroe non’ ebbe mai forza di ri

muouere la ragione dëll ſuo douere , nè di dare ſolle-` ~

tico Veruno al ſenſo ìz_ſeſuelldoſi del comando, ſolo

per beneficare i ſudditi, e Per migliorare le coſe; Vní—

co ſcoglio , ouc Vrtò › f ſ1 r‘-lee ſempre l’ínuidia 5 ſe

ammiſe qualcheduno a Parte del gouernomon ſi (2:21—

rjcò mai della ſOPl‘Î-limcnd@fila ſopremaz che ſe bene

Ercole vuole Atlante, che l’aiuzj , fà Però conoſcere ,

ichc.1›Olin1po stà più ſicuro_ ſoPra le ſue [Pane, che ſo -

pra quelle d’alcun’altro.

Di tutte le ſue'lmPl'Cſe condottíer

ia ., la qual’è neccffaria ,

,che lsì’come , 'chi determ

hà prima da imparare l’

da gouetnare Stati,

vera norma

` a la pruden—

a chi vuole ben gouerriarei

ina d’eſſere buon Marinaí0›

arte del nauigare; così chi hà.

dee prima dalla prudenza, ch’è la

› e macstra delle azzioni vmanc appreſi‘

dere l’arte del gouerno,e sì come mettendoſi in "viag

gio il Marinaroznonlaſcia mai in dietro l’ancorra per

potere, ſecondo il biſogno, fermarſi; così il Principe

non dee mai pnuarſr di quest’ancora ſagra della pru

denza 3_ poiche questa gl’ impediſce il corſo di mill:

pericoli, e Vrto di mille ſcogli_ "ì "ì ì" ’ Co—
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?hai così-alcuna fuori di temPoi_ :ccaſiomád‘î FD

uio aprir la ’vena, prima d’aucrè a on done-ata a {2

ſcia , per Fc ſmare il ſangue 5 non &PF—eeeh‘ tipe…

glio laſua. autorità ,e tal Voha‘ retrò! ormai ;i à o

Che traſcorſo s Per non alardake la 8:10:50 _ aut‘

tà; douendo. il buon PrinCìPe …t.nesteänſî. 1;!

Vn clnuccchiato ì (Ale Plelttco È) lPatenzaia'nm Siastennc anche dal minacciare’ ‘3 ’j

nObbe dl-n On Poter migliorare* {ſendo imP'm i

`~r1elPrinmii>c jjmínácciare COX-C Ch’è ſicuro al;

Otekflcrc offeſo da’ſuoi col ’* tuttelc Ue’ `

"Rſs" Piemeditauai gl’imPed' l’ “ii e turco ci

oteuao ritardarloè imped. imcn decuzìoneb

pergliiòiffegni.Era egli il inglth :race q

cheyoleua , operaffero gli Pîlmo 9. -cndo , che

dici ſono laSCimia di altrlzſapc comandi

vero, cpeiPrincipj díffi‘ì’äe 11 , ch ongono i

lefacezw, che mordOHO lgffflte [Lrſone z ci

dammo pacato , nOn ne ſe Oro R conto 5 r

coſa,che ajcoſiumiciuüi n_ ce mola te e

ſendeſſe il decoro. o“ fOflc ccen ’

Se talvolta li az… - _ .ſgomentò puntcëi; ſapegràge ’qufiche HP ‘P‘ ro -'

~ - ?che 1a rouldenza

rante diDio, aſperge. ſal I d»Vmane.d’amaro fiele- - -ute‘uohÎ‘eme . {i .C

"ì“ ’ ‘1c ClOChe gli Vomlm vm
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2.Zordeuolí della lóiö Eäducità ;ſſ teríeùà la girano , Ed:

'mandaua , riprendeua , ordinaua , non con parole

…multuoſe , mà piaceuoli , e cor] ſerenità di volto.

Non fù mai Capitano,- che più di queſii godeſſe l’afî

7fczzione de’ ſoldati; perche coflumò dar loro anche'

anticipate rimUiierazionls non V’eſlendo modo iù

certo, nè politica piu accommodata à rendere gli ani-ó l

*mi de’ Plebei,e de7’ ſoldati priuatimiecamëte pronti al

ſeruigio del Principe ,quanto l’anticiparlorol’aflag— .

gio di quelle prerogafflfe- delle quali pretende eoro— l

narglidopò l’imprcſc75 71 di lui nemici più guadagna;

-xono con le ginoççhlë lPFurpate, che con le bandie—
re ſpiegate. — ſi 7

Non ſi laſciò mai abba

 

7 7 7 gliare dal luſ’cro degli ſpeÎ

UOſl Prercstl 5 non tenne Conto delle dicerie del V01—

gos @Pendoz che ſempre i peggiori della Città ſono

quelli, che ſi ſentono racid 7 7
31621167 8c a] candorcdegn ar, come rane . Fu_ fido.

della modestia , la quale

coſpicua , quantoil ſoggetto. , in cui riſplende , è più

grande › P… Eminem@ 5 perche amaua tutti, forma- l

ua di tutti buon giudicio , eſſendo Proprio dell’odio

interpretarele coſe in finiſh-o 5 che sì come à chi Pa.- .

tiſce d opilaZione, ſembra di veder-e tutte le coſe tin
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.Zönfofffië :al mal talento, ch’egli hà l .d …zz fà…—

di buon cu ore, e di bella faccia; 0nd: ` d" ſe' ore; ì:

Te", chc’l ſuo animo abitaffe . e C non ;Lago À}

. afflichbdi chi era deforme, pere è nîme ;oſa fà ?La

atto l’vomQ a} maneggi publici ’ che ?1‘136dere o

publíci ama Cnr-menti , questi 0117

iſpecialiſſi (‘116 rifleffioni;

nelle ſuem ani , che confin

  

eruò egli ſeIÎÎE’ſ' io“; '

adè mai negoT—la ‘Hp’,

u A . g01ar zelo , e PT "fa "
felrccmcn t: e non ternnmaí-Ie 5 i. ſuoi Vfficjj conſR’ a"(9°.

no ſempre Con quelli di tutti ibuoni’al bene a‘ a

v.tenne da S elonta-ni- certi ' o»

ff ?‘ìſi
VOmlnl e cmlnat‘ ’ s

mcrnbrr putrrdr , che a turcj Partecipano- la lo( j i ò?“

`ned1ne s e _Con mortifcro ;OH-ico …feci-,ano ciò ” , ‘6“‘

loro s auux Cina; in uigilò \ ñ cv
. attentamente a. I coi-W ffií c

' ſUÒljSCalla buona m0 ` ’ o CdA-J ' i

’ - “Serazione dc P P - -
dogiicoça &ra-na, che ì E ,A ‘ &bach‘zen Pc .-è Ac’

procare r cottidían' - Lugano
, l‘ſql!llxtzirziiſd-elle ſocſea acne ff:ffi EW"

e dei numero de Pa…- s . fl ‘Yi

peccati dei popoli 5‘_ Pratt. A e, ſuoi Stati i

prémmdtmhefhc han’ › n ne- 101‘011' Pſ1' 7 1

Pur mOFLSCſatl,Fuen.do CO ſrl-‘Wtcc ſperi-:nentaſë .da i

1- diſordini degli abiti, de 91:19?, delle ſabriclë’a ?7le dCllZleC delle [Upgrfiyuitàaſo‘nlî áfoſiñſiìli divaQ'”non-ſolamenteamrmalatg,X mfnmribondo ; 1:" ' j

?992416 coſe ’ Che 1_‘Îgturgimuauo d’ecceſIì, d- Ome

diſordrnrcrano pafi‘aei in c fi .

Fà circoipettò in n o unu'

graffi add-oil?) i—nutilxxì e mi??

?En—
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. è ſenza effeítö la iffileüöglienza publica; 631'555 ;1-553

gli vomini , le cui lingue ſonolſtmili allo ſpecchio di

Smil-na , che rappreſenta brutto z anche chi è bello,

come il Sole; non era ſolito à ſparla‘rc ‘di ver-unoffleri

che chi ama, copre i difetti dell amatos

Fù verſato nelle lettere , che danno riputazione à

iRegnanti; perche quelle HÈSLÌ_ ‘forni-ni plebei ſono

argentozne’ nobili orozne ?turchi giore; ſempre ap

plicato à cole ſerie, ſ1 meraulghaua dl quelli, che non

tanto paſſano . quanto gettano lepre migliori; Sep—

pe vnire alla virtù , la forza 5 pOlche dal Vantaggio

della virtù ſpuntò il comandſh C dalla forza venne aſ

ſoldato z colui , che ſolo ad V,na di eſſe confida , non

sà , che fia il regnare; non moſtrò mai ſouerchia au—

sterità; ſolito affermare, che l’aſſoluto volere, Perche

aſſolutamente fi può, è vn precipizio’ che be…: ſpeſſo

precipita la ragione , e che la troppa autorità accíeca

ſouenteil lume della prudenza , &- opera’ che le Pro.

prie affezzioni fieno quelle

ra legitima del Cielo; tenne l’occhio , e la mano per

tutto, e’l cuore ripartitoin più affari_ `

Fù di genio. fleffibile. con-{cio à sè fieſſo -, non elſe -`

re-da ſauio il volere , che per Propria offinazionc le

coſe degli amici , e del publico ſi facciano peggiori;

che però doue ’non potè il maggior bene conſeguire,

ſi contentò del mezzanozconuènì in natural talento,

i?, Èqminuauqnç. deînegozl S trouò per ſeruìre alla

ſi ſſſi Pa—

 

* che ſuenino l’equità › Ve— .
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Pa’i'iia, la contentezza negh genti 7 7a @767777 777777 777777

de 1‘
ua iìiirìpol‘ì ?el m°î95ſP²”Î° nel ſeno della mî e,

r ' › ſeco‘l‘ffiml mflufll d’eccellentivirtù’çſilbòí*

ìneficio de’ Rfid…" Non (“è mAÌ eſſere alteratoctw’

ueu’jra , 701m vn diſordinato appetito di venò‘S-xo

bensì da quella, ch evn certo ardore’che vien 670967‘
nato dal 7—6,] o “iena gluſhz‘a>m0derato dalla tag‘ 'ſſ \,

che incita l ánimo à punire i da“… , è“
Fù ripie rlo di quella prudë77a7xa quapè madróíffií 87

_le ſane I‘lſOI ulioni , e lanterna fuma _) Per car-f’ (è ‘96’

neltOibido delle negoziazionì-J Procurò ſem?, f) 4,6“

auet notizia de i meriteuOli Per Prcnxìaſgli , ed ’6%a? 7
ro molti rinëangono ſepolti neue Proprie- ba 77 e o

uamunque Vomini di va 01- , ha e CTO `T

.\ blazperî . -aòe ;e

{e qualita non ſono ti'ainand ‘A noti’m E , a .
. \ l . ate Il . ſ Vga ' O3

mpe’aòe mi? ?geque ln Corte fabflcaſ ‘ - i’ /Z

offlñea ci ri " .
“32::ſ Pc77751,13_79:11fotidainentla (A. fi y‘ VO ’ .7

non Oſlo l …a non mai 01-10 g Cff ad

d“a-‘ma ’ cſienéo maffitna di buoſ1 go ö là'
ſciuto chBlPrinciPe hà Vn ſ arto valoroſ07z {i

Og ` cll’Oî-ÎO 7

  

pace degli affari , non laſciarlo mal-cite n
metterlo all eſſerciZio. ~ h

Fù egli ingenuo; sì che afieuſiìofieindegnano fl ,7.7

auuili; fu tenace del dirittoainfleffibile da qua…r) 4'/77

o’

intenzione ſiniſ’craz f‘ù cauto 7 onde non Potèin

narlo alcuna informazione malignaì c?bbc l’un i' ſ‘n

grande,clienon potè efferc anouffiazo da firettc ,zz

i. -,,-7“_~` 77b 7 7 . ,7 7 _ -

"di
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6 …n… …...-, c . -, .. ` ,di cpoſc teffijîöiàlìzöön trauiò mai dall‘Ecclitti'ci dell?

oncPc-à, e qual prirno Mobilei ?On 'tenore costantc, [è,

gui ſempre il periodo vmforme del ſuo regolanffimq

'ro. , . d . ’

Effaltò ſempre gli vomrnidegrn-ſhiaſimando quei

Principi , da cui ſono ſubllmffü à' maneggi certi

ceruellideboli, e ſpiriti ordinari) , Poco, ò "una capa.,

ci, e tenute addietro perſone dl talento,per tema,che

queste quaſi Sole , non oiTLiſChlno della loro stella.

il chiarore; verſo gli ?omini meriteuoli fà ſempre li—

beraliffimo , ben perſuaío › Che ninna coſa rende il

Principe più ſomigliante _à‘î_)\io, quanto il beneficare

tutti, cd in particolare Chl piu merita; le qualità degli

impieghi mofirarono in lui molto bene,le prerogatif

ue dei merito. '

Non Pentrate del PUbliCQ, che Perſone fida.;

te 5 ſapendo , che i danariſono i nel-ui , che danno il_

moto, e le vene, che mantengono la Vita degli fiati’.

“ì come Per ſiſOÌUZiOne › ò ritiramento de’ nerui , il

corpo fiſicoè taluolta priuato del moto , e del ſenti

mento'î c051 ll politico ſenZa danari

uere, ne ſostentarc; dalla lngiusta

nístrazione delle rendite,

,non ſi può muovf

› e ſregolata ammi

7 . _ naſce ſouente la deſolazio

ne degh ſia”; non ſ1 mostrò mai gonfio di vanità , e

d'alterigia , per la quale molti hanno rotta à sè steffi

la loro fortuna z e perduti i frutti delle loro bene in

eaminatefatiche 5 le lui Vil-;ù furono ſoggetto del:
ſſ ’” `“ le
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lecomuru - a calamazmniñ, e vel. ~ › èhe h Artù hanno‘

`do à sè stcſſa perpremio, no ſi c -

ro , per m endicare fuori di sè

m‘è le‘ doti preclariffime di u Ro Eroe v’ uanto1of”

nemiche degli applauſi, [ant

'\ . . fa ’cónlamodcſha, - - o Plu ghſhmo ,

* Nm“; ~Pr²²ícano nellas a - 'i i. il" bei

nostro Ero e, nel ſuo gmlerP gna 1 duelli, e a

‘ . \ af’ 4 ‘ſoſpetti. E’ il duello, ma., ùîroráîfîeaîîxrlîxîîlrſ’? a‘:a

la' pace , ill-'18123 turbíni mortali alla quiete , S‘çä ’ "

p0ſ0;èvſl- iloco tanto più ardente quañto cb ffi px?“

chiuſo nell evrſèere del ſilen io* è vi! Vento un" "e

furioſo? quantoche fiſh-etto n’uc cauerne de“ i f’Wai“;ì‘z‘ä‘a’ generammuoci i ec arabilì di ‘Pt’ j “i.

precrpm alle famiglie“ 8c à lfſSPti; che. Pctofl, ai“ ‘

ìlgouerno—Faſſardo nen"*fù 8‘! tîicato, nè no i j, 0A

to; niun mcglíg di lui dumòncl- rÎfçttLCOmPOÎG A "o

m°›WW le vogue, e - org ?a on ca“ WWW‘ io
.le che’glíPóteano {ice e ſi y, ,

mareilmncettoz- nón ;nirÒ’W-,Îrfcorſhîdzue 1115 _

rie, tramontanà migliore i ’ nc ſi ródarè~':al`l’iſſ) - è#

talità della-famas che i1 ’ Per al’?

› .* ‘ c` ` no W 1 a ublíca vtll l co
a questafiflbî'ffiagÎ-ÌZ‘ZO.I'QTmSÎSÎÉOI-FQZZQ, c del I ’î Pſi

;RM-luis funnìdcgh, i 2C lontano daicömodir ‘z‘ S c á; .

“.ſ-f‘ììì‘ì‘ó-ìſh SLM 5— ſapendo- ;che Achille p a_ {Îeg

giandonellelègrete Cámere ;affia- onzel1d di Sc_ i593

@Frederic-:ora de’ Greci; x -ñ :z i - _ ñ -
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Deteſiò ſem,Prc-<1"=*PWPÎ- rh? 8°“e
'ominb Più. co 1 furore del'capriceio incofl

E"… la ſcorta di bene aggiustati ſentimenti

:5355 gli

,7 77777.7 ai…, dpuegre- , conſcio a sè fieſſo , che:

ante , che

5 fece ſiam..

o .
71.7 laſcia dpfafè ,quel-lo, che ſi deuc, neîeffariígzztéſg

fà quello, Che: {Jon dec farſi; ſe ſcuso Vu diſordine,

non ne compari. `rnoltiìſapendo,che vr] paroſiſmo dj

…Ich… difficilmexpte puo indurre la morte 5 15 donc_ la

,continuazione .:dl - `rnpltiahſumſce il comPoſſo; ſi mo

,ſhò buono con tutti, mà non di ſone-rchi'o; poiche

l’eſſere troppo buono nel 7Sourano ,è efircmo vjzjó_

ſu., peg“ buca-{o 7nd Principe,è Virtù’; l’eſſer trop-A

71,51…an è- vrzxo. ÎStà nel mezo la virtù; non vuole

”remi , gli ſcaccia, perche :la ſcacciano; glifugge,

.perchela fugano; gli odia, 'perchel’odian'o , e gli zie.

Become nemici , perche la ?trattanod a. inimica ;non

rfieürò'dí quelle vittorie , che ſi. comp ratio. à prezzo

ſangue; ſolito dire,che à troppobaffa derrara ven

.dada …tránqîuillità de’ ſuoi Popoli quel ;Pi-incipit', che

-ll’auuentut—asiper vnaifrondafldìallonozr ~:erariale ſuein—

. diiſìrie furono indrizzareà'stabilireìla riuerenza del

;La- Religione:v ..- :à -purgar-e i'po'poli dagli ieri-ori 5 «che

ben ſi,Sà,la Religione , eîlñbuon' costume eſſere il ſo

' ,Regno delle Republiche',e deglÎIm-pczfijsînon permiſe

-gnniñnanìëte,c.hc glizabuſìaudaſſe'ro ſçrpeſhdo per-,col

_,p7a~›ſuaztale appunto faflcmbrò'il ‘ſuoim‘pero modera

570m paciſiçgfluaie i] cielo 7135*! ſu? più pur‘gato ſere;

,ñ -
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P1 e a ` o .. a r ‘ñ" re “nella lcffſiiäde’llbrilpi'nwálſ’ ñ

* c1, -~ . . e . “gra Scrittura; Effigcſîn J

KÎÈ'ÈOO I‘ ancefl‘e: colà {frana , Che alcun!

‘PLA‘PzTcffi-CI] ?19.81'o di ſapere la Tcogoma- d filia—v

fleupre qìagora 9 1- lil) È‘ del Redentore; 111651” Ozeg—

ç ed? Hilfiger pri’ che , del Vangelospiùgli ÒP z odio

F3 Peer ’ ° eh CÌPÌ 1 °°mandamffltídi D", rw".ſſ

odle'ro_ _ e ſet; che amano le flradö "1512“”

r e“ ~ . Pr *- a ó
01/30 ‘0.154 Puffi… e e zoPchano ccnl

, u

ma, 13.on, - ‘P,

f’fflſſgóîjffiderfa "Wir-:1’ ſuoi dcſidffíl’ `° WíflTſi-oe

La Prin . 1‘3- - ram dei‘omanáäl ’fa‘

‘1 "delia Q ‘Wiz, "‘- 00’] dimm” 11%’ 1"‘

rejPopo ,- ° i1 . i "8315 "‘gordlg’a nde z - ’ ff, ’Îſſ

macflè .a e Q " rm r ace . “ſi ſi ’4

mrhandágfflhqp°l` qndoeaìqì antes", ödcrau äfl ‘ iſi

. - I* a ' Cſl ’altruz [apoquei e` z. pe OſhucdpÒr alt‘. ha; ?Giglio ' Vff‘

qcfá-fènn ki [le O: C diI*

azione, o ò e. "ARA-er f.“ laghi") &fa;
o - a` , ñ \

ci’iſip’o p 0‘611:th [orconucſſe tc »CP-"1 ſi
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:zz :izocostdñní , ’che Per laca‘pa'cità de’ `~~ fil-1,75…?

oncndo ſempre con l animo degnodi rind’ e v la

coſe publichc alle priuate; non ſi fece ſnai stágëm

diuerſo da sè fieſſo, e dal zeloxe dalla Pthà , che aueá.

dimostrato in cotte_ le occaſioni; ſpecchian d'oſi i ſud

dit-1mm" , rifondfua le ſue Virtu inquelli “ diucnm_

do eg“ ſempre Blu Virtuoſo come fanno i raggi dei

Sole , che illuminano tutto il Mondo . ſe uz;i Partita

dalla fontana originaria dellaluce , 8c erano ſedi lui

virtù tanto più Virtuoſi-:3 quanto meno. afferrare, g g

* Non Panentò mai violenza in queflîe inipreſezchc

-c-Ònoſceuarcflere appoggiate_ al giulio; Perche la gi…

flizia combattuta dalla potenZa , non è mai perden

te , ſe per Viltà ’volontaria non cede il_ campo , ed il

tempo.che ogm coſa conſuma, èariuol‘ñ to almanteni

ment-o del giusto . Iſuoi piùardenti d efiderij viſcjm

no da'quella grande 3 'e collante riſoluzione. inogni

' cèuor magnanimo , di finire la vita nel l’ azzione ', idi

ſagi più laborioſi, ei’centati furono ic i menti minori,
ſtà quali fi vide battagliata la ſua costan—za. i

l Seppe c6 lazdolçezza del parlare,m it-ígare gl’isteſ—

fi nemici-Sc in vero l’acqua’ſparſa ſopra; il ſuocomon

estingue così Pre‘sto i1 di lui ardore . come la dolce

parOIa TMOX‘Za la fiamma della indignazione; ſi ri

dea delle falſe,- mormorazioniz confidcrando , che le

maledicenZe Paſſanojc fiſprezzanp s e par che l-'Vo~

PL!?- aPPÉLBì› quanÌL _ſs-119 neljtxè Lflîſëìì W" rice"

-- uette
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1' V -Z’F'nſſe ` _ `SV Y*: 1a _"5 ne fàel Drìncjl'lfompenſá , ö gratjſugçí

' rue un!).c P12 Che ſpeſſc Volte no f
D . nt' . Pe 0"to 'ma‘ lì mettono fiale 9 ſi

~ bt“ Puo 1 5 . S z- n- i , - er lina

` lu -. ² è ch'a egnò chpenſaaesh &mm-P iran"
l i‘ i l ‘ - ' s .

Heat? Conſeriunalzar ‘Orme d] quel Gran ‘cuffie 1

`_\T\ſperíòn amenPQz-ien‘ìrr è chili merftaua: b ’le con#

«. › , a.) Co"

tr e

nolgono a P a ~

` " 81‘ Q . gli]
muſe-1c file` 1 QC C0 E;

l'allone,.co `

gro la virtù _lÌleQQ‘ZÌO ?nel

  

 

 



 

ufo: ?nzmtie le ſue-intrapreſeëöñl’ichîffi ;e ~

;cus ſuccedere , 5c ani-lenirng 5 ch e‘quella bella’

cc della ſapienza, chevende quel Filoſofo a regola di‘
rettiua della Vlſitf²- I" "m”_ì‘w ² îì‘îfîffì’T‘s ci ,'c‘ogz‘zzz

ſemperfluid fibzfoflj’t ricadere; conduſſe' ſemp“, tutti

i ſuoi diſegnhcon l'intereſſe della IlputaZían; ,- ſudo.

;i verſati pe’l* publico, gli pulluiarono v_ itton-oſc Pal‘

mc di gioria , e d’eroica [pietanza, falle ‘q“a",- Popoli

ſnodarono le lin-guenn'trionfali Peaniz è degno d’v ñ

guagliarſl à quei Grà’dr, à cui faſcio rl- caponi-;co ,Dia

dema di gloric- SOUOÎÌ ſuo‘chfflOr-nò— fi Vídcro magi .

’effiminatele ſcuri , ed ’i faſci ;fà alieni {Emo da quei

Principi, a’ quali pur che ſia permeſſo viuex qugſi

ſono la vice, 5c il fico. nulla poi prcm e: ,che vada-il

tuttoſoſſoprm -- ~ ’ i

Perche trè coſe ſi deſiderano in 1m- popolo,zad eſ—

ſer pienamente; felice , cioè la ſicureZLá ñd-i- non eſſere

offeſo dagl’interni, la paccÎ-con’ gli cstcrni ,` e l’abbon

danza' dell'annona z ñprocurò'cgli nel ſuo reggimen—

to . che à ſuoi ſoggetti non mancaſſ'e Vetrina di que

ste coſezcioè che abbondaflero di vitto; che foſſe pace

~fra Cittadini ñ, -c chela publica traan ill ita non foſſe

alterata dagli Eſteri; voleua- ved-ere con gli~occhi

proprij tutte le coſe; ſapendo effer necetÎario . accio

che altri ben regga, che ben vegga ,non ſolamenrci

diſordini per Victarli ,ò i misfatti per Punírglí 3 mè le

afflizionì- Per' conſolarle . ö( i meriti Per Premiarli. .c

- chi
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~ ’ - - ' " 1 'gtù'z-Qt ~ ale * quel ~ "gli onor; ereditar1)st av
*810 *ten e l‘11 l' ›

  

[ie ‘ ., ` ‘ ÌÒJ.l'iQQl‘quatonere da …Pole Ochl.,"aie dpfggíarc i Scctfll 1 come Elfi“

Off -l egnato ConſolOà tutte “ſci

— » Le la` a ch o" l {Smeg ’ a
’ e] pro ñ. e V* a cOnfideraZ-lonfl a con

Of - P1‘: le . ` aì`"tte 1:“0” à) ‘neri .ne alt…" da altri , cch‘, p o ſe!“

t 1 con] * sùif no degnc'xdal‘egll" ‘z ) cos‘

d e ` ~ ñ° 1 uuficcedſi dell’Immffl‘ì‘ìffl ’ r”
e

b "i deäîo le mete del “W
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grande fu eg!, Per n to, per form“a, Per fa“;

’dall’etàpiù giouanile-dicde ſaggio della' {L1

1234-î ,

.. ie cnaturai i `*croxch e Per ProPr ’ I V r… ’ Pre “enne co’l

D

indizio ſarà ’ e ſoprafece‘ghanm co 1 (‘enno; fin

, a Virtù e
che preſagire c1ò , che doueua eſſer c0 l— tç: mp9; ſein’:

.i ' v ~' \ .- ’

ſe occupato, e fiſſo mtomo a mat-ene publichemon.

tra1aſciò mai le occupazioni dell’anima; eî Per nom-1‘ .

tà diſangucz e per cmmcnza dl mento çbbcgh- ono_

”prima di conſeguírlizſèppç tocçfair bene il polſo al

le coſe, e conoſcere le- cnſi di` fut… {1101;i …mò co_

ſe grauiffime. 8c ebbe lc} man:. m varie P rfuíchcflallé

quanvſcì ſempre con rxputaZloînc, e ne rlſugna la fa‘

ma publica , degna tr\omba dçhe ſue lodi; in …m- gli

angoli delle}` Spagna e volato 11 ſuo me rito,sù l’alidcl

grido PUbIJÈO' .1 i , ,_ 7 '

Nacque a coſe grand: , e puoterp le dignità rice'

’ueÎe da lui non meno ſplendore , chç darglicng ;istudiò di mgnflepçre_ ſempre lag pace;- z F: pnìquclli , che

aueſſero pòrùtoì iti qualche*modo-danlníficarloí; Per_

_che sìçoméz 136113- ngtuxa nopzèiègzîL-aicadenza-;iaz
zione , ò percofiaſcnzá-ripcrèóſſá ;` 'C’Ò è'ì‘ìſinèflel‘coìſe di

flato,non c'i può effect: r0ttura ſeul-31:!) ardita d’autori

tà a 8C aſſäü Perde il Principe . che Ì‘DÎ rpmpe , con chi

non istìma la ſua autorità( ‘ . fl A
ſſ Fù piaceuòlè~,"c ſeu-ero à ſuo tempo-,4 pe'xc'hc la

publica gouernata da];15r_încipc,che -non‘ s’ìàcſſer (Euc—

ro àſuo--tcmPo, è ’come vna-Pñalude . 'I a’: curacquazpcró

che non è battuta , faſſx brutta , c fangoſa z comf: vn’
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.x-sîaccoinm'edò-ia tutti-i canoni 'del Ciel 05 mm@ `

di’quë‘ììö'ì Pu?“ W31‘9"°ſſì"hîk’l‘g$ì d ì Díozfieno‘

Camìlwnfl "ìche76mm"W‘? Edp“ dei’ '15“’ Praui

affettiſiuotì che’l: candido’ dell’innocenz.azhongap”

gnò màjzàquéllà‘ragîionLdifiato? che Profil” pv…

ſuſhçoîl danno‘ altri; anzi bialìrnc) {Emme quel;

[a politica, ìflölä amfîîFW ?in 4"?13612-ìa', c parente-é

huge-“bn "c—’hf fe ſommi-…fire partiti d’ i-ngra²ndimen.i

»,0sz Milici-"legge inuiolabi-le, non‘ preſi” &36,5th

alla propria'ñvt’ilità- ;’&er‘gere ſopra l’alirui mu… , le..

ſue‘ machine, nö cnr-ande; pur-*che* ring’a -leſſuè-PorPW

rc‘yche pera-'no mille innocenti z era ſolito‘chiamarla

polizia `;cl-’Inféîl‘l‘lOz:‘claj sfuggirſi-da Pri ncipepdi buona

conſcienza; ia'mò la giuſtizia legale ,5 vnica virtù de"

Grandi, fida custode de’ gouernhcon ‘Queſta bilancia-_-v~

ua castighi, e premij, e fràl’inegUalì tà conſeruaua l'a

ſua natural `ſimmetria, e proporzione 5 'fùìe'gli vera:

m‘entc Padre della Patria, arbitro-'delle guerre z tran

quillato/re delle ertùrbazionizprmno tore della ace..

> Non fi laſeiò’predominare dalla "forza’dell’amdre

ìfflPUaÌCOB’ ſapendo -à quali ſconuèm‘n-oleùe:conduz
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das_ negozi , [n'dottl ragionamenti, edm v 1
- -›. . rE-< _..[aquij, ad imicazione di quegli antichi Rd doſi co]

do mi {apo del{Filati—"mer fuggire i caldi ‘d i ,Rolna, ſi

ritiraùam. Me; ‘71 di Fraſcati,v e nell ore ’meſi-diam,

che 'j .mbdcmx ’paudrlicanñſpendono-nelLe ddl-zie , e

nell’ozio, concorreuano alla Villa di Cice r0m3,- doue

dal” ,z come in vna: publica_ Accademi a , i Wil-nano

quei doni-aragìoriamenóti Filoſoficnpcr non-dire Teo

‘081‘315‘de luogosfiirono‘ intitolatr Tufinlani, ne*:

quali :Wing—“ln Îvna 'prima-Aurora. e — come in certi

crephffliënîatutini ,Î tàraluce'ano' i prioni albori della

Cfiffiamîſäpienza‘. Il nostro Eroe non conobbe z—j

eee-azione 'più onorata , quanto l’app ár i:: arſi "taluolta ,

cla-”negozi, eriti’rarſi à diſcorſo con vc) mini-ſegnalati

nelle diſciplinaper `ritrarne document i politici,c mo

ralizſr mantenne in ſomma riputazione, e benche ac

commodato ad ’ogni virtù , e diſciplina , non ſi norò

mai in lui ſouerchia elazionie d’anim o- " .
` Fu feli'ce-ſinelëleisteſſe infelicirà; ond 'e non pare Più

pa“i‘adolÎo ciò , chcîdiffe‘ Euripide‘, trOuarſi alcuni , in

caſa dc’ quali lexiìeſſc calamità, e miſerie , Vengono‘à

, ſare il nido alla felicitàñ'Fù generoſo, md non prodi’—

go nello ſpendere; perche il conſumar la robb‘a nelle‘

COR‘ ſuperflle è cagionc, e-hevma‘n’ch inodgpoitic nc..

ccſhTÌC ² VſCì felicemente da tutte intrapreſe, per

873“..? È ‘FÈÌÎÌPſe, che _foſſng v ’ñ - ~
Sſii.
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tato. *a a g -àrto ad amare l’vmanità i alla vm"

nirà non ſoffi? ‘i‘ r- - nel vizioſo.`

.- Vide il Monarca Ibero , che ‘lucas‘ Lu limitrofa lu

cèma non doueg laſciarſi celata ſotto lo flaio ,_ mi

ſhblimarſi nel Candehcros accloçhe ſPZr—geHe in ogni

làwla ſualuce z vide,~ che auendo qu Cſìí trafficato

_ conſollecitudinc 7 e profitto italenti aſſegnaregüfi;

mcritaua di poſſederne molti più , e d’eſſere comu";

m in maggior ministc‘ro; porto con ſec retczzaitucti

iſuoinegozj, dc’ qualiè come aniina l nformante-nè,

ſi ritroua legge Vmanízò Raw“? d‘UÎPO z che oblíghi* `

altri à._pa\cſarc i propia Penſieri; atm deueil Princi

e cuoptiie le riſoluzioni , diſſimulare con ſauiezza

. dò, che hà decretato d’eſſc.guire,e non moſharc nen:

cstcrna apparenza ſegni dimostratiui del riſoluzo ;1c

opere ſegnalate 3 ch’egli fece intuito i] corſo di vita_

{HW-poſe” le Colonne Erculee del M20”plus ‘ultràà

tutte quelle degli altri: est-ímaua debolezza il gonfiarſi

troppo per le rimane grandezze, riflettendo ſouente,

che non di rado à que’ piedi, à cui s’i ncuruarono le

Gotone, furono poſh -i ceppiyobbrobriolë inſegne di

ſchiauit'udinc; vper molte occaſioni,che iPrincipi ab—

biano di far male i e che ſi troni-no auuiluppati in

molti lacci, e_ del Mondme del ſenſo . egli mantenne

leinprc il tenoredella ſua rettitudinc; ebbe nella lin—

uanon minor {comiche mòderatiolM quando tro

' qualchedunoiche ſi voleſſe_ alè-3x5 P5?“ del dollch›

‘ › cer
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-xlîliiina azzíoflç- meno, che oneſta-potè ſuèncre gh:

alloriimmortall (dalla ſudata ſua frontmrxè ;toghe-re le‘

fircppìcoſe tröbc di-boccazallonorata ſua fa ma; Emo;

flrò ſempre onestiffimo , e quantoera auuczzoàn.;

guarda‘, Rocc’he, e_CÎttadr ,tanto meno ’infmdeuaſi
di guardai‘ Gineccr onde lalìfama~ non Per); di …i

con‘ men riſpetto dt quello , che gli e dotiuto; &rb’ò

…ue le ragioni all’onor ſuo; l’integrità della vita gli

fece ſaluocondotto da tutte le cenſure', he? grand; af;

fari non andò ſpari tentone, nè ebbe biſogno di Won-;

da', mofirò gran prudenza in ogni azzio nez e per veñ

rità' camina tento-ne", chi non hà in tntte le ſue o e..

razioni" la guida di questa, (6111313 q LI ale le virtù ſo

no cadauerí Giangui z‘ fù ſchietto a e ſi negro, ſapendo,

che la diſlinmlaZiÒne de’ Grandi in c iòzche :l’oro non

’ aggrada, non naſce dalla virtù, mà Îdal lazneccfiìtà; e’

ch’è figlia d’vna ſp‘uria prudenza; pe rche non ècon— .

cepita da vn’afletro ſincero, *declinaxìdo alla finzio—

ne, perche non inclina al retto.- v ’ ` . > . i‘ ’

Commiſeraua quei Principi, che fi laſciano di ſo-ñ

uerchio vbbriacare dalle proſperitàzchesi .come l’ec—-î

cellenza del vino sforza à bere , oltre la ſete; così le;

dolchZC del Principato ſtimolano à gustarncdiſo—

uerchio, con danno. Egli nelle maggÌOri'pi-oſperità',

tenne ſempre la mente riuolta à Dic: poichechi è

- imbarcato in qucsto marc, doue‘ſo’flot‘antí Pericoli.. -

non-ſ1 {ISE fidare giamaì della *cakrrgÉ-r‘ Èſillzi tenere
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 l.

,- ~ e' ` -. _…, ó.,—

V-,._… .

I I 6piti eſſemplarí, ch’clla poteſſe mai p"eññell éèſigìáië iii‘

chiunque altri ſ1 fia; nel più bel fiore degli anni ſo..

stenne con la virtù, la nobiltà della naſcita, che van

taua nc’ ſuoi Anoli, lunga ſerie d’Eroi. _ "

` Fù ſempre ſuo costume di porre ogni {Eudío , non ›

per conſeguire , mà per meritare la grand ezza; non

istimaua onori quelli ,‘ che non germosliano dal me.

rico . E’ vero , che l’ambizione di ſegnare nonbada

ſouente alla conditione dei mezí, e tuttobà per leci-`

to, ciò che conduce al ſuo fine -; egli però in ogni ſuo

auuanzamento riguardò à imezi .leciti , aI I ’onesto,

più che all’Vtile; nelle .ſue intrapreſe fece ſempre, che

la ragione Prcualefle alla ſpada; fi guadagna ua gli aſs

fetti _con gll affetti, più che con l’armi; ſape fido, Che

quelle vagliono per occupare Rocche , e Cittá , mà

che ſono dcbOÎÌ per dare il ſacco à gli affect ì a

‘ Fù in lui' la virtù d’EPaminonda, d’AriLì ide, di Fa

brizio,e di Scipione,il valore d’Aleflſiandrozdí C61:3“?

di COÎÎOÎAHOÎ di Temistocle,d’Alcibiade,e d’Anmba*

- leìabomſhòvcome diffide frodi,e gl'ingannì ›ſaPefld°’

Ch"- qlëeffi non amplianqgl’lmperíj-mà molti de’ Re*

gnam! precipitanodalSoglio. Seppc vnire alla form}

la figacl‘à 3- Perche…,quefiaè Vtile perintrodUſrC a 8h‘,

acquist* la forza -,- la forza è neceſſaria per* mmmterm-'Év

gli acquisti della {à’gacità- , A

.Ija-PMPEÎR fortuna non lo Portò mai fabri de’ líî'
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m-uoue il vizio‘.- c :che dàanſii alleñëcçlpiëí la-Lffilá &Ãrità

ebbe per oggetto Digi 8; il- proffirnofènza eccezzio

ne di perſone; arnò tutti fi-ſuoizſndditiegualmenteznè

fauori _vno piùmhe l’altro iper.. qualchocxiiìiwlm Sta-BO:

@così maintenne- ſempre la. ſuazcarità vigoroſa: che sì_

corner quando il raggio del Sole paſsa per vn’.;Ctistal-z `

lo.. e dall’isteflo .và e à' percuotete' ín-.v'na pietra lonta

na. non— la-riſcaida; che. pocoíperchc l‘a-ſoma ;del ragz

giogu’arrina indcb'olira, eſpcñzza-ta nel vetro; ma qué-,r
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molleplchaclìfxîfëñ 3 ', ..I non açcflec r ſci‘

dirupato glogo delle?” ;Lffinſhüà :e: a 7 …

Nqnſxzcuxèñxmax ‘dèi-xi ;Razzi A Odi PÎ’DAQÎ

- lazionl,per conti: u* "0;" e"; e: ?1,9dlffimu. . ñ ‘TP 01 intenti; -n- i“

chíò …alla Iuamgmuſſaſſî ſſcoñ àtÈìÈ clivel'a gi‘? \

fortífiCò Il ſL!°,g°“-"P°’°°"ſapeu le àsè ‘med {oa-zo*

che l’ingiustlllaa'Pcr 111368110121" al@ fia, nön; ſi? al"

(za-mai c051‘ bene-Che poſſa dn- * aiaeſpquMLG-áö ‘Raw

-\ * ‘\ . _ ` ,A

[o enzplu CſflſiZCltalÎÎO C (Empire Pxùdebole .7' ö — z‘,

tre co’i 9919!@ d! ÈÎÈÌÌPBPÎYELÈÈ ì z, "/4 "
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Ed’l capo i {in ſaſſolino folti~ ;the ſpièëäíö dal ffiöffiëi

le. tocchi, mette co' piedi all'aria quella gran'mole; a.
furonoiſudditi nel ſuo gouerno circonuallati da vn’ i

aſſedio di grazie. e con gli effetti della ſua beneficenſi

za, econ gli affetti della beneuolenza; non in’trapre-F`

ſe mai coſa ver-una, ſenza diſcuterne prima le conue—

nienze giustificate 5 stimò anche le coſe picciolc a co-e
me diconſegucnza alle grandi. * i

Iſuoi- piedi caminando per lo stentàto ſentiero*

delle fatiChe a fiainparono alla immortalità l’orme ſi

cure; preſcriſſe le mete al Non‘flur -vltrà , delle glo- ñ

rredel-Principato : le gestaſue merauiglioſe fanno

amzmutrr lfcloquçnza: hanno perzvnico eſpreffiuo;

l'ammirazione. “ " - ` " " " “

ñ A- D. PrETRo-rAsSAäBo *

Warm Marcheſe de las Velez_ , e**

‘FW ;SignordiMolínazde-tto ‘

` lLPrudìente.J -

Fîq’uésto intrinſecoſiedele, e principal Ministrö ~

lì ‘SZ-c **Ènfigh dÌ‘StatWC'diGUÈL‘I'Q del RED-Fi::

il’: .Prà 0‘; ſuo Ambaſciadoreindiuerſe parti, e

,e aggfflſ uomo Maggiore della Regina` D- Anna

quarta Conſprtç gg! medeſimo Re: ſſ’ſi Finſſ

 



ſſ i a --' ‘i anni più teneri ,ffioflrò la boñià

Pin Îèntegffià del genio ,

dOlC’ È e ,ediſcíplinazperche find

eduFàìàîſlîfí cominciarono ad inſe

fuel

li_ non doueiſi giamaì il pr
Popo 7 he non conoſca efferui in Ci

Padrone* ‘ì › {ſ0 ſ

d onanza sstare ben .e o
Pa r a cneſallſ ito ancor g -

o no ſottratto dall"ffi’rc Creatura

Véru Mac la dignità z .non eſſer dcg

bſàrìora qu cl cuore—5 Che non hà ‘al

P

  

. “V‘W

'Ìſſzſii‘ › ‘

dell'in—

buon a‘

allapuerizia ,i

, gnargli a che coſa
l'a dire eſſer Principe; m che lia d

vog‘ iuerſo il Cristia- v e
dál Ba rbaro z che debba fare verſ

DO '

- “ñfi—u—.qu——

ſormato dalla

oDiſheverſoi` ~ ſi '

incipe stimare tanto

elo ,` ſuperiOr

_ lira di' molte leggi', ma

, per quanto ab

no di' coprirſi di

mondezza, onclc ì

Dio; non darſi dÈstrÎ‘

nta à diuini ſcruìglì [i:

n ſi ſottoPOne alèçq'icà

fanno bella vistî‘ *

fia degno di Rare nelle mfní di

e Wie àiScettri-,ſc non e pro
g o atto Peri Diademb ſe ng

Èîſàd Rè de i Rè, e per verità

ifflo;tù Criſtiane › allora .Cliff ſono mncstam in v_\1 :ſi-EV;

fi norilC 5 ſem?” di 810m’ qua‘de manchi-1‘ io;ad

S edann01 73.8313' C010“) = l quali quà gl“ è. .`
mf? , no gli VffiCÎl del 591°: non riconoſcendo ÒÈCÒEX‘

;21121; argip-neue)ſponda, tutti beneficò largam 5- ›

Non inci-apre emai cos’alcuna , contraria;

, W‘ .' . . 0 ‘7 f ,idella conſcicnm, 8c al bcneplac‘tod‘ Dic, ,C’E a; ‘
tſajrxà sè steíſo,che nulla vagliono le targhe dxia t; 99.

cÎjpi contra il ſaettare del Cielo . Stimò migè á E,
i’ _ › * . a _ v .ar ’ : i

_ma lîorazionembel-_acuaro z cocàſalmegg; v /Z/.:J/

\
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uide, credelíaÎ‘, che ſi pöñíeſſeinèaffiärè ogni effercitó;

*e che non ſi rrouaſſero ſentinellelmigliori, che l’ani—

me 'orantiz che non ſi deſſe posto più ſicuro di quello,

ch’è guardato da Dio; che s’egli non fà la ronda‘, in _

darno veglia ogni’altro custode 5 le virtù , che in altri

ſono oſpiti ,' c :pellegrino in-lui erano' natiue z ſù ſer—

uiro volentieri da’ ſudditi, perche non gli laſciò mai

irrimuneratiz conſcio à sè stefl’o, che i Principi, iqua’

[i Vogliono eſſere :ben ſeruiti , deono ſempre fare ap

parire la qualità del-ſeruigio ,Per quello den-ì* ricom

penſazco’lbeneficarc tutti,ſchiùò l’odio di tuttLeíÎen

do coſa certa ,.. ' che _le maleuoglientee , e gli odij ſono

`cartine piante, e i frutti, che prOdUCODOaſOUO ſemPl'e

‘acrí - non hanno nè dolcezza . nè vrilitàz ebbe tutto

quelle parti z* che ſ1 richiedono ,per ben regolare le

operamom ctpili, e militari; amò la costanza,e la gra

urta - .

Segui ſemp-rei conſigli più tardi. mà più ſicuri zfù.

gran _perſecurore de’ vizjf, conſcioà sè steſſo, quanto

qucsti ſieno diſdiceuoli , 'in chi dee gli altrui coi-‘reg—

"gerec 5 *ſolcfl dire_ , che dichiaraſt del numero degli

ſchiam, chi ſotto testa coronata» mantiene vn’animo

{cfuo delle _proprie PaffionMe cui ribellioni s’hanno

da Printipr àñ temere, più che le ſollcuazioni de’ po- '

poli , per vederſi più Regni lrítolci à’ Ceſari da-loro

Villa che dalle inuaſioni tiranniche. Ebbe gran_ credi—.

‘o “WWW Për-Fi- Perche fù virtuoſe» ’F Silla” cgffldë

;z ’ “W" W "ſſſi‘ veriſ- ſi

-L-4-~ññ.d



"W—W"*’ ’

Veriſſimo ’

le Viſfll I c

dedicano .. ; . ,

Principi Po coſant), .l ſentimento d alcun]

ſiO’ i e

dice-ua "-5 . . . _

lìtic'a mcdc lima. e che l Princrpz, com

tia-1910 , tenUtià difendere la ſua ca

rate il (“o , .

rc’ [Dà-'agere d eſſa particolar Penſiero

Mando coſa cariſſima» che ſenza j] fa
/ _ ›\ ,

zac diurne, lo Stato, ch e vna V1

nè &unificare; conobbe egli c0

{iratfflRegm’ e‘ PrinC‘Pa-Ur conſiste principalmente.

, cffi Preda del Cielo. Nel ſuo Pro

...ñ

i "TP—"U ’__ Ií.
cjie l integrata de costunii, l’effereiziozdel.

ta cognrzronc delle buone diſcipline , ac.

‘ ogni-mo; Detestaua . come i
n a *g nno dcj

5 che dico..

la politica 5 anzi

0› 8c eſſere la po.

c Luogotenen

Uſa a Se a procu.

0 non la deono traſcura~

r_ e riuerenza;

uore delle gra

gna, non può fiorire

n l’iſperienza , che la

gere La Religione contraria al

ſcruigíq , non ſol

nell’eſiercizio della pietà, ` ‘

Pù…tw Gai-ita VFrſo i Poueri a Sc era ſuo det—‘Ogm

migiiare’ Ch? -queſh :muovi ſoldati a che conſeruaxîa.

no i (“ci fiati-(m' pace; unſh.- iCani da caccia e con

ſfflſi appreſi… potema" della terra , per ſal—1’ (eco‘ ì

i cedere ricco“? ,b e

ſe la grandezza ’ c la &Fauìtà della ſua conci‘W

e neue ſue paro“: non v‘ era altro z Che dolCö

\ ` ' * . a ’Corteſi” fu dl costum‘ innoccnu 5 affermanò gi— 0V

. \ ,
rinnocenyîa della Vita e laprrrpa guardia, che ,z e co.

'ra il Principe 5 non permiſe gramai , che’l'ſaií ö‘ Z ſe
primeſſe la giustiziaz giudicaua tutti, e …ci ì /

Q ‘2.  



 

 

 

 

 

 

  

,zz _MP W… f _i a H iſe con conſcienza pura , ed‘ intieraî fi › h .

…ñ volle . che la pena, c’l castigo giocalſe per tutti.

ſenza eccezzione d’amici , ò di parenti , .quaſi emolo

delmaggíor Bruto , che come racconta Tito Liuio ~

eſſendo Con-ſole , e ritrouandoi ſuoi figlioli colpe

uoli della congiura de’ Tarquin‘ij , fece giufiiz'iargli,

mirandoli ſempre . con vn volto fiſſo ,ſeuero -, ed in—`

trepido, ſondare, e battere con le verglie ,e trucidar

da’ Littoriauanti gli occhi ſuoi, con istupore del po-.

polo Romano, che staua più attentamente. .mirando

il volto del rigoroſo Padre , che l’orrendo ſupplicio

de’ figli; perche il Principato, quando ègi’usto, hà da

fpogliar gli vomini della ropria natura , e far loro .

sfoderare la ſpada, anche contra le proprie carni 5 ed

in verol’offeruanza della giufliziain chi regna,è vna

deus P… ſante, e prudenti leggi , che fieno registrate

“ene Pandettè delle leggi diuine; mostrò più ardite

"cnc “ore ?“ueÎſe, che'nclle proſperezpoi che in que

ſhè bentlmìdo a chi non vſa ardite , e generoſità.~

,SCPPc con la prudenza , in molta varietà d'intereſſi,

agg… af le Coſe à ſhdisfazzione degl’intereſſati; ten

ne l ſu01’ſudditì in timore, perche ſopra le colonne di

questo s

dal non temere

ſempre la don“

l’anima delle Si

illi- dÎ‘Ì Eî-dur

ta riuerenza, ed in Vero il riſpetto è

~~4` ..,_4—

L Pçl diſprezzo.
i i' Eece

erge la mole dello statoznaſconoi precipiZ)~ *

5 ò dal non eſſer temuto 5 ſi conſeruò` .

gnorie; è Cadaueromgn Principe co—-g



i — T

‘ :veritàì

Fatta-;1.3.1310 dl .moderare la ſouerchia libërìà7 de’

ſudditi, C "mero ſOlO da.“ P‘inCìPffiñ ChE hà ne’ Po o-ſi

lil’altmed 35W”“mmm ‘› Può moderarfi he* ſîd ì

did ‘a “bc Fra , ehe loro permette‘ il diritto di naturſotto, (lì “—1‘ le d‘ſcordſſ' eëbcîo i ferri-{Puntmb er iii’

_ſanguin'aſc il terreno; quindi stimarono i PQPOlÌj ra:

…meu-11? @PW ì.“ìffl‘ì el eg
Pr1 nClPl grandióçome ſono Luogofcnémpäî 'X e

?Wiem ’ “’5‘ a - "o ſ°l° s aſſegnano al regge `

.Era cosìatcaccato ‘al Principato , come ſe di i ‘I

aueiie alaſciarloz ſapendo- Che tuttii Regni, 6012132: i i

cip-ati 36.1 {54011307 ſono da Dio creati, e diſpenſati à’
?imc-‘PT’ a {uo benePhCìto , e che ad vn voltar dici—i

“o’ gli puodolnarfî-.e tOgliere à chiunque gli piace;

cche per le mgmi’nue gli traſporta da gente in gen

{e , edaperſone-inperſonè , con le …o… im arnie; r

deglì ÌCffl Firme“)l 5ÎmP²rò egli dagli altri“i Èîxça i‘ 7 `

l
\

A4

menti à m.“ìgcme Se fieſſo; che sì come la t‘ì ſand‘

fà delle Vipere: e ſ1 Cariano rimedii ‘Amari ò 91‘ {AV-“T

.ſo ve1²n°²‘°.²‘ daghfì‘tffl‘í difetti , gli vomì ' ‘ ;'
apprendono \ Wecetu della vita loro_ &fé;

` Mol’crò in ogm azzione maonan- . ` ſ licf 4 bu’—
` '. - ` . b` - mutano o OSI

dfe dabiaſimarſi m Chl COLTianda,ogni ſorte 7 ;CX- (xx:

’zione d’animoznel Parlate non vi ,fù il Più-cb p‘îffi

è coſa certa,che non puo auere modefia la rr) - Z

' á‘- {1°
` o ñ * - ’ ._ha inHÉxÉCPÉÎë la imam: La zazione, e leon!“a c

L

  



lpF—WÌ d A "

n… 'ü‘ . .. . ., ~ - -~- ññ
i “E v ,ono La gmda, e l polo.per lalubrica-naurgazionexdel

i“; gouerno , nè mai s-’allontano vn momento-dalladi-ì

I e . 'rezzione di queste; non gli mancò mai quella prouiñ

‘ denza , che porta l’occhio da tutte le parti , e ch’è

vna forte rotella , contro la fortuna 5' giudicò talora
ì [ff - neceſſario, cacciare da’ ſuoi fiati il male- co’l male.

. Stimò più d’ogni altrocortcggio , quello della virtù',

Îì ſolito direzche quefio è più degno di qualunque altro

equipaggio, che ſerua al Principe., riſple'ndendo in

eſſo il chiarore della ſua Maeflà; il timor di Dio re.

i golò‘ſempre tutte le ſue azz-ioni; questo nell’animo

Tfr] . ` del Principe è il ſeme di tutte le virtù; oue regna,ſan~ ›

è ` tifica la mente, e conſacra le vmane operazioni; non

. penſi adempire i ſuoi voti, chi non' ſe l’eleggc‘ per

_ uida in tutte le ſue impreſe

;zz - Laſua liberalità non fù mai ad alcunoingiurioſa,

1'“: Hoffffi fregolata , nè ingiusta z non auea la mano pci-ñ*

ſſ ſi ralfflca‘PcfPa-gare i ſalarij de’ ſuoi domestici; nOn vsò

Pſ°ſuſi°n1 ‘mmoderate; non tolſe mai ad vno , per'

dare_ &llîalſfflì ſapendo, che’l Principe, il quale toglie

-à Sl‘ V… Per-dare _à gli altri , Perde più de”cuori , che

nc Suëdagm 5 e che l’odio di chi viene ſpogliato, è

maggiore della riconoſcenza r di chi n’è riuestito :e

Q“ÈSU stfffi’ Che ſi tengono Carichidi benefici] all’al

tri" WW ’ ſono ſottoposti ad eſſere _ſacrificati all’o—

d“) P“bhffli delle più rare virtù,non fù‘costretto cer

Ca“: 31……“ ’ che in ſua caſa-,i modelli ;cercò d’auere,

tutti'?

  

*“mi“:wear-B*—

 

 

  

  



iſièiellad‘ ìüttigüprnîmëìítídffl'ähínìö ~l . - ‘Îíaó,

il _k municarſi co le ricchezz@ n \ ‘che non poſſono

row. , d-\ dea . . ’ eac u-st . ‘ Com
,Y hg lere ita L, maggiori; a'mò “i 1 arſiinſicmc con

ris” e i letterAt 1, ed igm-;ro è gran 81 andemente lelettere

. u * e- . ' . o .i `

[aj/fl abb`ia 11 133210116 alle ſcieHZe Ourano, ch

è”, neachi e poífiegespflchc a… :ne che po… ;IH-cu…?

luù ""ffloſi’ a "ch e81‘ n"iPPrencle aſſ -o ’ 3‘ aſcolrandoìi

\ Furono le ſue parole gra ui ai.- , …

a detestando qua* principi cl ’ Mette, chn-d.

' ſamen ’ je Parla MM"
sterio _ ſe, volendo c0’1 n- “0 Per lo più mi .

- .
_

"AI Zafchſe 1 Popoliinvfficm; e’ e ` nla ſpera::

lare K1‘? egli eqmuoci , c1 . ‘ ſervi mai nel .ì
Cav‘ .d’ n . le ſono . ~ . Pal"

on n°3 -3 1“10pmuzatiſſimo au]. Oldman all’1") an_ ~

PP“ fatto-dal Mondo , quei trop e "_Oluxo togliere afñ

‘ e vendetta.; allora ffimò iù {Lì-"TUF Vocaboli , odio,

ſola’ do ſi abbaflîluano Per ſonellaîle lupi_ i ſuoi affettLquá- i,. am0i001,u~ 10 - erat; i

P3‘ d *P 1P] q aſi fig-holMOnPÌt‘ ppñmffi ’-Pc “ai . \
sò Paire, C‘ Ott) calamità; 0t , e non {çntlr Rfid‘ N

Vip:- boma Perlcdarono ſemprei vt'o *la ſpada dena- Xa ‘ſir

fùz quella ſC’mPl‘e amò, e r “zh [hà nonſnëa’ ÒOÎXÎ . i `

gi!" rcmia, chçl merito, nè ’- ì c9’ .ſapendo che ’ {3'

g .. _ ſi Coro 7 s e‘

5h c moſi Tempi) della fatica , .e nf‘ſhche la virtîv‘ a ò‘xcm ._

a q ..e i Peuole \ x r" Và‘
“Lo z quando quella lia nell'animo a Se medeſi ab ,. W

aWal- bicatele ſue radici", ſpunta la Fondamentcſo , 5"“

i J[ſo- gemma d’onestà,s’jnfiora di ‘apra del cieco ó {ù

cer~ [Wind-allegra”, di Pace, di fà‘itf): e Proda16~ ſu», e

e I ~— -ó i t 1Cita e di ſ0‘
~~` .N ’>7 ’ "E g F \

fili " i i

` ’ó—
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prouído, ed ÃEÉSFES, H55 "già d’áëëöFÈiffiëñtö '31‘553

,toi che alla ſua prouidenza.&à gli occhi polnefle vna

meta'comunes non gli mancò vigore d’animo; ebbe'

forza di refistere à tutte le {Eoſſe , e per cer'to parue .

. che in lui s’accoppiaſſero la fortezza di-Scipionezla i

fOrt‘una di Ceſare, e la beniuogiíenza di Pompeo.

Fù egli il Cedeone , ch’ebbeforza d’abbattére il'

potere’di Madian 5 dalle impreſe militari germogliò

al ſuo 'capoNna folta ſelua d’allori; e con la grandez—

za dèll’OPCrea S’acquistò la stima di tutti. Seppe à tut

tii mali applicare quei lenitiui, che stimò più oppor—

tuni , e per _riprendere gli altri, volle mostrarſl irreó`

prenſibile in sè steffo : effendo Veriſſimo , che doue il_ ,

Principe è carriuo, il 'popolo è come vna barca ſenza

Pilotor come vna vigna ſenza ſiepe', ‘come vn Canal—

lo indomito ſenza freno 5 onde biſogna , *che à tutto

corſo iirabocchi in milles diſordini; detestò ſempre

queliimhe ſono troppo procliui ad angariare i popo-’F

li' con gabelie z c con tributi, da’ quali egli cercò anzi

di ſearrcaſſghx` che d’aggrauarli 3 ſapeua 'bene , che lo

fiato non puo mantenerſi in ripoſo, ſe è debole, chev

non puo fortificarſi ſenz’armi , ~e che l’armi non ſr

ponno rnantenere ſenza danaro , e che’l danaro non

ſiucaua d altronde , che da’ tributi; mà che in qnesto

biſogna "ſare moderazione , e ch'e’l- buon Prin'èipe

dee toſare la pecora , non iſcorricarla {non ii mostrò

in Ycruna OPerar @Heminazofauq genio deleſſanl ſi

’ "’ſi dio, i‘

`

"\



ſÌſPOſci Clîe auca‘blſogno di qllClla‘ d’Achille .

i’eminenZ-Îa- del ſangue accomPagnò qudla- l_ ſ `

della pieta- 3 fece apparire in Ogni CO n lemc

meno l’ar dore del zelo,che 1a grande

menò vita degna ”imitazione ’ SC cm ſuo d

. magnate , Che .la podefia del Princi cè Vu etto fa_

prezioſa, che ricerca ll Caſi-one nc“,a - a gemma

13 pietà z P crche veramente 1’

la vita ſcandaloſa , e sì come

  

.4 '- —---l u "". o ` 'IR-"P"

'er1 che ad vno , ll quale Sh offeſi la 29
Liſa. Parideä

a C011

7-, …iczge di Dio.

ſa- › non Punto

zza delle fozz ci_

nello d’oro di '

el— ì

odnore è moſiruoſo, con

Ipendc da Dio , non
a \

uò star {e HZa Dio, ne eſſere a" ue ,
, › Iſo con l ope ì
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”digiu- {TV-;7,77175 accopffiò, con la poteri-La dj Pdnche ’ vm bómà ſei É
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’m0 e ' .li-,non fù egli di quelli ,a che‘ogni coſa` bilancianſſo co’l
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namento dell’anima z’ detestò quella maffima , che fi

debba prendere ſpoglia di Volpe , doue non ſi 'può

riuſcire‘ con quella di' Leone . Reſſe il Principato con

;anca prudenza, e con tanta giustizia, che/non ſi po:
;ria quaſi formarevnſigouerno più perfetto. `ſi

Fùflerflaiçaeiffimoéiixxxsuçxe-'nuouo Edippoasñ
\ to
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to adsiſuelaí'ë tutti gli Enimmh a: àſçxWM

diGordio, non rnen con la lingua-'chè çſhkîw

auendo egli, per lun-,ga iſperienza delle-c“ ſe de…

do , affinaca la prudenza.: a: il giudiz. i o 4 cono‘

ſubito la facilità ,òla difficoltà:. il bene, ò— ,51mm

negozi 5 onde tutto ciò, che altri con gi rauoke di

ſcorſi vi aggin ngeua, gli recaua nome fàflidío, co"

coſa impertinente , e di niun momento» z f‘ù ſuo na

rale di porger ſempre le .coſe con gran modeſtia“

auuiuata dalla intelligenza delle coſe , che …tra

facea di sàfrà prontezza di ragioni, e mode-{lia di

gionarmvn miſchiograzioſiffimo, e pr udentiffim.

Fù da Dio con iſpecial prouidenza destinatc

governo dc' popoli per vtile de’ med eſími , 55 è E

troppo vero, che l’elezzione de’ Principi è Luſpati

nam di Dio; onde à lui ſolo tocca Ia nomina, ed e

ſolo mette la mano nell’vrna àtrarne Fuori la ſort

tocca ſolo à Dio il penſiero dieleggerc dal Lara

Ideale › t'rà le infinite anime poffibili t. quell’vna ſc

ch’è-‘gli ſtima. à reggere il peſo di tanto globo, più 1

da” Più capace :Se bene pei-,l’ordinanio nellînnir;

»i de’ Principi, più può l’affetto. chela ragione-'Cla gi

stìlia- in lui ſ1 praticò il contrario z prcu alFC ſcfnprc

.giuſtizia alla paffionetſhttoifixoî eeeh iii Nf’lñlofi P‘

dÈUWO i. loro mali talenti, comela calaä'fmf'i 521-1‘ É

virtù Preſente ìlDiamantezöcibuoni :PGÎdFÎ-WRPÌU

8‘ da* ego Pattfldel loroxſPlendore. › ?comu-Pig::

\
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ic Wil-1 linda',

le coſcdtl Mon_

:dizim conoſce;

me, òil male de’

7 girauolte di di

`c faſtidio, come

>0 ,- ſti ſuo natu—

n modelìiamhc

;he inſtalla.

adclliaa’i fa.

l Well…, '

f} estinarozl

’ i ö( è

’ſg/”(51%)`

\
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1 59
iorſiitiíìädal Sole, da Ehi ricetíë il itíffiëá ſu accuratiſ

ſmo nelle-coſe ciuili, edomefliche, e non meno nel

lemilitari, ed eſterne, in cui trapaſsò le più alte mete

vdel merito. ' a ‘

ſi Nelle coſe ardue {Enti volentieri il parere ’di 'mol

Ati, nè ſi appigliò mai al conſiglio d’vn ſolo, quali ad-‘

v,dotrinato da Ottauiano Ceſare,il quale tra gli auuer~

timenti principali, che diede à Tiberio, stando egli in

articolo di morte, fù di ſeruirſt del conſiglio di mol—

ti,nell’amminiflrazíone dello Stato , e non ripoſarſi

totalmente ſopra d’un ſolo.Non fù di quelli, che per

ogni picciola coſa s’impazientiſcono , perche gli er

rori della impazienza ſono peggiori di quelli della ì

tardanza, 8c è meglio ſchiuare i precipizj, che incon

trargliz il Mondo è di chi hà pazienza, quando ella è

ſagacità , non timidità 5 togato nell’armi , Se armato

nella toga fece in guerra, ed in pace conoſcereà tutti

la forza del ſuo ſapere, eclel ſuo valore quali incom

parabile . › i

- Se vsò qualche ſeuerità nel ſuo carico , lo fece più

per debito, che per inclinazione; oltre l’eſatta intelli—

genza de’ ſuoi .affari , egli auea gran giudizio nella

ſcelta degli vomini, e prudenza ammirabile, Per trat

tenergli, e conſeruargli , ne facea conto , ſe gli obli~

gaua , non gli laſciaua inuecchíarein qualche ſcon—

tentezza, nè meno nell’aſpettazione del frutto de’ lo

xo ſexo-'gia 99513 tÉPÉz liga@ alla ;ſue Mozione “mi

quel:. ñ
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’quem ,. che` ìÎ-äìîäüanp ſeco z eſſendoſiÈBam-55M

pre nella fortuna proſpera modesto , C hdi-‘WW

costantc , conduſſe qualunque impreſa al fineòefi

rato. ,

Era pronto à rimeritare i ſeruigi . e facílc ;iſa

darſi l’ingiurie, contro l'vſo di quei Gra_ndi, che ſCl

uono sù l’arena i ſeruigi, ed in marmi le offeſe; ce…

ſempre di far ritornare i cattiui , sù’l b u on ſentiei

della virtù, più con le minacce. che co’ c alìighí, im

tando il Ciclo , che hà più tuoní per iſPa uentare, ci

folgori per punire gli vomini 5. fi guardò d ’offendei

mai Veruno, ſolito dire, che chi offend e altri, prirr

offende sè medeſimo; gli ſu à cuore quanto il ſue

_l’vrile de’ ſuoi.

Fece grandiffima stima díquei buoni precetto:

ed iſlitutori della giouentù, che con gli allíeui lor

Vtilizzano notabilmente la Republica › am :naestral

da Aristideál quale vuole,che debbiamo ſ0roma gr`

titudine à quelli, che con le ſcienze, e con le Viſt!

vero latte dell’animamudriſconoipopolí- Ebbe ſen

pre cura de i poueri, il cui diſpreno ſouernte è cagi<

nc'di Fare impouerire i ricchi; non vi effendocosÎJ

“ma > che maggiormente impediſcai torrentidcll

Cd‘îìstì benediizioni , quanto la poca aPP‘ÌFaZÌÌUC E

ſoccorſo de’ biſognoſi; auendo egli apPlfc‘m 1 ſu‘?

P…“i Penſieri all’amor di Dio, 8c al ſerl—Iigm ſuo_ ’ _3P

Phcò iſecondiall’amminiſtrazione delia* gluîffla‘

_ ,,,. , to_
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› C "tü'auuerſa

ſ4 al fintdcſidc..

e facile alter:

randi, che ſeri.~

le offeſe; cercò

buon ſcntiero

’callíghí. imi..
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-ií'í’öìî’édendö E55 istiíöidinaria curiìhſi’èfoſſoeguale‘î

e presta; giunſe co'l ſuo valore ‘all’eſpUgnarjone-di

:quelle Città,le quali prima c6 tutta l arte,e forza Mar

ziale,non era ſtato poflibile di prendere; per quanto

gli fùb-pofiibilenfece opera di veder tutto , d’intender

tutto , e d’eſſere per tutto , e doue non poteua eſſer}

egli, vi ſi trouaua con buoni, tetti, e fedeli Miniſiti-ñ

S’impiombò ſempre l’orecchie contro le adula-`

zioni i piaceuoliflìme Sirene della Corte ;non volle_

inaiz che ài diſegni del Cielo pregiudicaſſero le con—

uenienze della terra ;ſolito dire . che la protezzione

del Cielo ſerue al Principe d’ombrella ll giorno.e che

_la medeſima, come al fugitiuo Iſraele, ſerue di colon

na la notte; nella pietra angolare della pietàzuppe

tutti i riſpetti vmaní; purche piaceſſe à Dio, nulla ſi

curò di quello , che parlaſſe il Mondo: e per verità_

gl’istinti del Cielo"nó ſono ſoggetti al [indicato della’

terra; il cauare vn’aſſenſo contrario alla pietà dalle

membrane del ſuo cuore, era più difficile impreſa ,

che il tirare acque ‘da vnfaſſo… Ammirarono tutti in

lui la Víuacítà dello ſpirito ,la fodezza‘del giudizio a

l’equità de’ conſigli, e la felicità , dalla qualev erano le

fue riſoluzioni ordinaria-mente accompagnate ;Por

taua queste maffime, come infallibili, chei Principa—

ti ſ1 conferiſcono da Dioà quellilche vogliono éffere

”omini da bene più degli altri 5 che non può ben re—

gna? ehi *1.0.11 comiecië dall’lmPctisÌ di ?è medeſe

' X mo

.—.-.ñ-...._...

A.._.,…~
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:hi della tlí- d’animiá (l'irñò beÌëIÎZä-ſandáfë Whiëòflárçhç non‘ ‘

parità , tanó- ?potè migliorare; e benche circondato-talora dazqualf

“F“ i raggi che nebbia di perturbazioneinon ſi perde'- mai-,Xenia

Z) ntllepçr- mo. mà ſempre vigoroſo,ſostmne'liímprefi-ñ ;o

e anime de: '› Fù fortunato in ogniſnaz_ tipizzazione, elarſuéxzîfdíé
.cn regna”; A - cità ſi rifuſe anche ne’v popoli;darmi-conſolazione và‘

ue Colonne i talmente congiunta c6 la felicità jtleÎſuoi~Principizclìe

,ha deonoi i" ſe-questa ſi turba , è neceſſarioiche ancor quella- ‘s’iſh

:on &Olcez— : .` torbidizlnon potendo , come diffi- gíOírC vigoroſo!?

:caſe › non i ñ- , membra, ſe male affetto stà il capo-nè tener,zèorſo ſe—

;'inſſo‘ìlllcq~ ñ ’ ` lice le ruote minori, ſe la maggior. che le muoue, stà

..QWNTÌ ſuoridel centro; la grauezza dei gouerni non incur

712%?? uò mai\il ſuo cuore., nè stancò punto il ſuo ſpirito ì

/ympmf è cornpro egli con la propria fatica l'altrux ripoſo; aſſi:

’ſe’ w! p curo l altrui ſonno con laſtra vigilanza 5.` tranquillo `

' i . ‘Î l’ozro altrur, con la proprx‘a ſollecitudine- - ~ _… ’zz, ›

, :ff Non ſi abusò mai della potenza, la quale_ per ordi
ſ " nario quando è abuſata. genera l’orgoglio,l’orgoglip i

l’inſolenza , l’inſolenza la pazzia , e la pazzia il Precí- ' ;gli `

pizio 5 le ſue proſperità non sÎappartarono mai dalla

modestia ,' nè inclui il luſſo ſi dilatò giamai in ſuper—

,ljaá’ua e. finirà; ſoſtenne-la propria riputaTZÌone ſopra-.leazzio- v , j l

- " ni rlorioſe della Virtus `erſe urtormalua hëeeſÎal

“ſoffia o, tò i' buoni; ſapendo . ehe importa nio__l`to~allî_intere\lſe, " ~' l

:’23. go ' del particolare , e del publico z che-i tristi vadano `in p i l

"ì GQ, …. rouina.e,chei buonifieno proſperatizimpedizmoltffi\, ~ q

“Palm-‘9' ’ 1 ’ ‘dani-31. con laſagacitàſi: perche ſpeſſo ſela prudenÉa `Î\ ‘i

“è" n ‘ ` ’ 2, … non o :"ſſe

. , l v 'A‘

e *ì da” ., t

  

'l
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_ non 1-25015 i‘ da giuste cauſe naſcono da h :11.056ffin

ſeppe ſopra. ‘ ogni altro eleggere' ,l'oppotam-Rà a

tem'po, e dell’occaſionii e ne' partiti amgu1“ ùm

re la via de’ propri} commodi; Nelle riſ`Q 1 “Zion. t

di la varietà de ipare-ri; poiche dalla di. {Lord-212128

. . . . . . [i`

queſh ſi diſpOngono gli animi à dolctflìma ammü‘

di Volontà; come appunto dalla varietà d elle voci _j

concertanO’dolci melodie di muſicalí acc: enti; fi fà

vtoſcriueua volontieri al conſiglio de'ſau ij ;fiPcnffi

che vn- bu'on conſiglio. ſupera vn’effercito , e che vi

ettore partoriſcegranrouina . - : A `

- - Non èegbperyòqdalla buonaìeducazionc . che ric.

ÎÎuCtZCZ. :ppiçkíe *pr'ocurarono i ſuoi genico ri .. fin da’ P}

’teneri-anni.; d’imprímergli nel cuore , ſenſi 'diuoti i
— ſſ g e pij» stimoii alla Religione , 8c alle buone éíſciplin

e per verità deono nell’animo giouanil e èſſere prin

,ri-inncstati, ſenſi di Religione, come parte primiera d

80"31"… › cfdi poi ſentimenti bellicoſx, e prodi 5 e i

‘ ~ a} (renderlo cosìatto, con la forza del ferro, c dell’arní

ìfliſçnder lo fiato , comecon la ’cognizione delle c

ſÈ‘Phſfea à reggerlo , e man-tenerlo ; hà laſciato nok?

UTM} -eſſempli , non pure ,di valor militare a Îmà l

{Pmi-.12 di’ clemenza, di tcmperanza, ed’altre egreg

VYEW-,-:*~—1,Ùî]ualimerauiglioſamente gli gìouaro‘no a

,_ {4 z `;Wii-.c.‘lìnstëu’ſi il fauore de’popoli,e l’aflezzio’nea_c}ai-gra

`
. ;illa ancor `

e( 'i &Eſegli `I
‘a' _di molti Principi 5, <

’SW-.5 Perche: dall’anno': di-c-lzizfómaéèa è:

i f ’ ‘i o- ì
W "3,4 . ’7’_

,-1

7 ' .2 la _ A; 77:- u. 4

. ,3, `
ſſ_~ .1… ‘ l

A A. `
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BiſonòrE-'d`ell’vbbidire onorato . Fù _tan-to amabile , é

ne’ negozi , e nella conuerſazione , che confondeua

gli emoli altrettanto, quanto conſolaua gli amici. ,

Inclinò_ àtutto ingegno all’aequiflofldella virtù;

che nobilita, e facilitaiGrandi; quell’animo, che inf q

quieto anela alla virtù , non può , che in brcue giu—i_

gſinere al colmo dellafecilità; e inuano aſpira ,à farſi

grande, chi non corre questo arringo; ne peruerrà' al@
ſſla meta , chi tardi dà le moſſe alla carriera 5 ſu diſcre

tiſſlmo nel diſcernere , c nel conoſcere ,il buono , il

migliore, e l’ottimo; eſſendo grande inſelicità de’ po—

poli, l’auere vn buon Signore, che non ſappia distin

guere la propria condizione, e che abbia talento d’eſ

ſercítare l’arbitrio Sourano della vſua autorità; non ſi

_laſciò offuſcare la mente da alcuna paſſione; benche

per ordinario luſinghino "lecompiacen’ze del ſenſo ,

anche le teste Coronare, e più'd’vna volta, le paffio- \

ni adombrino i lumi della vera politica; con la piace

uolezza, e con laſoauità de’ tratti venne à capo delle
-\ l u . o n a d a ‘u ’

piu dlffiClll impreſe: che tn vn Pnncrpe la politica be

nignitàè la dózella, che ammanza, eÎraccoglie nel ſe—

noJ'Alicorno d’ogni furore. Nelle riuoluzioni di Pa’—

lermo, ſendo egli ViceRè, non mancò d’ogni più di

ligente attenzione , per dar fine à quelle torbide

. ſolleuazioni , che tanto più chiamauano il rifleſſo.,

“quanto che nel medeſlmo tempo era ſucceduta la ri—

*poltadi Napoli di grandiſſimo ſpauento 5 tutte le

i - 0c
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'occaſioni riſcaldauano ll zelo del ſuo ſPirichiedi*

‘ _ _ ` _ . \ “ì

bc, che tra le vanità. muna'epm-Vanw chelan

del Mondo. ' “ì '

Indeízzò tutte le ſue operazioni à Dic:._a eſſendo}
V e o - q - l

nffimo, ehe Chl vuol naulgareilpelago @11mm

fà di miſtica-e,- ~che indrizzi lalſua’fiducia .s ama tram(

, tana della ſapienza increa'ta; regolò ſemprc coq Zé

di Dio il ſuo governo', da ifäuori celestí riconoſq

i] Principato, eqbugn reggimento ,e co:uſe’ruazíoÌ

del medeſimo: e verità’ Sl come tutti -i (Secca-HE:

Corone-Vengonqldëllſiî Divina-ÈPÒÎWZSÌ i" ’COSÌd-Î ci

ſi congçngnfyçzrpaniz e sù’l capo dc’ Principi; 1
'g o 4 JP’ ‘fiſico—“cangiò mai per ſuppli ch-e di chi cl

ſſ Mndanne i‘n `con'cl:onazioni. - -

  

' ‘Î'ÎÎJ'SÎÒPPC molto, :perche praticò molto; CO] “i 55 affi
  

  
-' äehiſqrſilo inceruenute aſſai .coſeîz benché: ſperi‘sz

21W!) ln ;tutte ‘le coſe, non, s”appartòñmpaí dal c0;

,figlio degli vomini. prudenti; :ſapendo , ’ che' P;

non darſi fede_ à'conſi'ìglí; de’ſauijìç—,'vanno inpreé

i ‘Piz-l0 tan-ci (vana-iui;‘tante‘ſamiglieſi,tante Repubi

dì"- ~ ſaliti -Regni-.v Si ſerui dirbuoni* Conſi’gl-íe’rí , pc

p nonerrare negli affarìádiafiatozi—eſſ‘per véfitàſſ’z non“Yffiana Prüden‘zaa-nel mar-e tempeiioſo della vita c

“lle’ ’Wigìíor. cartacdanauigarez che il configlíarſi neÈ

MMOr?Perizie dubbioſe , con,’perrſoncL-ÎPÉUHÎFÉÎHEÒ
PÉìChc donc: molti inſieme; di qualchſſçéz-ÉÎYPUÎRW

“302‘192 maturameme;reonſul‘tanózſjîäè “fi PÌOÉCÌN

… v‘- - ‘ 9:1’? :‘ 'e ñ‘
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[Non-TE iiöñ fara ſñäi (cancellato z; e raſo dai‘ registrrre _

dagli annal—i della pofleritä , che ſe benenon vñ’ha‘ con '

loíſo, che dirti, nè bronzo ,che-ſtia ſaldo arl-.martello

del tempo, la ſua yirçſi, -gîl ſito nome non pe' pauenfa
. …r...— ._. e... ñ‘...

leingiurie. . e … _ `,

“D". ‘FERDINANDO i

CHIMO FASSARDO; ‘- ì"

;Oggi ViceRè di Napoli ,‘ glorioſi;f ſiſsimo ſopra quanti 'altri ſu-_Z- Î'

i « reno, femme Marcheſe ſi; ì

i
. **A ~—
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Bbe i- ſuoi glorioſi Natal-ida’_ Genitori degniflîl z .\ ’1 i -E mi , che ñtrasfuſerojn con la Vitalijeoflz‘umîi; ’ "ſſ ſnacque ſottolloroſeopo Îde.llafelicitàz e della virtù, ’ i. l

fin dagli anni più teneri diede-ſegni d’vn’indole ſolle— p

-uata, e finxdall’età più giouanile, fece fare certo pro i. T

,nollico .delleſueivirtuoſeriuſcite .› Gli ſer-uiſrono per

_ h faſce gli lìendardi- degli Antenati , inoltrati ”elſanz p › `

~~x . i gue oſtile , .le-;per fregi le giuridizzio-nide’ poſſeduti ,p è .4 ’fStatiz enon tanto della chiareZZa del languefi mostrla …

ñ ` legitifflgzergdezquanto dellevirtùñ degliAni gloriofiz

"tu—r
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t….NÎJM‘Ò‘Vì~

in ;indirette qüesto Eroe": › forffitînella ffiëíiië; iii

perſonaggio composto di tuttelc piu belleparti rma

ginabili , delle più grazioſe maniere . de r tram ii

nobili, de i portamenti piu gentili, e delle prerogarî

ne più ſingolari, che ſ1 fieno mai offeruate, in chi a‘

tri ſ1 ſia, di nobiltà , di potenZa, d’autorità , d’onon

“Piena-Tdi Virtù- e di ſapienza",- ſono le ſue virtù, c;

ì {Unità degli animi a iſu0i modi faſcino degli OCClÌ

eſpugna i ’cuori di tutti con benefico aſſedime. circor

uallazione di grazie z hà affetti di ſincera , e-cordial

beneuolenza , 8c effetti reali di beneficenza 5 il be

publico è il centro , oue lo porta l’inclinazione nati
ralefè vitroua ripoſo. v ' ſi

` Perche in lui ‘è gran virtù, hd anche gran fortuna

'che corre à_corteggiarla z Tutti i ſuoi titoli ſono pri

mij della Vlrtù - E’ Signore delle fette Ville del Ri

de Almanzora, las Cueuas, e Portiglia 5 Marcheſe c

Molina‘, c Signore _delle Ville di‘Mula, Alama , e L

briglia, Marcheſe di Martorel, e Signore delle Bart

nie di CaſiclUÌ › Roſans, Molin del Rè , e‘d’altti Sta

nel PrínçÎpato di Catalogna, Alcalde perpetuo (leg

AlcaZan Reali delle Citià di Murſia,e di Lorca,Ad

iantado ,e Capitan maggiore del Regno di Murſi

Marcheſato dl Viglicna, Arcidiaconato d’Alcarta

- Campo di Montiel , Sierra di Segura , e ſuoidiflrett

ViceRè o EflCapitan Generale del Regno di Napo]

ETFS ‘if-‘FS XÎççRè , e Capitan generale d’Or

' ` ' no,



    

--eìì ' a"` . Îſſ
"" ` delle Piazzeedlſiíeàafeëm” Ogni” TI"?
"o’ eTcn_cz’. . e 1 Sar-d , 'm

meſciÌ’Va coll 5 m .03mm 80 Vollenon [bio

nireal Pirtù, ſnai-[bb C '

lit‘-9-Clcll"""ìſ il VÌZIO ſOlO 1'

nolſllafſugagvolontaî 9 e non eb ed

da no’ che le ſue ‘"Ìſ UZíoni foſſ

alcunon_ne fece alcu .z , …-11

ciiio albeneficlo PUUÌCO'

c Hà ſaputo COnueru

. re lo ſplendore, ele Vi 'i
ſuoi genitori lanPrÎ-a 10‘] ' `

luogo‘ /

  

rtu defe,1mperoche con la’ nobiltà delle_Pl'°P"e aZZtom, fa aggiormente riſplen

dere la chlarezu Cl angue accreſce decoro alla

loria dc’ ſu o‘ Amman’, non Facendo , come moltf
g - i quali orgoglioſi per la memoria degli ì

ſogllono ’ ,, . . l.. , .ta ne_

A…, non ſi CUT-’2110 .Cl-10111711‘ 1 [nf-nando V1

hittoſa , quanto piu ſi van
g ,

. -. fl

epersèeeffi Pr1“"ä`ä\a , i
’ la,conc '1 iu n lla meta o`~* ‘i' ancaqucu‘ì _ › g gea ,\ ia"

gi] ;21, Cioè della nobiltà de `Col umi, ch e “È‘ e m0“.

g Ohe costituiſce vn’VOm idea de’ {3 ` "Tanto è‘

fi": i; àguiſa di Sole e tutte le

gno in ſegno › e“

’ l

HO elle lodi non ſue' \
,, nolccred’epiu
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’dezîz 2del cHe—”75. 15., 'Ìëñëſ‘ſio‘ſitadé costunai, Ia ſnſiagſiè

nimjtà dell’opera 5 forma-m se ſteſſo vnlnfallibile Cl

ſemplare de' glorioſi gestt degerur: ?e auuezzat

fin dagli anni più tenernad rmperare co l Scettro~ del

la ragionmà gli appear! della natura; onde rauurſoi

lui la norma ,e’l modello d’vn vero Principe Criſh.:

no. E' vero quel, che già diſſe Maſſimo Tirio, che .

dignità ſono l'Omerico l‘oto , che gustato vna volt`
'coglieſiil ſenno, affaſcina il glUdlZlO., e fa‘,-che altri de

la ſua Prima condiziona-ò non fi ricordi” non cur

perche in fatti , gli onori ſono la çhimica de coſh

mi,che ſouëte del più fin’oro fan piombo; mà ciò n

ſi verificò in questo gran Principezperche quanto Pil

crebbe in degnità, tanto più temperò i ſuoi costum

e moderò la ſua vifa , non istimando degno del Prir

cipato, chi non è norma d’ogni virtù , nè degno d’e

ſer maggiore deglialtri , chi non è migliore degli a

tri; ſe quel Romano veggendo il ſimolacro di Giou

Eleo › ſcolpito eccellentementc da Fidia , diſſe , ch

niun’altro a ſe non questo ſolo adeguaua la maeſl

di Gioue 5 io meco fieſſo diuiſando tutto ciò, che V1

do operarſi da questo Eroe, conuengo dire,che niur

altra Peſſonal * meglio di lui fà ritratto all’Idea-d’v

Prineipe Perfetto; non ſ1 verifica ſotto di lui , che cl

"gm‘eiìſi‘ìfi" P’fignat , il tutto eſpugna.

Scimo ſempre più d’ogni ricchezza, l’oro della vi

-Fù ² la ‘luîlî ÎÎQÙÎCQ in lui colrna _dîogni venerazioni

` - - ` ben—

,i
--z…1



    

A’ _rx—na 'flëglí ätrî - a.. . ,. 173‘
bëñdV-'z' "vo e le varítÎtà , Qnm" PPM' m0!” bfflé

o…“ “Ft mo in en e d‘OPP'ezze del cuore*

:gli èacumiIi P ctr-’ì e_ perlpt'cadffimo in

. er`co . `So‘iîiiche racchmde m

. , PEtto , @iriti grandi, flimd
’confini angu ‘Eh quell! della Patria, e volle vſc

e

Tlc:

N . , ì irne,petvedere di varie ` alici]] ,1 costumi diuerſ , 8( approñ.

fittarſeneì non Fîgh fil quelli, che giunti a‘

di"uengono deb‘… a .gli aſſaltidel fenſ0,e gon `

' liono talora F ` attore , e' conturbare

e la virtù › egli ha gOduto gl’vniuerſali

` ubliche acclamazionis abomina

1;onintraprendono altra fatica,

'mai : tralaſcia quelle coſe , _ ’ ‘

qua“ Può naſcere qualche Pericolo; come quénáác

corto augellm che bchhe ſi dliCEti tuffarſi gens“ ’

lacide del mare', prevedendo i ſegni di ptochbo

…ira al lido, per iſcanſarei pencolj, che Pen—e s

danno. o “o -xecacìîìn 1a virtù, e con l-a pietà ſirfece facile'gouernoz poiche ſe il Principe èpriuo deg_ le’

interni 'della virtù , e della bontà , èimpoffibì o e_ i

poſſa reggere bene i ſudditi diſſolutr, e rene-l‘1 i e ,, cb ,

chíata la conſcienza di peccati, è iſtrpoſiib

poſſa tener netta lg BEPLÈFÈÈ dé: ZTL) *i ‘Pim‘

ouaqſffl/Y'Ì

>1

la innocenza,

applauſi, ele

quei Principi , che

che il non faticar

benche diletteuoli , cla-“e

\

…a--.— .
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;N701 ebbe ffiáí il gOUernopoliticö ſoggëífö tal

à chi e per lungo ſpazio d’anni, e per intereſſata co.

tínuazione di ſopraíntendeHZa , foſſero di manie

maturati, ed aperti i conſigli, 8c' i negozi publici

priuati, che ne ſedefle quaſi arbitro -, e moderatore z

foſſero neceffitari i Principi àparticipargli il misti

ſenſo de’loro più reconditi concetti; niuno meglio

lui hà ſaputo digroſſare la rozzezza de’ popoli, e

viue ancora sù i fasti corteggiara da applauſi, la m

moria di Trimegisto in Egitto , di Minoc in Candi

di Caronda in Cartagine, di Zoroastro in Perſia, e

Solone in Atene, perche ſeppero egregiamentem

rigerare i popoli, anch'egli ſarà regilìrato negli ann

li dell’eternità z perche in tutti i ſuoi gouerni , è stal

` poli, ridu'cendogli à i ſegni pilegge animata a í po

lodeuoli della vita ciuile.

.Tutti trouano, che ammirare in lui, ”verificando

di eſſo, che tal:: debe: zſſè Princepr in populo, {w tata

popular stmper alzqm‘d inueniar , quod imitetur in, e

niunoper maledico può aguzzare laſua lima cenſc

ria contropdCllC 'ſue operazioni. -

2* Tiene ſempre: Quanti gli occhi le ſue incombenzt

e ’quello, cheſpcrta al: ſuo alto Ministero: imitator

&Auguſto-i aìéui dopo morte ſi ,trou‘ò ,vn ’librett

ſcrittod‘! PÎPPHR- rnanomel Squale tenta-;Outp- Per S

fieſſo: {lei Fumetti delle Prouincie ñ, eidci Regni@ ſ0]

xopoſh, @Pimp-erro Raffina-,aç-xiaquanma de’ -ſuo

Cttñ
x
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C’ ."oſpiti

Cittadini,é ſoldati, degli* ai fi i

. ~ ……`~ N` confederau; q"ame ſoffero ’ c”WOW-4 trarre da i

. e . ,:2. 21”‘: le r ñ ?azzard
conuemua a ’u leg ‘comm-1C" ida ;Fun che gli.

che da 51“31u …ſu e 5“" "ag eggifl Pſi '1P“mmc’

na belta Per 1 e S.“guardeuoh' Virziì Ezra Ourîqurna-i

no di Cl‘j'oPa; ra "due Volti compoſſo ?med GM":

dinato di per e, elaltro dbm, Per ”me- 'vno gran

fi“m‘fflconÎc l,Slmolacrid’Egjtto ch 3m" dc CO~

candide vestx sul corPO , e …giadoíì e indo

vestito 1a nat

ſſauano
. U

fiori su 1 caPo’

ara) ò come le

\e ghirîarède de’dcjeſ

come a tatua i Pallade i
ſmistra mano 'vn’Elmo ſimgoîotîësrfhc tenea 11311:

ddl“ V" md°grÎ`"²‘°’ Scrogſiflco di' rîiizcirà Z (ii ç-a-t
‘e’ Per cſſcre.cg.h amnüralìllein Pace 8c in’ netta” i

nel gouern`o ernile. e militare. * ai ACCOP… ?altamente in Sè le azZíoni Vi tuOſc’àffi

"e… bnmcla dei meri“) a difficilmente fi ruò ATV“.

uffi* ſe Pre-“38‘“ in lui la bontà ,ò ’1 ſaPEre = “è gli

vomini verſati negli affari del Mondo , e che con È

, azzi-oni glorioſe han dato al nome ehiìariílìrrlo` ‘ù

do, porta questi il primo vanto; Egli fino dall’ eta?

acerbſhmaturonella prudenza, conoſcendo c e
Adriano, `non trouarſi maggior patrimonio èeî a?

—-~*—— …a... _..-...~. v…,

  

  



 

  

E'? …._ ñ- …
í-c’,à p7rezz`5 d’óstíiíäto ſudore , ne ſeEë azzurra ;ſi E

de portò la ſua gloria, al piu ſublime ſegno 5 Abbi

rilce diſua natura quella felicità [neruata, che ne

cieca proſperità s’inuecchia,con l’applauſo,e con l’

Continenza d’vna intemperata fortuna 5 quello , c

gli dà il fauore dell’occaſioni , ſe lo stabiliſce , 8c

creſce con la virtù 5 a quello , che gli ſi prepara d;

inuidia , occorre con la prudenza , e ſi ſottrae cor

toleranza.

` La giustizia 5 e la pace ſi danno in lui il dolce

'cio della ſacra vnione , donde imparò à compatire

correggere, emendare, e premiare 5 amare , e punl

e dichiararſi in vn tempo Elia per zelo , e Mosè i

compaffione 5 è manſueto nelle riſpoſie 5 grato ni

vdienze, fedele nell’a micizie.

` Per lo ſentiero delle fatiche, .al Tempio della

ria s’inura, a cui giugne per iſcoſCeſe pendiciz fà o;

‘ coſa con giudizio maturo, e con prudenza retta; i

de la conſCienza pura , non lo fa stare ſoſpeſo , 8c

ſioſO- ſi a ì* ` ’

(.ìonCOſWnO` nella di lui perſona tutti igradic

la piu Yera nobiltà, eſſendo vincolato in lui vn C2

logo di RC; .hà Pcretti gradi di conſanguinità c0]

famiglie nobiliſIìme della-Cerda , Chignones , Vi

ſco, Pimentel, Sandoual , Cordoua , Esterlich, C

glias, Cucua, 8-: altre , le cui prerogatiue egli hà r

grgtg C9“ amffléljgzione diñtutti, guere vnite ii
~—-~.~-..—4 -ñ— ì' ~ *“

*n



    

.. ———-- "élſéñdö'Víc‘; ~"" tanto - . ` ì" -- TM
gigia’… ,delle Piazze dl , ;Stef-'IMM Ceníſalc’

ì ~ c mir d ’ - -. meſen, c I elſa‘ enel l ~ ’ e Regnld'

:ſacre in qucsto dl NaPOli z Egna d‘ sardcgna’ come

- c oue ~ - ,d’ogmunO- “"3an ‘luì Per moÌianÃſſÌ-ſi m" ‘ſh-port,

A Po di pace 7 c e 1 Snerra -tanto m rem.

. ‘ . . ’ 3‘013 io d' -…cor-“Faſabggelsaono flat' furti i ſurgiigAntdnîiilgcnz’é

”"th ’ ma“ maggiori del Regno di

ſm P°st° onoriüffimoa che ſùist't ' \

Ferdinando’ Pl‘ma DElla perſona Béîidìbnifeî:

de Castro , l’anno I z . , .

nella Caſa Pal—ſarda dîl IR-;räfemq Po' degnamente ~

-1 39°. Egli hà

ſublimi; onde con generoſo ſ ñ . t

lócoſe- ehe aderire:: 52“33* s:
q“afi Peluerc dlſprczz’euo‘e’con Piè magnaniënofld‘,

esta tutte quelle coſè , cheín g
Ido apportar nota al ſuo dECOroéualfiſia modo Po o

. . . cm.che iſUOÎ ſoggetti non eſcano dillvdíìitîändaäiäo ATP‘

la "mò" PerChe è Vcríffimo , che nanto- ’tù- "i“ mi

nanzi, chi è vſcito dal buon ſentieri tanto

ua intricatme lontano da quel ſegno , à cui 5, e

drizzato: che_ non restino abituati nel male ’z P

poi non viſi può rimediare , sì’ come atuuienéz

pi vmani, quali contraendo dalla naſcita ale-:U

la diſpoſizione d’vmori , ſono in brr-cus da qu

Le@ › ,ſean ehe la :città naturale , benche P‘ì w.

Z ` " ó
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fette, POHa jií-_estáì- 15?!? l‘itfiè‘díbì &ſcart->5 Ciuii

malazçmperatural , rimuÒuei cattiuitvmo'ri , pei

Vj…, _Pojſano 5 cónſidera egli , che’l Principe è c

Republica. non .la Republica del Principe, e ch

Lozaicgli. comincia à non eſſer filo, quädo ,comit

:road-eſſerſue le çiignità, eche tanto 'perde-Pv

diliber‘tà, quanto-aoquistaſdidignità, e con q
dettamiopera.î - › - è i

Qual nube,- che’l grembo hà pieno di ſalmin

'nalca'ndo Venti! petuoſ, porta à danni dell’ej

;e ccſh: de’ ſii-Onu'? tal’eglisal caſligo di c’hí. grauet

m'ha .delinquito,jſenza riguardonò ad altezza di

do ,A ò à grandezzañdinaſcita; ’e si come ogni n

benchediſafſo .ñ è ragnatela per difendere -l’em

così ..alla ſua destra,quando s’arma al casti’godell

Pim-non_ V’è ForZa. che reſiſ’ta. .

,gzëDecan-tefà immortalme-nte lafama . il di lui:

'g Pietà-’5 Porche fatto` imitatore de i ſuoi Rè , {cn

perſe-@fondcgl’lnfedeli, e de’ nemici dell’Euan
{a verita, ſcacciò, dalle `Città, e-Stati d’Orano , la i

e fida,ed70stlnata.Nazione Ebreazonde hà rimarcat

ſuonomc ?il fit-010 di pio, come da tutte. l’altre

0P"? que…) dl giustojíſuoi talenti trafficati dall’c

“e’ ’5 .auuafflag’gìano traboccanti 'di p'eſo,à- gli a-cq

AeghìaPPlaufi comunizripoſano nel di lui petto,

"N°1“ ſuo, ’ Î’Îono‘a l'onore, la lode,il decoro”: la,

È‘F‘ ?449W l Puëlici intereſſi alle ſpalle d'vna nel
> ñ.- —L_—-..—~ …ó— . --.

ñ. i'0.‘
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Palladiod_

tti alla l g ,

:mpictàa quanto fi“nOſh-a, a a OPPUSÙHZ-íone den-f

ere del ſuo _ auîntiſfim ~

ſuoi ſoggettp 3C auuiene E“ ~

uel Pittore: Che da] [u ‘

pennello in tela ,

trouò talmente rifl

non potendo Poi più ſca-"cella \

a - - . me _ſciarghffle lleÎO ll dominio [Affi ,costl'ctto à la

àFilippo ſuo' geni“,re , così .

  

a ` i" "~LfflL‘…

- “’"Hd‘a‘ìd a -
ñ oiidcbſë®²9 .. elia .. . , ;n.

di Troia, nè 1.- f üqdadiGord' , .’
feſa della Pictà nelle” Rama furto n

o 16105 Viue

l ngo ri '

afaccia di quella Pa

ret ita , ed eſpreſſa nel cuore , che

sì come i çrlODfi d’Aleſſan

aggiunto pregiſal glorioſo ſu

' lie en ano ac `quelli).C P COfflPagnarl i . __ q

CiPMO ’l fasto ’ Fſofleneſſl l’autoritlàbínî ſon îcîxllib,

conſeruarſi la riuercnza de›p p _ o oPr g

molira egli, che non fi coufà l
' i come. no austeró ` ì

la tenerezza dthadre : aecopp-i‘a *inſifme la maeſh” È:

Famoſe: ſe co buon* è turco grazie , 'ſi cangia Y“?
cattivi,… arſenale di fulmini_ _ g e. i

Wndioggiogniparre più rimota "della Si’ììflàóu _

- ied’ltalia , fà Eco alla ſonora Tromba dena

ma, la qualeſarà ſempreobligzîma ana ſua g‘o f 1a, I z
.. . . . - »i \o_

Vola fUOÎldClVOlgal‘lCODfitìi: ogni ſudatzxofl‘? h

çotnnienda per :inimitabile , àmtt‘i &ſeco; 1

Z 2. fi?“
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Non ſi tieñ ſicííí‘ö -Q che doue è ſicſifëíìa ; &{qu

occaſioni di ripentaglio : anche l’Airone accor‘

doſi del mal tempo , traſuola ſopra le nu’uole ,

isſuggire la pioggia z à lui dalla fronte inaffiata d

.bili ſudori , Piobbe il rimeritg 5 dalla virtù affari`

il premio

' Sarà egli immortale nella memoria de’ poster

‘non dee finire con gli anni quella Vita , che ſudè

l’autorità - Tanti deono eſſerci ſuoi applauſi, qu

ſono le ſue glorioſe operazioni; E’ ſolito dire’,ch

Principato riconoſcea quest’obligo di ſeruire à t

tale deue eſſere l’instituto del Principe; anche d

gusto ſi legge z che ſentina tutti di giorno , e di

ze , e che anche mfermo valeuaſi della Lettica ,

letto. `

Tutta la ſua grandezza riconoſce dalle pri

‘azzioni , non dalla fortuna , della cui giuriſdizz

trionſò ſempre, ammirandoſi nella di lui perſon

rezza. d!_1\`latftli, virtù , onori , e ricchezze , coſi

non ma!, f) di radſhſogliono stare inſieme; cet-cc`

la fatica drglugnere à quell'eminenza di. ſapere

al ſentir dl Platone , fa diuenire il ſauio , app

li vommàvîn Dio; i0 riconoſco gli onori , à

ſolleuato a ſuo Monarca, come premij del m4

e ſe daqucsto ſi` . lìema, debbiamo argomentare

turca. a. mëggîorf altezze ſaranno ſublimate le

Eggvtpçxël* _Egli nelbçneficare fà proua del rr

(
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neftcäîo, cgme PATA”;i

in“ ”Pia noviast ille: caPaci delſ

nendOShÎlla tor'a :l Sole; non ilìiuo amore’ e[PW

che non e Paí-o ".3 ana- virtù, e daſſdî'ql‘mua gloria’

{da- chefia P ñ 9"“ l°1°*' ’Ag-:mao inca" “Pia"
ne › che 3107M ”ultim- juc la Condizio

‘nonſuisfibi "abarth“ Co draw” 744m

M A ` ?81‘
. cheGprova de ’figli,

'Hc-.lbe

_ ~ ` tem -la neue crapole, la empiera nelle bastemmie 51:21:

,

‘iata inc nelle Oſcenir ‘ , . ,
cſciuiëîgquanto ciò abbia :diziîáéîfjj‘à‘íîlcnza nella la

nel modo, con _cui rhà pu…,to. atto cono cere

Hà gran destrezza di guadagnarſi fl Po 01° ’ e a;

vieta” ffl‘ì‘P‘ìîììmî coſa HÎOItO difficili) , Puch"

uesto …in [aſma perſuadere. ſe non da ue“.o’ che

vede: Cgil giudica con l’occhio , non con l’intc\\eu°’

nè vi hà argomento preſſo di 1…' basteuole Per ci?“ __

. re l’a arenza* ſideel - - , ’ - o W",
gna PP . a Odaremlug vn anti“ , 7 m,
deratiffimo nuolto ſempre alla giufli‘zja , 5; a“CA ,ñ

tà . - v ,ac’e’

Di tutte le coſe diſpone non come ;ù 511?La“o

ma ſecondo l’equità ciuile: ſotto di lui co a’fìîîhflo

.Più 1° leggi- ‘PDFÎ‘PÌSÈ "HWÈÎÌHÌHÎO_ dem Pa …i
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lendo ,.-chele ſu‘ë Pîomeſſe .vagliaiiä fai-ita; i

giuramenti degli vomini priuati ;non-fà già

li, che fono-Catonr nelle parole, c Neroni i

che hanno parole-ñ vol-piume fucateJEnza eſſei

Non-hàpeemeffo mai, 'che l‘alcupidigía , ò,`

zia di qualche ñ-.Ministro faceſſe', dle]. cauílli I

ſero la verità, e che i donatiuíafficuraffero í u

la certezza della Împunità . Sono regie le ſue

zioni,s~i come tràe— per ogni lato la ſua chiariH

ſcendenza da Regio Ceppo, e da Principi pro,

pre nell’armi, e prudentiffimi ne’ gouerní-.z E

lunga linea di tanti Ani confpicui, auendo cr:

l’animo di tutti in sè {ie-Iſo, ha anche vgguagl’

virtù di tutti; E”Proprio di'questo Eroe, il don,

ro con la mano , rob-bare i cuori cOn la lingua ,

vn tempo arricchir gli vomoni di grazie , 8c im)

ſirgli di gratitudine; fiima indegni dei Print

quei Souram,che hanno l’interefle per obicuo d

, roſenſi- mOÎOl‘C de’ loro affettiye regolatore dell

[o paiiioni; Rñade volte fù: ved-uto idegnato, pe

non ha commercio la collera , con la prudenza 5

ebbe rnai con alcuno, ſenſo di>vendetta,benchc

ga gbhlaiìlmolo molto acuto nell’animo de’ Gta

mmgflaa tutto ſuo potere, che le vedoue , i pu]

5c, altre ſimili pei-Ibm: :non ſieno ſouerchiate d

prepotenza', conſcio à sè steffo , che la rouina d

_Reaper ordinario~ Eli-Exige dalla oppreſſione de’ m

rabi
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, 0 'Nîbä; o I, a‘ligento_ nel-.petr

nf; {mm .con 11 loto ne’ piedi.
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(cio à Sè stçffo " che
c5030…: ,ìn Vnostato—tro

, tà occupata da'
laulclrblg; q’uella firada -,v chei

g

_ da bene’ e ſublimi azzioni ,

e.4 , ' ' , t ben(

_ màzbcnsì,-m vna dritta for ma di gouerno ,

  

i i’ 2c 2 äemPTC} ’ [eſere con ‘quhbno-ì

. . _ Ica, come -nell’alberodi \
beſhe file-nq!!! terra , e gli _uccelli ſopra i

he 1’ m‘Î‘anf Migliori, .comev nella ſlarua di ’

[oc CUPfflO 1 luo hi migliori , che l’oroçñstia'

o , il bronzo nel 'ventre,

Reprìmc con destrezza lelicenze del PQPOIO’

la Città d’Atene ordinata da

ppo popolare , perdè ſubito

Piſiſirato ſuo; Cittadino, ſe

osteſſo Legislatore co’l

li aueua a rta.

ſënon quell?, che mi.”

C ch’è il giusto frutto dì::

a virtù 5 E’ in lui-la Vera regola,r.e miſura › "nua
la ver › rende la perſezzíone degli Stati, e quefiîeffi:

fi cîmfiz nella grandezza dell’Imperio ,— al qui-‘bc (“1333

ëîflio dàprincipio il caſo , el’accreſce i"…3‘“ WC?"

' "CK"

nella' mente di queſto Eroe, per cui viuen ?e OVE;X
ſad-ni' jnîzzce, &Vuione ponno virtuoſamÈtof A

îrèr e conlÈguirneda ciuile felicità 5 dellla f:. _7 .buo

ſuO governo'leffidF ogm bene? lipodpotiſt73 ‘i coſi-’

fl‘o come da animainſormantee pro 0t_ are; le

m ,operazionm Sà egliñ molto bçne ordm g _ v

rOppo attriburre al popolo,
t . Non cerca altra gloria ,
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'èiuili , ſenza diſordinare le militari; egli $3- te

ſieme il popolo armato , 8c vbbidiente all<

mantiene con debito temperamento l’autOJ

'gouerno in tutte le: parti; accioche destrutta

porzione, non ſi guasti. e corrompa lo fiato.

Non v’hà alcuno per abietto . che ſia , il q

"eſcluſo dal ſuo coſpetto , e che non abbia fa ci

orecchio: imitando Traiano, che arrestò sè ſ

tutto il ſuo Eſſereico alle voci d’vna ſemplici

netta: niuno ſotto il ſuo gouerno ardiſce di ro

iñbuoni ordini, ‘e di traſgredire idiuíeti comu::
i r In lui tiene la ragione,il luogo della poter

doue nelle gran porenze , la forza tiene il luog

la ragione; sà contenerela fortuna dentro i te

della ragionezperche è regolato ne’ conſigli, è g

ſo nell’opere 5 ſapendo , che la vergogna, e’l c

ſono frutti certi de" conſigli temeraríj ;fù fortu

perche giusto 5 cHendo veriſſimo . che i Princi

qui, appreſtano al Scettro loro la mala v’ventura,

con chiodi di diamanti ;tuttii ſuoi moti ſono i

C bcffifiìhiî quindi ogni lode per diritto ;di ragi

al ſuo gran merito douuta. v - i’ .

Fà ſtudio a che’l corpo della Città _ſia organi:

‘in quel mÌd? a che’ſi conuiene al buon gouem

ÎÌÎÌCO r (He l anima degli {lati 5 ch‘eſia buona vr

"à’l CUP" de gli stati , -e’l gouerno -:'.accioche pr

59W” Y‘Fffllî’ FÌ 99"36: anche auuiçnç nelle coſe l
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Cemente i popoli à venireſótto'

' . FI) Cl* ; \
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'7611lqgſi/Ìffffiſi Rd; genio con-trari‘jſſimo à quciÎPn‘n-cípí , in cui`
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M. Piſano:: …ino- anche a buon finale_ antiche le gi, con “fx-j

i ùftkw‘xm dum: “Omm’ quanioſiuogha_ Plauſibili , ordinaéfflcw.

`ip ?UPnPini— gio… di grandi, Semaſpettati ſconcertí 5 è _da YONG”

"MW‘ me darſi in lui la ſperienza, il ſenno, il conſiglio, l a... che
ventina”; ri, \ la PrudenZa..Siſerue egli sì bene-dc’_ benefic‘làffiçe‘

m {Mo i0:: è ’ t;bc-ene dal ſuo Monarca , cheſe gli hanno à, ſſîì, Pop“

:o di tag“) .:‘1‘ artica di nuouiì'crediti, in cambio d’eſſcſg Wyo

*zzato eli-ſaldo degli antichi; fa operazioni buon? ñ” g Cit."

i“ ”game P0‘ i fuſa di farle apparire tali; s’acq‘uista la gran-È** ’ a dell'3"

n g "eſilmoflc …fini-per mezzi lrettiffimigamina’per la 'fil‘ ‘3“ etnici",

rbuìîzxenda virtù, non popolare 5, ha. toge— IEL L;
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Hz egli tutte’ lc parti eſſenziali, che form:

buon Principe , il conſiglimla forza-,z la riput:

l’intelligenzadi penetrare la natura de‘ ſudditi

.ze-;'12, .di dare loro,leggi con‘ucueuoli-l’a etc. di

guerrail’industria— di mantenerla-Paté* 14 di‘

di prededere gli .accidenti ,. il giudizio _per con

_grintcreffi 'degli fiati , la destrezm per tempm

rggfinçonuenientí , lamaturità nel deliberare

lerità-nell’elieguire 5 dandolapace ài popoli ,

drone del cuor de’ popoli: concioſiacoſache n

inc-amo più potente per, meritare la beneuo

delpopolo . che dargli la pace ,’-Sc opporſi à cu

che laitur‘bano'; 'miſura _tutte le_ ‘coſe con la ragic

con la ſpenenZa; più ſi vale della. Prudenza, che
;forza .- V "i

- .Procura , che i Cittadini abbiano buone iſlit

ni., e che‘nìpn ſi’auuez’zinoad-appetire coſe di;

nare” meno che oneste; perche poco gioua-no l.

ì i .p o me, ſe gli vomini non

prima lſhtum di queiicoſl‘umi , e di quella dñîſcíl

che allo fiato delle Cittàè eonueniente; sà egli

to bene , che le leggi non hanno oſſeruanza , c

ſcritte m cartamnà come ſcolpire negli animidc

_indim- ?01313.f0rzg- dclcostume. , . . _.

Le (“e ?ampiſono tanto colmedigloriaie di
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ntiìazzioneprocura di man

A’v‘fin’dal `. . :'.lma. -
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"to a 'che non ha f a canta’ c ſimde a" albe

…"0; ch’è'coſ ' ". _ l - arm to ri ffi '
buOn I al'rlcchire d’argento): dPorb i ‘ di

oucrirc j Pinto, e di zelo-:attendere all'13 J’~ - mi*

traſcurare ll human-o; molti ratio,._e
, ,, licare la ' ì

care ‘a conſuma; reputaeP rendita, e cari.

ſordini del Mondſh che chígél-JÎO *dclplù ;COL-1d di’

he ch]- non è W t “ma, non abbia-vo.—

mo,e c* . ` vom0,~abbia in ſuo fattore-,quan—

ti vominl SZ! deſiderare; abOmína ue: Principi [112.1
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“robusta ſeueritàa , ` nella
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il detto di qfiel 'politicoytelai-"3121351'v Laos-pina p

ſufficit, iói acſſuenda ffl 'vulpina 5 egli con opt

che di pietà ſeppe animar ſempre i ſuoi,ad og

roſa intrapreſa z imperoche le azzioni di pie

vengono fatte da’ Principi in publico ,ſono

forza à rendere: i popoli pronti5ad abbracciare

lo 'della Religionc,qualſiuoglia iinpteſazà tutt

.rebenche perfette , aggíugne ſempre nuoui c

perfezzìone. , i __ i .

Perche non reſii confuſa la dritta diſpoſizic

'gli ordini, e degli onori nelleCittà, ſerua. egli

porzione Geometrica 5 non-Aritmetica 5 non ‘

che à tutti ſieno l’istefle cole concedute5mà à ci

duno ciò, che più gli è conneniente; perche l’il

tuttii Citwdini eguali, non ſarebbe altro , che

porre vn canto dell’isteffe voci, che nó produce

_na-armonia; principio questo gouerno~ con zelc

P“?ſegfflto con autorità5e con, viſcere di Padre,

firmo C.0". acclamazioni vniuerſali , onde finch

, NaPOh’Vìuerà in Napoli il nome_ Faſſardp. Fàc

P“Îdfflza Correre tutte le coſe,ñà ſecöda de’ ſuoi'

dffll- Lebuone lettCrC,Cl`le prima nö raſſembrat

che allacrl ſeluagghi quali nó prouano mai la do

za, e lame. nità delle stagioni, ora hanno tutte le

ne influelîée'dalla generoſa inclinazione di ql

gran Pſfnfch 5 naſce inlui il concetto-dal meri‘

Per. Xe‘lFÌ {I grido onorato ,che naſce da~maneg

i car
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’ _ . . - n ` I e ‘Ì i'

”1°, .ò‘fèì P 1,30 Pìcgfflf ‘a Spagna. d' quefl° gran ſogget

c E lc cumulo tant! 011911 : che al certo Idío non,

;AQV \_ to’ da‘:z- mai maggiormente vno statſhche quädo gli

20,5% `, ,bean-‘fl tipi atti àgoucſflarlffie no lo flagella mai 'cOn

c VW; ò-açcíla Più rigoroſa ’ Che quëndo ne 1.0 laffia ſP‘O‘W

ng gig-l \ : ‘Zum’, avendo egli, mentre vxffc {Ycstmgli abiti tutti_

figo“, "e virtù , e con [e ſue opcramom . occupati tuttii*

.ìç ' AC .d * "`fdeà`stfl` R‘
doo “oghx ella glona, arnuO'a On ar Se C OÎVD .6:.

`?ff-al" F “OXaními , &'à fiſſare 11 ſuo Altare nel Polo dellJ .. o

'PRO ALE‘ ~ mmortalità ; gli arredarono i Magistraxi più ghirlan— z

“e“: M“e'è ' è: d’acclamazioni , che Corone non ‘intrecciano ’gli

_tc-,chek E( aridi, nel luflo dc’ fiori. - - ' ²

  

a ' ,. . .-"',.‘ '.
o“,on ` n m… mclnostro, che non vxnçclme “ro degli …

“Èoflc .Fà altri, ſe non n’ell’oſcurczza; ~non‘è bastcuole à dar i

ì 3 , cghcon, ì luce àcxnti fincomij. Il-xſuo Nomçglo’ſéoſo '1‘501‘ 5L e “bpoo: s ito nelle viſcere dc” izçanÌ›.“9ſ-1.P3“ÈHY²H Parli-dd::L’hl' 116m? I P .. .. ñ- ñ “Î “ " 7 Dd . 1

C", E . ‘i , I l- ñ ’ nî

act/{LV “ſe L ì ‘ ſx)...

,
z _ ~ . 7/
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la (limentìcäììîſia [Eritiö iii'ÉCètltñi

Idrizzi oríi 'coné‘l’eplet‘re dell-eterna .~ al ,‘_Fùjn ogni ſua `;armonia modeſhilimo,ejcmtdmlj .

5m0;4.cbbc .quell’aria tanto ſtimatarli &Petizioni-ì

modxt‘c à i geni'jîdcgli'altrixd’accortlarèla picta con

la prudenza z eo’l ‘buon vconſiglio valico; l‘onda piì

propiziedella felicità 5 e conla puntualità dell-:kg

Ii fè .vedere Vn’Aristidc incolpabile- '

- e- Non -rièusòfatica , nè stcnto 'per il benpublii

*contribuendo tutte le ſue Piùfcruoroſeapphca’r

` i, ‘ alla comune vülità; ſpalleggiò con la'proçiifli‘

i. ì -ficure’Z-.za- e la ſalute-della‘lìatria‘, ilìn'iſhirclier

`ì~ ` trò , diucnnero’tante palme alla‘ſua fortezza

‘yn’anîma d’oro, dentto vn pettod’acciaio. ‘

Seppe con regole di'prudenza cauſare* è.:

ñ“ -malezëc approfittarſi delle coſe finiſhe‘, (o\`n
' Mente ' {Zon Tſicmistocle . Erauamo perduti

'1’"d‘ùîmo 5 nella ‘milizia fù Vigilantìffiw

eſſenziale la 'vigilanza-“z’ perciò iLa‘ceèei

She trionfauan'o, dcdicauano vh Ga“o i

s’incaminò :ì gli onori , Perìììa ?ccàòt

fatiche: *e per verità-non s”arriua a\\<:`

Flaxnidi , per ſentieri lastricatì di am“

‘a PPOÎCÎme degli vomini indegni:

“èeſimo a che tanto è il ſostentare vn:

1! Wnfiituitſi egli medeſimo vn ina-If

óèfflò ſempre la coggçxſazionc
.`. “K
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‘bñöerçre'ffiîièbîìanio ra “Peiííaíó dtt-:2175;

l ”151 ` atkdau-l nor‘ - -

’Pſùd .c .Coricſcono Più cuſtu“aflaſh?" i i quelli: che ’do fl 0 della ragion-e 5 fù C0flumi innocentiflì.

" ſco‘da’ oſCÌUYÌ da m… Peî* tall: onde non ebbe maii mi’ c GW” à WWF" de le ſue candid‘? operazióhii,

i- ſend‘ Veramente l innocenZa qualita .nelle pei-ſpa.

i" ;Eh—6poreitanto delicati-inch; neque Prcglum a“;

‘Le E04 Î- (01°‘ cHe" Postîm Pfoua .5 dalle- publiche ac;
[ito 1 che d 9" ioni non s’alteromai la ſua modeſhaz ,W;W

“1M dama "ate , che benchc Clal-I’Oracolo &Apollofoſl

i…, ` 3° SoG ,dichiarato ſapientlffimio ,ad ogni modo'non .

WW i \ (e (“to 1 à gli applauſi dc' ſUOI Clflqçitfllájçſìëa5 ſd“ . a“eto 6 non diſſe , quando ſenti', che in_ piu_3130.3131**

eſi\\ it &ich;a dell’Oceano,aueua. imparato ancor IEUange:

.ibeî‘ (o- tmçp c .Omm le ſue marce , negl lmPC-tuoſiflaſlfragl]

3 ditemi ° "kE-reſie? Moſſe ogni pietra per diuertirle… ~" n a

ſe ”Mo ò?- A tanto merito,` ogni parpe della Spagna Mipaaf:

” -e “0“’ x a" pullular' memorie; ſara-eterno alla} po enim;

.ont ’pci- \ t“ rche le memorie ;dei Pl‘ln’ClPl giulia,… l ‘veggol wiîça delle YîmPre viue, à gli occhi dçllfternitàz _ e

zefl‘ Salle_ ~-- o *~ i

thùc (chi i . z j Hi aſl , ’ó v ‘A i ‘A‘ M ,

?MW qu ‘ i *ſi i ' Pd ..3 2-59:

MESE', e SPA‘ ' ` '

3c’ ‘ì P'”

v l

’a RN I" -i -iJ
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DRODERIGOFASSARDO

ñSPlefldor-eñ dell’armi-,aeèçìefle i

: 'Î‘ 1.:,… Î 1mm. ' t“' 7 Hi 'hà ici-aſcorſo con attenziohe ..le mètñozie

C dcgli -vominipiù illustri-z non ne trouerà pur‘

Vno , che" :poſſa cquipararſi nel merito , e nellan'mìh

àqucsto Eroe: abominò egli ogni. ombra diſc”

‘della 'z cónoſcendo', che-vu gouerno . che ſl rilaſci

delle. fordidezz’e, auuíliſce l’onore della Preteùa.

' Emulatore delle- grandezze degli Aui , conme

biglia de’ ſecològli trapaſSò nel merito; moi’crò l

de intendimento nelle controuerſie del foro *, “à

;e fini ſe-rua l’autorità à i capricci priuatiñmë la r;

PC a PaffiOni diſordinate. _

Ebbe-buona ſpada › emiglior penna. Wi

_flame di bronzo inalzate ad Alcibia‘de, Se à P

ra. furono per oracolo dellaSibilla traſportat

.ma-3 Per dimoſtraremh’ele Republiche, ſ1 eco

CORJC Penne, e con le ſpade :, che "però eg\`\ 1

“e“ Vſla , e nell’altra cflere eccellente 5, nc

c°nid<îgno castigo alle colpe , non lo trattcn

le raccomandazioni de Grandi, enon l’affai

*9- ë‘ëRÌLÎ-…ÉÉ Ìsì Price-his_ PPÈRÃL molto 'E
`.--..- _5 - .- -

z



  

-. ,War-auſ- ffio’stráñòi \
o’" - ono i cardini della rpduìáëmiaücpeneóf,ñ/ J - \ -

Rum‘—ſ) anäerrorize ſi Proſ’cituTl ema, Eporgc fm

fiſco à g _ - ñ loche di fiere. e di dlſuma e

cedutefi-gufidasñlò le Vol

`\ ſuG’Prîoſ-edî ’ fifaſipadr-Qne des

‘i, ' ben 17 adi* h ‘

' orììjffltflo È” .Înc e fieno pochiiMecenat'

Fa ‘X11 giorni. Virgllfo ſorto gli Augusti cantò cori

?nt-‘i di tutti:che chi'

li altrui cuori, ſenza

5 ac’ nor mba d'oro , e ilîoeti d’oggidr‘- appena l’han-,- `

quad[- ámemella pouerta de'lle loro’ miièricz tenne le-`

Mi, no ' ,ozio à‘i piedi della virtù 5 chiamaua ciechi co

ma?, gato G be-viuono appflnnît} nelle catarattc :dell’ignoſi

;(M- wîo-;a .- Ebbe enio dl cammaì'evarü Pacſiz ſapendoz

i. ‘i‘ ‘ML ‘r ſ1 gran libroil MONDE chegran chzîóneſuol

“cei ch @e à chilo {con-3510 ſcorfizritornando poi alla Pa

gſzn— o WEP: a‘dubito dj quelle cognizioni‘, dicuí neſſun’al

On (ce U ſ-a Può dal.: inſegnamento s non' pericoli

950- “95° - ‘ſ d' ` ' 'r Y-mçommodi z thſi pat: cono’. v lede- .a vedere con e

E {ue prodezze; chela Patria fà glivomjnf, e gli và.,

:“6 A“; man-ì ſanno la Patria 5 mirò ſempre'quello ,, che ’cone'

?Mago- “cn-…3 al ſuo decoro z ſentina volo‘ntieri i pareri ,mi

“e 3 “o o“ s’attaccaua àqùelle opinioni ., chefiimaua più:

.off-“PW z i. roPſÌC all’equità. &.al publieo Vantaggio... » - ,

i Rudi:: “x . i Siſeruì ſempre bene delle ricchezze; ſolito chiaſi-ſi

Ici A; ma, . mare gii auari, Tantal‘i fitibondi , che non ſanno ſer

ìì‘”-Î-‘zzono _‘ 'nirſiÌÈi 1359225135815? PrèÈetsisLBxsete ëcllémî*
Ylſanc, he i - "ì ’ Il‘?

be f

nati costamis coi: le '
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diaz-daga. del’ decorozfli Îre «gen oſiilnëp(WW

W; benone paroleſi guadagnaua tuniaczperw‘i

rità le parole .amoreuoli ſono ,cateneidiihieleflxg

addolciſcono l’oſìzinazionez. “…i -- ' "

i

." - - _ 4 ‘f‘ l‘ i.

-’ *ì e ‘ ;indi-@Api

i .- Fù arníciffimosde-lla cóntinehzaèzſaptndoielievsn't

mente cafizaè ela?pi`iì<p,rezi'oſà gemma z che.; trflouatſ! l

poſſa, nè con verun teſoro ſipuò paragonare ;altret

tanto Fà .nemico della“crapola: eonſcio agamzde.

ſimo. che questa .ci accomuna corale bestiefflfà'la vi,

:a bc'stialezi stimò aci-ma sàciòrche scipione Africa
no diffe à; Maffiniſſaîſi Vinte ”imam-;O mi”{dum

deforme:- . .- :f “i…

Fù egualmente dotto` ,e guerriero ;fece vedere là,

&“919- di :Marte cambiata in-.vn Lie-capite aim-agga

_ uano le Muſe,e _poetauano i ſoldati', n‘ö roſſeggiò ktm

Aurora in Oriente . che'lo trouaſſe ne—ll’ozio del :let-ñ. z

to; non reſpirò ad altr’aura, che’à quella della .giorìaà ì

biaſtmaua quei’ Principi ,ñ che troppo. Ia'rri'ct-.kxiſeo‘tonì

Miniſiti z 8c iConfid‘entizìehe per verità , ’quando le

'grati-ie. l’effenzionbe gli oznorreccedono in `vu ſuddi

10,0 loñingmflano,nell’ambizione,òñl‘eccitano aà- a

?lenta-È! 'dieſſecrabili diſegni; abo'minaua ’quei Pà‘tîìî

Ch": dtffip'ano le ſoflanZe nelledeliziae nel luſſo , CA

i tuttele de’ costumire remote‘pernicioſë della,.- con;

?fs nel‘ ſuo .Tribunale n’onſi'arriſehiö ,nſina’iÎ’Îdi’ Pa:

;laurea-eſſe, quell’astutont’atore, che done-alza- Ia i

59 argmuurc i ‘paragtÌAfidcllB-Pìü p—OEÈPÈÎ-mei‘
“W— … M-iii “ i i ’ Fi

...a

l
l
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" 'ita' ñÎÈÎÎ Affari SEXI-c
,- - , . 21 Î5`

ñ .‘Fa’ſi nella Pſcstcz‘zîffi Chi ’ li‘ tche} anima de'nc.

, cjlmentc ÈOÎPÌſce le ſue tan-"fonpoeo ſer.

è_

“ore,

" ozi
. S eáànc leggl,&mſegnamen

‘ 'Lion

\ ñ to à "` '
òaliuoRcm‘l‘ Cl“eiflíe ' {PAUL

\ P: bfigata l’offemfflzái ,dCll'Ã-:ixîlo :112 cfg::

Ewa?Z) tutti-113 _CaPalc‘tÎ‘ e *ſUOlſèntimen-ti* ebclie la

ocicadi {nellflel "Ja Vmcîntlìqùelle cicute,c’he ſemi‘.

mir 1 la dlstfflìl—Zfflne de Popoli , diſerrano le` Pro

note-ie, e gli Stati. ~

› umfxîD 6 ‘z moltolo. Spagna alle leggi incontamím‘ë

in! i ‘della ſu a gluſhz‘a ’ la qualeſPOSÒ con la candidez‘ia

AMO? cre'z fù benemerltoolla Patria, famoſo a] Pu—

îcu buco ;- Ègrandc “È… grau‘m ‘x' PÎFClariffimi impie

. gh“ a g gumſc pregi alle toghe-a gh stendardi , 8c alle

mcge della Caſa. f

Yu ;del gouerno dolce, c ſeuero: affermando ,che

hRue rità ſenza l’amore . è vna tirannide del genio,

e“ ?Zeta ſenza il flagellmè vna putredine del Trono;

e‘ ;ìprcndcnderc gli altri, 'ripurgò prima sè' fieſſo;

crche v'no ſpecchio macchiato non fà buona vista

NBR altri ç fù vnico in bilanciare le conuenienze del

dritto

.qucst’vnico parapetto tutte le mura della ſua llCll

_ .ze-L13; con quella mano,che operaua, apriua il Tem—

' -Pio 43113 :ERY zllé} venerazione del ſuo Nome.

" - - Con

  

rame-5 diede für-uz..

Cercò la beneuolenza de" popoli‘, ſquadrando in’
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ÉLD la Edu fa Víl‘ſù,dc , che mai trauiano dagli onori .Îs'apriil-rareoalla ` 'tri

gloria; non vſcì mai dai termini del douermſa eu- -Î, n

do, che quando vn fiume eſce fuoridcl ſuoalueoì _ r

non può che operare diſordinatamente. . ‘
ſſſi Continuò ſempre negli atti della ſua clemenzazli X

'mostrò amico dell’amico in ogni fortuna, contro i\coſtume di quelli , che non corrono co’ loro aiuti. ‘ 'i,

quando è in boraſca il marc: curòimalide’luddítí.

con lc medicine degli eſempli , ò con gli antidot'i del

zelo; nello fiabilimentmcd offeruanza delle leggiiflì. i

* im Catone delle Spagnovn Licurgo del Mondo. i: -Ì

Benche ſoggiaceffe’à qualche perdita de' benidì

fortuna, non ſe ne ſgomentò giamai: perchenon‘ìr

hà piaga o che ſaldi più presto in vn petto generoſo;

chequella . che viene impreſſa dalla priuazione de’à

bem temporali; non s’affezzionò più del douere a\\e

60ſt dd‘Mondo z conoſcendo z che qucste non(ooo‘

*che and:: apparenze , e colorito adulazioni del lènſoì

Per ia bontà della vita kù vno de’ più chiariPianeti
che illufnixialie l’Emisfero Cristiano. ſi i ì

`Am0 afla‘i il buon conſiglio , ſù dell’opinione.

f FT Alîonſozche li migliori Conſiglieri fofiero ì ri

tt, cioe la lettura de’ libri buoni *, fù pronto alla;

Pm“? 5 mà ſenza diſcapito della miſcricocdia : cl

ogil‘errorc s’aueffe à punire con i ſupplicij , le r

“31° a“ſclëbono troppo,che fame la iniſcricordi:

xxçbbî ſçrrare ilſuo Aſilo. ' ' ' ‘



  

Î’ÎIof Minſstrozſorſi"

5 t diſordini talo—

Benz-a de i' Miniſiti.

è il Re di Spagna il ifiìglí

,/ e . oziatl quel Re n
N°0' ſuo‘. flag ‘ o Per lan g* o

'unò Co oh mſ‘con naN ?gli

‘Mc’ po i:alone ÉVÈ . , -, _ ‘I Pano,`che’v`rta

r ,1 f naufragio *Noeclne ,‘ ñ
ctolto che R‘ſhinſe il . l a ſu moderato

ì~ rem ci“ ſud““îìi Wharf-“Ce". "E' ſenſo mo—
ſi quanto ?a bc chrsa-ſe _ “o ff 1 gusti di‘questo, porta‘v

ilrando’ {cà-A3341? "e eñ er dſſVOmo. "

- i’ lui COſClCnÈa\ _Y‘ÎQ ſpecchio delle Cristia’l

ioniznon fiüfl'll lm-ggiorlvomo nelle Cla

virtù. Ebbe finezza di giudicio in diſcer

mi dai cattiuia &fî Per veritàì-Vna. gran ven-t

,ad clditi , quando ll Prínfipe distingue i ſog

1 i riconoſce nelle qualita degli onori z i ſiioí

i furono eſemplaflr C dl buona fama;vrn cattiuo ſcruidore è vna peste ſiipendiata '

o S i vcffi di‘ metallo_ negli vrtidell’auuerſitaé
erſie cauòlaviſiſzlù» , , _

e xkè:: tomba ſarà-VD Tçatroidl luccìxín cui ,la,, .- a {cówírà'tantitrofeb quant? {Ul‘QiÎÈZlc mcraulglíc.

3' i m uefa@ gesta 5 ſ1 ſono conſumate le lingue al con"?

òc‘ Yimbombo delle ſue virtù. i ,, z

“…il ſuo nome ſarà vno perpetuo ornamffltMU’

. ' .i dc’ Magiſìrati ;le dilu‘i cen_eri,-ſſgif‘6ſfilſ1_n_0'&è;

\ ”gr-:mea çſWPh- _alla_ -d-rczeÎ-xané _da PMP“.

ihe ſe l ì ` ` .i ñ ‘…l - ~

ì .. ' --*‘ Be, ,BMAó

f
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‘LES ~ . e , .. . v "

D; RIA D";ARAJGONA ,

'Márçhçſaçdelos 'Velezdegniſ- ‘
- ſi î(Îonſſſorte del ſiSignor

;EGrdinándo Gioachi
1 i :ho FaſſardoNiceRe-_S_ ’

7 " , ſiççgì‘na di Napoli.

Er dire, che-ſia-vna ſegnalata Eroina' , basta , che

~ W _ fiafi ac’èÒppiata con vincolo matrimoniale , al

’Pximb‘Eroey ehe-'oggi vanti la Spagna-,all’Eccellen— ‘*

tiffimol Signor D. Ferdinando Gioachimó Faffardo.

"dfgſélffimose glorioſiffimo ViceRèin questo Regno,

‘ehëìhà minor-ati i pregi di"quäti altri furono qui mai,

\ e conſemfato `il ſuo nome gli applauſi della poſìeri-A`

**tà - Contorr’oñd ?ig-quella tu‘ite le doti più rí-guarde- ’

110“; che POſſono adOmare vna 'Dama d’alto'concetó'

coſe dl Prima estima‘zionez fà conoſcere con opere

dl VC“_a pietà, che gli affari delle Reggie non' eſcludo

no gl‘ ’en-Emili della pietà., e della. diuozione-;Ni’una

.roſa occupa' 'tanto il ſuo cuore , quanto `il- zelo di

_ D10 a“e :del ìpſſrw‘oflìmìo . Allora Prima-‘eſſere ’veramente

f gra“.de ² quando è grande di meriti auanti gli occhi

<4‘- -D—YO 5_ E?, ſortito’ vn’anima , tutia fatta alle vſanze

' ſi ' ſiſi "ſi ſſſiſſM—ſi "— WW del
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…nr-”m’—›

- Chieſe, è . 5.19
/ 0 L 1 . w

field“ fila 5 ſ1 “ammo. anche o - e 'l'3’ ‘lp-arti“.

"lo 1 e 'n qucsta Emma * che l nuouc Gorgo.

nie’ ide ‘e ;mc in quelle Dio nelle caſe dc’ man‘
ſu , c ' , . 1 d

- 'on , ~ x accumuhno . , Picncio-d ore

“finiti ‘éxiinifflrindpeffa iánerltr dilonghiffimz `

Pia-…P ’ h‘ nando le Paffioſſueromhe ne’ ſuoipiù

…fidi 3“ - affo à penſieri ſCri'I tutt? Più cercano di

"Rudere P .1 _ dla [una ſl "aCClOClle alla ragfo..

c ‘non 6 "la… o * n h eni-b emarura di giudi—i

mi on ` {È non que o 7 c .e conſuona alla 'ra ione

7-10“ d dine, alla conuemenza , al don…:a _l f
allarct 1 1c inſpirazioni dlulnc ſom ì - i _di

1 ‘cuffie b- › . mamcnte vbbi.

ei ‘e c ‘z :ſſl ile; l adornare la dz [ci anima hà coſh

die“ ’ - -\ ' - ~ 2 - -‘o a“e “e 1 1 e ipiu ſalubrr afflati , Se alla natura il più .

Aquiiito “ISK . M
$'\ :en utto ammira 1 e , e Per [a Pulita del‘

hVM’ e P érla ſincerità della-conuerſazionç, comm’

W à cette’ 'vue-,che quanto Plu ſon delle, tanto mc…,

gono di eſſerlo 5 ſe nell’esterno appariſce si riguar.

Vòcuok, che ſara nell’interno? Se la cortina .è sì Habi

wç sì trapunta , *qual ſarà il Teatro intorno ,che ria

wo? 2 E vero, che llenocinio della grande“;l è` il
re .

faſcino a Che corrompexcostumi; in lei gli perke-7.4

zioflſh _ _ _

Sopporta Volontreri le tribulazioni del Mondo ;

e le Paglia, come medicina ingrata al gulìo , mai-ſalu

tiſera gl cuore', ſapendo , che i col-pi , che rica il Ciclo

rs: .2—. és“.
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'225 ,,_… .. ` ,`;ì gli 'vomini da bene, con dolcezza ſcri’ſconoicond‘c

ſirezzaitoccano, e contristano con allegrezzaiſiren

de ſorda , Se: indocile ad ogni altro diſcorſo, .clità

uelliclel Cielo; purifica l’animo ſuo da tuttiipen

{ieriìdella terra , come ſi purifica l’oro dalleiinmon

djzjé delle miniere 5 l’amor ſuo ſimile al più alto ele,

'mento non ſopporta ivapori, e le ſl’lſCZZlODſ‘iCllL

guastano lex-altre coſe; ſcanſa ella i pericoli-perchegli

'conoſce, e gli antiuede con-la prudenza; quando gli

ſcogli miñacciano naufi‘agiode ſecche additano il pe

ffrjcolo,i Corſari tentano la preda,tocca al diligëte,ed.

” accorto Piloto drizzar la Naue,e liberarla dagli ſco.

gli, dalle ſecche , e da’ Corſari‘: che ſe il Piloto s'ad

dormono., abbandonando il gouern’o del timone ,è

  

mai

ſii“ſſllllllîſzl

operanti W

lellipuòl

ſumbi

tuo’ e ſe
A , iamcuu

“e. i e i
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' ì ſi'

, e

quaſi certo il naufragio 5 questa ſagace Eroina, doue

ſcopre i pericoli , và incontro con laragione, e sà

ouuiargli. _ ’ " '

g Preferiſce al publicoztutti i riſpetti priuatiz miſura

Ogni coſa con la canna d’oro della carità; con mano

fauoreuole accorre àtutti quelli, che menano Vita

ſcarma, e ſmunta nelle miſerie. E’ tanto ſaggia , che

pareſieno Prati trasferiti nel ſuo intelletto gli Atenei

delle Palladi :~ lampeggiano in eſſa eroichev—irſitù 5 vi

sf““ìlììì‘Î—elo V`ſl d i f-delt-`, 'fl‘
.gratitudine. ’ ‘ Pen c ?I L p a‘ Vi iponìpa la_

Si ſerue delle ricreazioni,come del ſale nelle viuä’.

v oggie ;PESLÈBFQ ic çódjſce,&jn,ſouerchia quätità le.

con



[fl‘ì‘ ' i

1?… ì j

”"’ ami-?’3’ le z “che ‘30“‘ Caminan per‘? bc“ìſi’ 3"

con a à', Sì come] Vlandaîìti , o "o dettami

o33:21.!, ’ rent . _ enlanO d auuicinarſic …ma PW'

e a , \ a 0 i**

f , nano, ella \ - g P"
dutalaék e augmîmwtte ‘le Se") ?Pera ſempre rec—

(MWC 6- ’ Per( fina Circoſlrcììwni della ragio

taffianco ogm'pläcan _Mud Pallone; Stima più

l Dc’ ci C I)e tu!… P amctlzed invero è l’ani—

l’animbç (Gheduno VP grande Impero: è rale, che

ma inc‘aö Poſporrè i‘ qualunque coſa; Non và mai

non h ?le i ſegni miſchlaîa alcuna colà , con la quale

“5.010‘ ‘3 offender DÌO 3 54311 cui ſia mancamenro

a - \ , ' ' . .fi ven?“ equlca , e del (l…[lO '- per non ſi muaghire ’

delìîÀond c3, riflette ſouenle allevxnana caducirà, con

òc ì do , che-gli vomlnl V1U0n01a Vita della roſa , L

“ACW“íabf :ca la ſera‘vna bara di quellla porpora,del— i - 1

che (l' Efi Alu-ca formato nel. mattino la culla . ` ì

la qëmge nua ,-` sì che le le vede il cuore ſcritto nella‘

…e 5 d eteflaz, come abomilîeuol morbo della vita

{lo .E Yaffett—ata diſcordia, ch’altri nudriſce frà la lin- .

e‘… ’ed il cuore; da lei ſi riceuono le ſperanze , come"

‘ìîmcffi , ele p'l‘OſlìçffC, come-giuranze‘nti; Si mera-f‘

Ygiglia, chei Pl‘ll’lClPl appropnjno a se, tintele nc

chezzc , che rica-nano daghLStan . delle quali ſono

(Penſat0r1,e contnbuendole à i biſognoſifflon

mà rendono le coſedepofitatc; che però la Ii—

nellc ſacre cance- cniarnafa giuſhzia a _e debi— ñ ſ

- to, ſi

meri di

danno’.

mOfiPë
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to; con qüèfla i Pnncrp1 purgan-o qualſiuoglralorduf

ra, eſquallorc - * ~ . i ‘ -
ì E’ d’animo candido, onde abborrrſce pgmfinrioñ.

nc: e per verità non deono preſumere le cottuttelc

del ſecolo , che vn’abito destinato per l’innocenza.

poſſa ſeruire per ſrmolacro della finzione 5 fà ſempre

azzioni oneste, ſincere , c ſenza frode , quai conucn.

gonfi à gran Principeſſa: deſidera i beni ,del Cielo: …o

co Prima quei della terra; conoſcendo , chela vanità

degli vmani deſideri} non è di maggior peſo, them

ſoffio. e non merita altro ſimbolo, che la leggerezza.

evolubilità delle fogliezkriflette ſouente con l’animo,

che la morte. la fortuna, il tempo, e la Corte {i cam—

biano in vn momento ;sà ella _molto bene conſer

uare la diuozione, fra le vanità della Corte, la fru a—

lità in mezo alle delizie,l’vmiltà dentro alle grand-cz.»

ze; reſiste con animointrepido ad ,ogni trauaigliozc‘nt`

sì come la buona coffituzionc del corporſopporta fa

cilmente il caldo , e’l f’tcddo: così il vigore dell’ani

m0 reſiste ſenza moltafatica, alle trauerſie, ed àì tr`

uagll'z applica i rimedijà i malnà temp`0',e'-luogo, \`

fa come quelli,v che pögono l’v’ngucnto ſopra il bra

C10 1 quando le viſcere vlcerate marciſcono. 5 miſt:

“me le [ue azzioni con la rett/a'regoladella coſciè

di Non fa operazione, che non ſi figuri Dio aua

- 1- SÈ ’ Fab-e guëxézzla mano, che opera ,eintellei

EÈÎÎ
MIA- ...4.... -
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_eëſe-fut‘ti 1.PTÎÙ.C1Picopſider p ?'33 ‘

fa" c GÌUdlCC di continuO affi’mmhe Di’o

o’. . ſiopchc n ` delle loro azzio

`tClllſhO bbcro meg‘ ‘ OI] vinon . ` .

ſe a iù intrepida à ri…: °.’ F0“ ſi V“

,7 o . . ‘ 0m" i - *

p ö . i ` a e s addormen
-ſaP [i dellabuona fortun . .
,,.ficîán . e e h , a’ fi“ſuegliaàgli

'gli - delle ſms?". ’ c e l ſenno il u-i u
"in" ll dlmeſl erd ~ i q “cnc a

,ſcongi z i a dc È e P Caſi ritroua ſotto il pe—
' C ‘ A ñ i *

leggçîw "grave d .l ‘

ſ0 de` ſ i ſtro ſorte, C O'CW Lrud'enza viuace , egra-~

Ha i’ 'arabile, per tirare \ Cuori alla ſua diuozio.
, o ' i ' '

.uz in .a i»p—,iorltalinente glſîaíldali , che hanno ſem

— ma'iZia accopPl a a_VCTgogna5 emode

.1 o ‘clinmoderata n‘illà’t lingua, ſorda alle ma—

". pistfcu-a ne Per eſſer nata grande a

‘(5 1 ema, coſa che non ſia da grande: ſapendo,

non a“o"llzà, e 1a chiarezza del ſangue non iſcuſa le

` e’mà le appale-ſa. b ’

c0 Y oſhede gra-n virtù, ſenza iattanza ;poiche quel’

f w’ ch’è prilm di virtù, ſpaccia le ſue glorie in paro

‘ o .- …tele coſe è cauta, e non aſia niaii termini

l ‘c’inÌ_-, ,,i Cna cofluenienza; s attiene volontieri a lgludlCl]

i › ^ accorti: *ſa endo. che idiſe niſidiffi ano,
dc Piu . g P

;doue manca il conſiglio., e che per lo contrarioidoue

"forno-molti Conſiglieri, ſi ſtabiliſcono;` alla diilei pru

a firendono'facil-i le coſe più difficili: ed inue
I . ~ -Ì `

‘ro' non Për'che le' eoſe ſieîno difficili. dee l vomo Per:
_N 7.‘ ññ——-~— ‘* "ì" ' " ‘ ‘ ` derſi
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acrſi di aníniöì ma perche _ſi perde eglid’adffiófifl

icon difficili. v , i_ z. _ . r

Cóſidera ſouenre, come diſſi, la *vanicàde'l Mödo,~

;e che ſi peſa nella ſladera del zodiaco lazvita noſtra’à '

momentí,1a quale non sò,s'io debbo chiamarla gono;

_ò depoſito del Cielo , che rirolt‘o con vſura‘di tanti

cotcidiani ſoſpiri, può chiamarſi ,anzi frode,- 'che de

poſitoz non deſidera dal Cielo ſe non quellomhſſè-mç—

glio per lo ſpirito: eſiendo vero, chei, gran voti,qua

li ſo no eſÎauditi dalle. maligne lìelle,diuengono rouiz

na di coloro, che li fanno: rrou‘a maggior ripoſo nel

la ritiratezza, che nella-frequenza de’ correggi , con

ñfimile al genio di quelle Principeſſe z che trouaro-f

no maggior contento mlſaimchenella porporameh

Ia Cella, che nella Reggia ,5 Conſiderando ,fiche tutte

le coſe del Mondoralrro non ſono, che ombre, ſimi—

li al baleno, che con liOJ‘icQtC'hà il tramonto,` ancla

con tutto lo ſpirito alle coſe del-,Cleloxqucsto è_ il Po;
lo , done ſ1 volge la calamita vdei ſuo cuore , laicala

mica doueſi drizza il ſerre-.della ſua; animadl cena@ .ouc ‘battonole linee de’ ſuoi deſiderij 5 quindigodc

‘ſempremolta tranquillità d’animcalzzperche la buona.

conſcienZa èvn morbidiffiñmo, piu’çnaccio, ſopra del

:qua-le quieramente ſ1 gode placido,e tranquilloj‘jpg-z

ſos' è .Xin Tempio della jn'áquillitaffina-con `l,e_ſ1.ç<:ff_d,'673 -

gne qualità, e rettiſlime ~operazioni hàcance‘llato cla'1

fai?! lcìpiù events*: ;mraìaxícadi Marzia.an mai:
-z " ì `’Non ‘

**-A-nul**n-Lñ—

..)ha».
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Non le manca alcuna di quelle parti . che à degniffi:

ma Eroina conuengoſi : onde può ſeruire di vero , c

_vino eſemplare alle più nobili Principeſſe:

D. MARIANNA DI TOLEÃ`
DO FASSARDA, ` ſiſſ

Degniſsima Madre del-Signor J

Marchele de los Velez, oggi `

ViceRè di Napoli.

E’ Queſta dotata di tanti pregi,e qualità ammira;

bili per la pietà, zelo, ſ‘agaciràfflrudcnza, e ma

. turità di giudizio, che merirò eſſer ſcelta dal fiore:

della nobiltà Spagnola, per Aia del nostro gran Mo—

ì narca Carlo Sccödo, e prima d’entrare nelle di lei de-f

iffime condizioni, non poſſo , nè-deuo tralaſciare

la qualità de’ Natali; ogniuno , ch’è mediocrementc

verſato nelle Genealogie, sà molto bene, che la Caſa

i‘ di Toledo procede da stirpc Regia 5 cioè da Ofilone

ì figlio dell’Inſante Ofilone , c di Euanzia ſua Conſor—

" te , ſorella di Sant’ Eugenio Arciueſcouo di Toledo.

. Fù quest’OfiIone figlio-d’Atanagildo Goto , quindiñ

celimo Rè Spagna, nell’anno 560. e della .Regina

- ~ F r " gara-x: ‘
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22- ’ba, e Bétſiera, Eötiie iiiché i Signori della: Càſa,e Con”;

tado di Luna , iDuchi dell’Infantado , d’Arcaalo . di

Vexar, e di Placenza, i Marcheſi d’Astorga, di Villa.

nuoua del Rio . di Cuegliar , di Ardales , e di Villa

franca; i Conti d’Albadelistc; di Medeglin , e della

Puebla; i Cazeres, i Gironi, i Solis, ed altre coſpicue.

e nobiliſlime famiglie; EZ anche questa Dama diſcen~

dente dalla Real Famiglia di Portogallo, eſſendo no

torio, che procede dal Rè D.Duart_e, e dalla Regina

D.Leonora, Infanta d’Aragona . da’ quali deriuano i

Duchi di Braganza , e Rè di Portogallo , alla qual

Corona il Conte d’Oropeſa , Zio del nostro Eccel

lentiſlimo Signor ViceRè ſu chiamato per legitima

diſcendenza di ſangue . La più ricca dote , che portò

ella al marito, fà quella de’ costumiz poiche ebbe

congiunto con la modestia , con la pudicizia , e con

altre virtù donneſche , ſenno , coraggio , e prudenza'

più che virile; ebbe nel-ſuo maritaggío per paranin—

fc le grazie, per muſici le virtù tutte,in buon concer~

to 5‘ hà posto in lei la natura molto di straordin—arío a

per farla stimar più che donna , e molto V’aggíunſe

del ſuo l’educazione: accioche non le mancaſic. l'vl

cima mano , auendola perſezzionata in maniera, che

tutti al praticarla ‘ſono forzati conchiudere , cb’clla

forſe porca naſcere,ò piùſana, ò più robusta, ma non

giamai allenarſi più costumata,più manici-oſa» 6 P…

pia; arriua con ogni perſpícacia d’ingegngà FORM“:

F f z_ FE

ñ
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'73:8`
re il meglio, E Éöñſſ agnî' rettitudine di volontà l’alle—

guiſceztanro che giurarestieſſer nata,non per gouer

nare le famiglie, màle Prouincie 5 accoglie tritticon

facciavallegra : ſapendo, che pcr‘gouernar benc,biſo—

_gna vestire diſcreti-ira il volto, , cche la fi-ontcincre~

ſpara, ed acerba,ren'de eiloſo l’Impero; è dolcemente

ſcuera, e ſcacramente dolce: perche non meno il ſe

uero rigore, chela facile indulgenla ſono ſcogli pe

ricoloſi à Principi; confida più i ſuoi affari alla pru

denza, che alla fortuna; s’è mostrata'ſempte tenaciſ~

ſima de’ ſuoi continenti propoſiti: fà che il zelo vada

alla dettata dell’amore. ' .
i Non sò, perche Primaflſie poco meno,cbe impoſi

bile Ippocrate,trouar donna ambidestra; sò beneml

trouarla egualmente atta alle coſe di Dio,e del `M<

do , c fortuna di pochi; molte per pagar alcun’c

go, ch’è di pietà, ne tralcurano vn’altro , ch’è di

(tizia-,tato penſano à sè medeſime,che ſ1 dimenti

affatto delle loro famiglie; queſta accoppia mi

mente l’opcre di pietà, di giuliiziſhe di zelo, e l

vna non vada ſcompagnata dall’altra: anzi ci

s’vniſcano in vnaz- è ſolitadire, che la bontà, ‘

nazione alla pietà è virtù sì neceſſaria , à ci

che chidi qucsta è priuo , non è degno di -stzì

al goucrnozè ella piena d’amore, di zelo,di 1

dine, e di penſieri per l’altrui bene; perche li

mò il petto_ la pudica face dell'amor rnarital
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{Ende ſenipre stretta co’] iuo ſpoſo , nel nodo della

'concordia, e della caritázl’influi [ment-:0 onestà, e fc

’ condita , condizioni, che ſl ricercano alla felicità del

matrimonio; non ſ1 sà , che abbia mai dannificato

veruno : poiche gli ſpiriti grandiroffomigliano quei

fiumi, che {corrono con vna piaceuule maestà, ſenza

inquietare alcuno con l’onde. - `—

Hà penſieri ſublimi, ma non più di quello, che ri

chiede la ragione, e’lgíusto; nè permette,'che qucsti

ſormontino più alto di quello, che ricerca l’ordine,

‘ .lo stato, la conditione. e la fortuna preſente; hà ſem—

pre abominato, 8c abomina certa ſorte d’vominLche

’ricoprono la doppiezza, con la corteccia dell’iniquiî

‘tà, e chela perfidia dell’animo,appellano vrbanità.

E’ nemica della garmiità feminile: fipendo , che

perche non ſi proferiſcano parole con imprudente_

garrulira‘, viene la lingua ristretta dall’antemurale dc’;

denti,e dalla custodia de’ labri:tiene nel cuore la boc—

ca, e tutto ciò, che l’eſce dalla bocca , vien prima dal -

conſiglio , edalla ragione giudizioſameme peſato;

non fà , nè dice coſa alcuna , che non ſia accompa

gnata da pienezza di ragione 5 che non ſia conforme

all’cquicà, e che poſſa in qualunque modo denigrare

_lo ſplendore della ſua dignità. . j

E’ piena d’ogni buona volontà z Vuota d’ogmizald

danza; hà arti merauiglioſe da correggere ſenza ma.

`ſprire, da_ ſoggettare *ſenza depxjmçxe ,da Penëeîearc

A
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mancando alle parole la modeflia , le roſe , e’l mele

ſuaniſcono , :5c è à tutti odioſo il fastoſo modo di fa

pellare. p

. Ella amò ſempre teneramente i ſuoi figli, ma più

in cffi amò la grazia, che la natura, più i costumi, che

la leggiadria , più le buone , e virtuoſe qualità , che

tutte l’altre coſe . E’ vero , che i figli ſono colonna

delle famiglie, beatitudine delle madri, dono fingo

lare di Dio , e lumi , che raſlcrenano le tenebre de",

progenitori; ella tali gli stima,ſe hanno gli ornamen—

ti delle virtù; ſenza qucstidice,che non ſr poſſono-nè

amare , nè stimare ;opera ſempre virtuoſamente per

ſodisfarc al genio , &alla conſcienza: poiche il prez

, zo ditutte lc virtù, ſi contiene in eſſe , e la merccde

del bene operare, èl’aucrlo operato.

Cerca à tutto ingegno di rimuouerc tutti quei

mali , onde s’ordiſce à gli {lati vna catalirofe di miſc

rie ; 8c inculca ſeriamente , che i Principi retti deuo

no in ciò auere gran premura; cſſcrcita in tutte le c0

ſc fortezza, e longanimità 5 odia quelli, che diſprezz

zano le leggi della Chieſa. e che non vbbidiſcono a 1

diuini comandamenti; fà grädiffima ſtima del parere

degli vomini prudenti; ſapendo, che conſiſte la ſanr—

’_tà de’ gouerni, nella lingua de’ ſani. i

Non ſi parte vcruno da lei , che quaſi da PGCCÌYÎa

artefice ingegnoſa di mele , non-fi porti ſeco la qum

geffana dellç ertù più fiorite : procura iìgr RTP“.
ì" ”’— " “"` """ ì '7" *‘ ` *" ‘" ' vnl..
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Îrnita al ſuo Did , ſenìä la di cui gräia stirrìì i che}

niu’no poſſa portar bene il gouerno de’ popoli; per-à:

che l’anima del buon gouerno Cristiano è l’integrità

della vita , e'della bontà della vita , l’anima èla gra_
zia; quindi non ſi gloria tanto Mantoua della ſuaſſ

Manto z Napoli della ſua Partenope?, Itaca della ſua_

Penelope , Teffaglia della ſua Daſneu Tiro della ſua‘

Europaffroia della ſua PolilÎenmScan della ſua T0—

~miriJPalmi-r della ſua Zenobiaiesbo della ſua Saffo.

e Roma della ſua Lucrezia,quanto la Spagnam Mae:

drid di questa degniſiìma Eroinaz chi voleſſe ridirc

le opere di miſericordia , in cui ſ1 effereita , teſſeresz

be vn volume; è tutta limoſiniera; ſapendo, che-la li-jî

moſina con l’acqua freſca della ſua beneficenza, re—ſ

frigera l’ardore delle colpe , e eo'l crilìallino ruſcellq

della liberalità, ſmorza gl’incendij de’ peccati-`

Nel parlare, e nel trattare non ſi vide mai la più;

modesta: argomento dell'altre virtfnche l’adornano;

perche la modellia e‘ parente d’ogni virtùóc in darno

ſi cerca nell’opere , qUando è sbandita dalle parole',

alla giulia bilancia del ſuo giudizio . contrapeſa tut—

te le ſue azzioniz ſolleuando iſuoi penſieri prezíoſi

dalla vilta della terra, ne fà inter viuos,vna-donazio

ne alle ſtelle , alle quali minillra i/ittime i ſuoi affetti;

L’Eroiche ſue virtù ſeruiranno d’eſſempio , e di m0

dello à tutte le Principeſſe, e di lode perpeçua alla

BQÉÌÉÎÎFÌ- » - ì ì
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